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| Reparto abissino distrutto sul Gestro - Altro reparto disperso 
sul Daua Parma - Suit 

Rema, 14 

1} Ministero per la Stampa ela Propaganda dirama il seguen- 

te Comunicato N. 123; 

iL MARESCIALLO BADOGLIO TELEGRAFA: 

SUL FRONTE SOMALO PRESSO BALLE!, SUL GESTRO, UN 

NOSTRO DISTACCAMENTO HA SORPRESO UN REPARTO ABIS- 

SINO RITIRATOSI DA LAMASG ILLINDI E LO HA DISTRUTTO 

CATTURANDO ARMI QUASI TOTALMENTE DI FABBRICA IN- 

GLESE. X 

SUL DAUA UNA NOSTRA COLONNA AUTOCARRATA HA 

ATTACCATO PRESSO 1 POZZI ‘DI -BULBUL E DIBDIB, A 80 

KM. A SUD OVEST DI NEGHELLI, UN REPARTO NEMICO IN- 

FLIGGENDOGLI PERDITE E DI 
CONSIDEREVOLI FORZE A 

SPERDENDOLO. 

BISSINE HANNO ATTACCATO 

ÎL GIORNO DIECI A CURATI (NORD OYEST DI GHERLOGUBI 

NELL'OGADEN) UN NOSTRO POSTO DI OSSERVAZIONE DI 60 

DUBAT CHE E’ STATO SOPRAF 

RESISTENZA. 

SUL FRONTE ERITREO NU 

LARE. CN: 
f 

FATTO DOPO TENACISSIMA 

LLA DI NOTEYOLE DA SEGNA- 

  

  

La Patria ricompenserà gli Ascari 
  

Altre testimonianze di stranieri sulla realtà 
civilizzatrice della spedizione in A. O. 
  

Asmara, 14 

La stampa locale pubblica oggi 
un decreto del geverho ispiruto al 
concetto . politico di valotizzare 
politicamente e amministrativa- 
mente il contributo delle popola- 
zioni indigene alla guerra, in vi. 
sta. del grande numero di ascari 
forniti dall'Eritrea e dell’ottintio 
comportamento dei battaglioni 
indigeni al. fuoco. at i 

Il decreto Stabilisce che in av- 
venire aver fatto servizio! milita- 
re sarà un titolo indispensabile 
per gli indigeni per avere cati. 

che e funzioni anche nej rispetti. 

vi villaggi e che le cariche mag- 
giori ‘saranno riservata esclusiva» 
mente ad ascari decorati e feriti. 

Un altro decreto del governo Ti-. 
duca le tariffe minime di scarico 
del porto di Massaua in conside. 
razione dell’aumentata. efficten- 
za del porto stesso. i 

Quello che ha. visto 
un ufficiale polacco 

Il capitano di Stato Maggiore 
polacco Dezievanowski, professo- 
te alla scuola di guerra, di Varsa- 
via, attualmente sul fronte eri- 
treo ini viaggio di osservazione 
giornalistica come inviato specia- 
le dell'Agenzia telegrafica, polac- 
ca, intervistato dall’inviato della 
‘Agenzia «Stefani» sulle proprie 
impressioni dopo lunga e minu- 

| ziosa visita al fronte, ha dichia- 

Tgiosi. a si 
«La cortesia del comando italia. 
nomi ba permesso di. visitare 
minutamente il fronte del gruppo 
onientale del corpo di spedizione, 
Ta prima cosa che colpisce il vi- 
sitatore è la grande strada Deca- 
mere-Adigrat-Macallè che, pessi- 

ma ancora e pericolosa due mesi 
fa, quando sono arrivato in Eri. 
rea, non presenta oggi nessuna, 
difficoltà per la. Circolazione di 
automezzi anche pesanti. Grazie 
ad un vero prodigio di lavoro, gli 
italiani sono. riusciti a mettere 
questa via principale di comuni 
cazione fra l’Eritréa ed il gruppo 
orientale dél corpo di spedizione 
in tali condizioni di transitabili. 
tà che, secondo me, non solamen- 
ta è in grado di sopportare l’enor- 
me traffico richiesto dai rifomi- 
menti alle truppe, ma è in condi. 
zioni di resister anche alle mag- 
giorij intemperie. per la stagione 
delle pioggie. 

«Alle spalle delle prime linee e- 
siste una vasta, fitta rete di vie 
secondarie che risponde in modò 
eccellente alle necessità logibti- 
che di ciascuna unità e che per- 
mette evidentemente un rapidissi- 
mo dislocamento deîle risérve sé. 
condo le necessità delle. opera. 
zioni. (Re 

Attività militare 

e redenzione civile 
«Le organizzazioni difensive del 

fronte danirio ‘una sensazione di 
massima solidità. L'organizzazio- 
ne razionale preventiva del fuoco 
notturno e diurno, i sistemi di 
osservazione ultra moderni, per- 
mettono di dichiararè che qual 
siasj tentativo nemico di offènsi. 
va è scientificamente condannato 
al fallimnento sanguinoso. In tutti 
i reparti che ho potuto visitare, i] 
morale delle truppe è @levatissi 
mo. Soldati ed ufficiali desidera- 
no l'emozione virile del combatti. 
mento, Nelle loro conversazioni 
affiora sempre la Speranza di 
scontratsi a fondo col nemico, 0. 
ser'ei anzi dire che queste truppe 
hanno un bisogno spirituale di 
conmattimento. a 

«L'attività militare italiana è 
dovunque affiancata dall'attività, 
civilizzatrice che si svolge paral- 

dagli italiani, si  vedorio Subito 
arrivare i miaterialj di medica. 
zione per gli indigeni; dopo po- 
chi giorni vi sorgono dispensati 
farmaceutici, posti sanitari, e 
scuole - per le popolazioni indige- 
ne, gli italiani rispettano scrupo- 
losamente le istituzioni doCali, le 
credenze réligiose, i costumi de- 
gli indigeni, Gli indigùi sono trat 
tati con una dolcezza che mi sem- 
bra, anzi piuttosto eccessiva in 
tempo di guerra. i 

Diritti e doveri della civiltà 
«Tale complesso di fatti co- 

stringe ad afiermare che l’esercì- 
to italiano realizza nel Tigray 
non solamente un'opera di con- 

| Civiltà ed «apporta igiene, istru- 
zione. primaria moderna ed altri 
benefici. della civiltà alle  popo- 

te nella completa barbalie, Que- 
sta opera italiana, ha concluso il 
capitano Deziewanowski, ha ca- 
rattere di forza e di solidità ». 

La scrittrice americana James 
Vincent di New York, nota per le 
sue collaborazioni a riviste agri- 
cole femminili nel Nord America, 
attualmente in visita sul fronte 
eritreo, intervistata dall’inviato 
della Agenzia Stefani ha dichia- 
‘ratò di essere rimasta sopratutto 
colpita dall'entità numerica e dal 
le proporzioni gigantesche dei la- 
vori pubblici eseguiti. e condotti 
a termine in soli sei mesi, dalla 
superba salute fisica e. saldezza 
morale del corpo di spedizione è 
dallo spettacolo di migliaia di 
operai che, lungo tutto il fronte, 
lavorano intensamente e serena. 
mente a costruire ponti, strade, 
acquedotti e depositi come solda- 
ti civili di una grande guerra ci- 
vilizzatrice. La signora James 
Vincent ha ‘aggiunto che l’uomo 
della strada in America ignora 
molte realtà del conflitto italo - 
etiopico, ma che qualsiasi nord - 
‘(americano che qui venisse a ve- 
dere con i propri occhi le opére 
produttive. create dall'Italia in 
terre. barbariche e  l’assistenzà 
civile che l’Italia prodiga alle mi- 
sere popolazioni indigene, rende- 
rebbe incondizionato omaggio al- 
le basi fondamentali dell’opera 
di civiltà che l’Italia svolge in 
Africa Orientale in quanto essé 
corrispòndono esattamente al 
concetto nérd americano dei di: 
ritti e dei doveri della civiltà. 

II Duca di Pistola 
fra i suoi Legionari 

i Rema, 14 (per telefono) 

Uni legionario, nei momenti di 
Sosta dell'Azione, ha redatto que 
sti appunti per la storia di doma- 
ni intorno a un Principe di Cas 
Savoia in camicia nera, chè inviò, 
a «Milizia Fascista» dall’Africa 
Orientale. 

«Quando S. A. R, il Duca, di Pi- 
Stola ha assunto .il comando del. 
la sua Divisione di Camicie Nere, 
i reparti erano in linea. IM quei 
Giorn era in corso l'avanzata del 

‘Corpo d’Armata eritreo e la Di- 
Visione assicurava la linea delle 
operazioni al fianco destro del cor 
po d’Arniata. La ridente vallata 
ove si era Schierata rimaneva, co- 
sì ormai definitivamente preclu- 
sa @ Sud alle razzie di alcuni 
Stuppi di Ghebré e di Simma, 

Il primo incontro. 
con le Camicie Nere 

, «Un giorno gli indigeni, intenti 
a frotte alla dictitura, hanno vi- 
Sto giungere sulla, grande strada, 
che percorre la vallata, una del. 

    

  letamente alle operazioni pelliche, 
« Appena una località è occupata 

  

le comuni autovetture grigioverdì 
con Ie quali avevano ormai preso 
una certa confidenza. Al bivio per 

(juista. ma anche un’opera di alta. 

lazioni rimaste finora sprofonda». 

edele sacrificio di Dubat 

Adua un gruppo di militi a torso 
nudo, intenti ai lavori stradali, 
scattavano sull’attenti perchè la 
vettura Sì era fermata di botto 
davanti a loro. Il giovane. gene- 
rale che e disceso si è diretto Su- 
tito verso i lavoratori, irrigiditi, 
col braccio Ievato nel saluto. ro- 
mano. Breve colloquio dj poche 
parole e con tutti i singoli compo 
nenti del gruppo. Un ufficiale so- 
praggiunge di corsa e si irrigidi. 
sce a pochi passi nel saluto mili- 
‘tare. Una stretta di mano e un 
incalzare rapido dj domande, 

«Questo è Stato il primo contat- 
to che il Duca ha preso con le 
Camicie Nere della sua Divisio- 
ne. In seguito i militi lo hanno 
rivisto giornalmente lungo le 
strade costruite da loro, nei for- 
tini, tra le tende degli accampa- 
menti, sempre a piedi, accompa- 
gnato da uno o due ufficiali, 
«Evidentemente un Pri*:%ipe del 

sanigle molti se lo erano figurato 

generale, che vive sotto la tenda 
come i suoi -soldati, che divide 
con loro le fatiche di otto o dieci 
ore di marcia Sopra sentieri da 
capre, che si ferma a interrogare 
ufficiali e gregari, costituisce uria 

abbronzati desi legionari non rie. 
scono a dissimulare. Hanno mias- 
‘settato ‘tutti de uniformi, stiran- 
déle al sole con un accanimento 
che va oltre. il dovere disciplina. 
te. Qualcuno, con l'intenzione di 
un. eloquente omaggio, ha messo 
in vista sulla giubba una minu- 
scola spilla riproducente il fre: 
gia dei dragoni. Molti, con una, 
fatica improba, si sono rivoltati 
i nastrini per mettere. in vista, 
gli azzurri segni dei valore. 

Il Principe soldato 
«L'augusto comandante, a cui 

nulla siugge ,interroga tutti, Que- 
sti grigi reduci della guerra sì 
preseluuno sull’attenti, ina inva- 
xlabilmente la voce trema: ‘Lutti 
possono però vantare una stretta 
di mano così vigorosa che non se 
ne dimenticheranno mai più. E 
a forza di fissare bene in volto 
questa figura 
generale, gii sguardi dei suol 
semplici soldati. hanno colto un 
particolare di più. Le mani del 
ioro comandante da qualche gior- 
no sono nude, e sulla tinta bione 
,26a della. mano sinistra appare 
evidente la traccia di un cerchio 
chiaro sull’anulare. L’indomani 
l'esempio è stato calamitoso ». 

E il legionario aggiunge questo 
episodio : 
«Presso una tenda due militi si 

arrabattano per mantenere acce- 
so contro un vento violento un 
fuoco di sterpi sotto una gavetta 
dove borbotta qualche cosa. .In- 
‘torno altri riascoltano quello che 
dice un.conducente che ha « fatto 

bia e gram parte della riconqui- 
sta della Tripolitania ». Racconta 
di aver visto una mattina il Du- 
cu scendere da cavallo davanti 
alla tomba del sottotenente Lu- 
sardi, caduto un mese fa alla te- 
sta di una centuria eritrea. Que- 
sto vecchio soldato ha visté sul 
volto del suo comandante tante 
cose, di cui parla confusamente, 
Ina sì perde a catechizzare un gio 
vane legionario che sospira. « Tu 
hon devi pensare nè ai mesi nè 
ai giorni, ma devi essere ricono- 
scente al Duce che ci ha mandati 
it Abissinia, e quarido ritornerai 
potrai dire che chi ci comandava 
era un Principe di Savoia». |. 

Questo vecchio conducente è un 
filosofo della storia, anche se nòn 
sa che il Duca ha sollecitato egli 
stesso il comando di una Divisio- 
le di Camicie Neré. i 

  

na 

L’ autorità del Negus 

Schiavi settantotto 
liberati in un mese 

Budapest, 14 
L’« Ujmagyarsag », commentando 

ironicamente la comunicazione del 
ministro d'Inghilterra ad Addis A- 
bebà secondo cui l’imperatore d'A- 
bissinia lotta instancabilmente è. n- 
two la schiàvitù, rileva, secoridò i 

dati trasmessi dallò stesso ministrò 
alla Società. britannica antischiavi. 
sta, che il Negus ha liberato-in tut- 
to dal novembre scorso... settantòt- 
to schiavi. 

ire Tr i 

Volontari dall’ estero 
partiti per lA, 0, 

Napoli, 14 

E° partito per l'A. O. il piro 
scafo «Colombo» con a bordo una 
compagnia di volontari prove 
hrienti, dall'estero, complemienti 
della Divisione «Tevere, forti 
contingenti avieri volontari, com 
plementi di automobilisti e ope- 
rai Specializzati. Db ì 

TI Console comandante la 121. 
Legione Camicie Nere ‘e un rap- 
presentante della Segreteria ge- 
nerale dei Fasci all’estero, si, so- 
no recati a bordo a salutare i vo- 
lontari, assistevano anthe - alla   \pattenza il generale comandante 
la base A, O, 

Cronaca L. 2. 

  

  

diversamente, e questo. giovane | 

gradevole delusione, che i volti. 

salda di giovanel 

anche la guerra mondiale, la Li-| 

    
1 50. Pfesso Uffic 

Milano, Via Vivaio 10, telef. 70-333 

dio aeronautico a militare, è una, 
folta rappresentanza della «Ru- 
na» che ha, consegnato agli avie- 
ri partenti una grande aquila 
scolpita in.legno e argento aven- 
te tra gli artigli il tricolore, Gli 
inni patriotticì Sono stati cantati 
a gren voce dai partenti e dalla 
folla tra interminabili acclama- 
zioni al Re e al Duce, I partenti 
agitavano bandierine tricolori e 
cartelli con scritte patriottiche. 

I 

  

La Nazione in piedi 

I padre di un Caduto 
assieme. ai due fratelli 

chiede di arruolarsi 
Catanzaro, 14 

IM padre della ‘camicia nera 

Luigi Cosco, ervicamente caduto 

in A. O., ha presentato domanda 

insieme con altri suoi due figli 
per essere arruolato in A. 0. 

Un altro figlio del Cosco cadde 
combattendo nelle Argonne. 

int ri 

Come un altro padre 
chiede di sostituire 

il figlio caduto 
Milarnio, 14 

Il padra dei Sott. Giovacchinò 
Sawari, caduto in combattiménto 
nell’A. O., ha indirizzato al Se- 
gretario Federale il seguente tele. 
gramma: 

«Mi è di supremo conforto nel- 
l’immane dolore l'orgoglio di a- 
ver duto dlla Patria e al Duce 
quanto di più caro avevo: mio fi- 
glio Giovacchino. 
«Una mia aspirazione e volontà, 

è di poterlo sostituire. E° caduto 
un Savari: un altra lo deve sosti- 
tuire, Ho il dovere e è diritto di 
vendicarmi. Vivo in questa fede». 
  

La neutralità americana 
Washington, 14 

La commissione degli affari 
esteri della, Camera ha approvato 
all'unanimità il progetto di legge 
che prolunga. fino al 1° maggio 
1937 la legge di. neutralità at- 
tuale. ) È pere 

Dichiarazioni di Flandin 
sulla politica estera 

Francia Germania e patto son - 

I, Sovieti © La questione danu- 

biana - Il conflitto abissino 

da ‘Parigi, 14 
La commissione del Senato degli 

affari. esteri riunita. sotto Ja. presi. 
denza del sen, Berenger ha tenuto 
una seduta di circa quattro ore, con- 
vocata principalmente all'audizione 
del sig. Flandin, ministro degli af- 
fari esterl, sui problemi attuali del- 
la. politica estera della Francia. 

Al principio della seduta 1] sena- 
tore Lagrousse ha fatto una comu- 
nicazione ai suoj colleghi concer- 
nente lo sviluppo intensivo del riar- 
mo della Germania nelle diverse re- 
gioni del Reich, 

missione il signor Flandin. Egli ha 
risposto alle domande che gli sono 
state rivolte dal sen, Berenger in no. 
me della commissione, dal sì; La- 
val, dal sig. Letroquer, dal sig. Mil- 
lerarid e dal sen, Besnard. i] mini 
stro degli affari esteri ha esposto le 
ragioni che militano in favore di 
na pronta ratifica del patto di assi- 
stenza scamblevole franco-sovietico 
firmato il 2 maggio 1935 dai signori Laval e Potemkine. Egli ha dichia- 
lato che questo atto puramente pa- 
litico era .stato concepito e redatto 
nel quadro della Società delle Na- 
zioni è in connessione molto stret- 
ta col trattàto di Locarno e coi pat- 
fi russo-cecoslovatco e russo-rume- 
no gla esistenti, 
Questo alto di assistenza scam- 

bievole, ha soggiunto il signor Flàn- 
din, rimane aperto alla Germania @ 
non potrebbe durque avere aléuna 
punita contro di essa. Sulie conver- 
sazioni di Parìgi e di Londra il Mi- 
nistro degli affari esteri ha fatto di- 
nanzi alla commissione una, esposi- 
zione ‘molto circostanziatà rifevan- 
do l'utilità per la Francia di strin- 
gerè maggiormente j legami con i 
governi della, Plccola Intesa e della 
Intesa Balcanica come pure con tut- 
tè le potenze della regione danu- 
biana. L'indipendenza dell'Austria 

è. stata confermata e consolidata 
ciuvante questi colloqui. 

intine, rispondendo allè domande relative al conflitto italò-etidpico, il 
tninistro ha fatto.un quadro. della 
situazione più recente e ha rinnova. 
tò l'assicurazione . che il governo 
non: perderà di Vista im alcun mo- 
meénto il carattere politico cel prò- 
blema. 

  

Il patto franco-russo 

Atmosfera di sospetto 
‘diffusa in Germania 

1g Barlino, 14 
La «Diplomatisch Korrespon- 

deiz» torna ad occuparsi del 
patto franco-russo ‘e dice che le 
preoccupazioni suscitate ‘al ri- 
guardo in Germania non posso- 
no essere dissipate \ malgrado i 
tentativi che si fanno, da parte 
francese, per giustificarne la née- 

Dopo avere accennato alla pro- 
lungata visita a Parigi del vice 
commissario sovietico «alla  guer- 
ra, Visita che. —.secondo il gior: 
nale — inon contribuisce . certa»   

an! resi ai ire ri e ‘Mente a. dissipare l’attuostera di 

Pubblicità : 

nre 

Quindi è stato inteso dalla com-| 

   
   Udine, Via Prefettura, 5 - telef. 9.59 è 

sospetto, il giornale stesso affer- 
ma, che in realtà il funzionamen-. 
to del patto non solo non rimane 
subordinato alle decisioni del con- 
siglio della Società delle Nazioni, 
ma viene, praticamente ad elimi- 
narsi. Anche prescindendo dalla 
situazione di diritto si deve te: 
nere contò anche di un altro ele- 
mento. Infatti il patto franco-rus- 
so viene a riunire due fattori di 
forza dal cui peso naturale sa: 
Tebbe molto difficile. che potessero 
sottrarsi le altre Potenze: se que- 
sta. coalizione dovesse pratica- 
mente funzionare, verrebbe a. di- 
mostrare una volta di più che il 
diritto sta coi forti. I 

L'articolo termina dicendo. che 
in Germania il patto provoca, l’im 
pressione di una alleanza contro 
di essa tanto più che costituisce 
un nuovo elemento dell’incertez- 
za: politica e giuridica in Europa. 

Ginevra. 
  

in batteria 
Roma, 14 (per telefono) 

Lù teoria è la pratica sono due co, 
se ‘diverse, e L Inghilterra se ne Gcs 
corge ora di fronte al problenia dels 
l'a embargo » sul petrolo. Essa, ac- 
Gettando lu pratica, non. vuole rie 
nunciare ulla teoria. Le due case 
possano coesistere, sostiene la stam» 
pa governativa, cioè si può predt. 
care bene e tazzolare malte, 0, Co» 
me sarebbe nel caso attuale, predi» 
care mule e razzolare bene. 

Giornali, come ‘il «Times» e la 
«Morning Post», è quali non, posso» 
no rimanere silenziosi sul rapporto 
del, comiiulto degli esperti di. Gine- 
vra e sulle dectsioni della commis» 
sione senatoriale di. Washington, 
impiegano infatti tuita la laro dia» 
lettica per dimostrare come i 18 del» 
la Lega, che si riuniranno probabile. 
menie il 2 marzo, non dovranno tie» 
cidere su alcun punto di principio. 
Le Nazioni della Lega sono perfete. 
tamente d'accordo niguardo ai prin- 
cipii, dato che l'«embargòo » è già 
stato approvato în novembre. 

La commissione dei 18 invece de» 
ve decidere se le sanzioni petroli. 
fere, nella nuova situazione, sente 
brano efficaci, ossia dovrà risolve» 
re un modesto problema di pratica. 

La Russia e la Romania, argomen- 
tano questi giornali, hanno più vol 
ta. dichiarato che non applicheran. 
no l'e embargo» se questo non po» 
irà essere assoluto, E V'AMericg ri» 
vela una tendenza che non-incorag» 
gia le previsioni. sull efficacia del 
provvedimento. La colpd sarà: dun- 
que dell'America se nante ne farà 
nulla. La Lega prenderà alto dellq 
impossibilità di compiere il proprio 
dovere sanzionista, ‘ma sin Ogni ca» 
so rimane con la coscienza. pura. 
Nemmeno a proposito, dell'« em» 

bargo » sui trasporti del petrolio, 
che sarà esaminato a sua volte dal 
comitato «dei 18, a Londra si nutro. 
no ‘illusioni. La « Morning Post» 
dice al riguardo che le difficotia di 
applicazione sono insuperabili « per 
sinto nell'ipotesi della completa buo- 
na fede delle Nazioni sanzioniste», 
e aggiunge, in parole velate, ma i- 
nequivocabili, che l'annesso al rap.| 
porto di îeri sembra ammontre i GO» 
verni che essi «tentano l'impossi» 
Dire », n : 

I documenti prodotti nella lunga 
discussione non. sono siati ancora 
comunicati al Governo britannico, U 
‘quale. perciò  uffictalmente ‘non si 
pronuncia. Ma appena il rapporto 
sarà giunto a Londra i Ministri 10 
sottoporranno ag un'accurato studio 
per decidere sulle istruzioni da im 
partire al Ministro degli Esteri o a 
chi în sua vece rappresenterà l'In. 
ghilterra' nella commissione dei 18: 

E' significativa al riguardo l’opi-. 
nione molto diffusa a Londra che 
la presenza. di Eden nella commis 
sione non è affatto certa, Sì può ri- 
tenere a. quesio proposito che se e- 
gli non. sì recherà a Ginevra sarà 
segno che il desiderio dell'Inghitter. 
ta è: di non esercitare presstoni a 
favore dell'e embargo », Londri ud 
ogni modo, sì sottolinea, prima «di 
decidere l'atteggiamente che assu 
merà di fronte al problema dell'eem. 
bargo », sì consulteràa con gli altri 
Governi. La tesi ufficiale rimane 
sempre che se la Lega vorrà proce» 
dere nella via delle sanzioni nom 
sarà l'Inghilterra a fare opposizia» 
ne. In fondo al citore di motti ine 
fluenti, e forse dei più influenti, 
membri del Governo britannico, si 
Dud tuttavia lefgere il.vutvo deside 
rio di concludere, con un compro» 
messo qualsiasi, che «salvi la face 
cia della Lega», la controversia ita» 
lo-abtssina. i 

Le ragioni di questo desiderio so» 
no state da noi rmpetutamente indi» 
cate * 

Londra: si trova contemporanee 
mente dinnanzi d troppe gravi que» 
stiont internazionali, e: per di più 
sì Gecorge che la soluzione di quale 
cuna di queste questioni dipendé 
proprio dalla; soluzione det proble. 
ma, etiopico, i 

Viene rilevato negli ambienti po- 
lilici inglesi che la. tensione euro» 
pea entrerà nella. ;fase:pui acuta se 
non. si provvederà a tacitare le a. 
spirazioni italiane. Li 
Prattanio da. presentazione dei 

conti per danni dalle Potenze sari» 
Zioniste, che si accorgono invece di 
essere sanzionate, continua con una 
regolarità ‘pari d' quella delle riunio. 

ni dei comitati e soltocomiitati di Gi» 
nevra, con una duplice, direttiva, 
continuare come mrotesta interna. e 
continuare come ‘accusa che îl sane 
zbonismo non è affatto 10 sgomento 
sacietario capace di. assicurare la 
pace collettiva, ma. soltanto un'im- 
posizione della politica del Governo 
britannico, più imperialista che mai, 
e il cu preteso pacifismo è smentie 

  

  to dall'enorme programma di arma» 
menti, 

Id IL DUCE» 
Lina 

La- morte di Augusta Mussolini 
vedova di Arnaldo e madre di Sandro 

denti 

Milano, 14 

Alle ore 22.80 di. questa sera € 

morta a Milano dopo lunga e penosa 

malatita la signora Augusta Musso» 

lini vedova del rimpianto dott. Ar» 

naldo Mussolini e madre di Vito 

Mussolini direttore del « Popolo d'I- 

talia», volontario in A. 0. 

La scomparsa della signora che a- 

veva speso tuita la sua vita in ope» 

re dì bene e nelle cure della fami. 

glia, suscita profondo cordoglio, 

Insieme con la figlia Rosina ed i 

fratetti e le sorelle della Estinta, 

‘Ihanno assistito l'inferma, negli Ul 

timi momenti della sua vita, S. E. 

Donna Rachele Mussolini è la con» 
tessa. Edda Ciano. 

I funerali avranno luogo in forma 

imponente a Milano alle ore 13.30 di 

domenica. La salma sarà quindi fat. 
ta proseguire per Paderno, dove sa 
rà tumulata accanto a quelle di Ar- 
naldo e dì Sandro Mussolini. 

La notizia, è Stala. subito comunita 

cata al Capo del Governo. 

  

Arnaldo, nel suo testamento, lasciò 

scritto dì Lei: ; 

« Ma sopratutto e sopra. tutti sta 
«ner mio cuore li mia piccola Au» 

«gusta, amima, vara di bontà, di U» 
«na virtù senza ugudii.. 

« Lev mi ha decompagnato attra- 

«verso la mia vita; turbinosa, con 

«una dedizione senza esempio. Md» 
« dre e spose amorosa, invoco dal 

«Sommo. Iddio benedizioni infinite 

‘« per Leì e la forza di superare con 

    
   

    

  

    

       

      

   

        

    

     

     
   
    

     

  

     

  

«serenità le vicende tristi della vt 

«ta, nell'attesa fidente di ritrovarci 

enel regno infinito dello spirito dopa 
«la parentisi terrena». © 

La parentesi della vita di Augusta 
Mussolini si è ora chiusa. Nel regna 

intinito dello spirito, secondo la cere 
tezza di fede che entrambi ebbero, 

î due Sposi si ricongiunsono in Dio. 
. Vito e Rosina, «tanta delcezza» 

della vita di Arnaldo e di Augusta 

Mussolini, riaprono. l’ atroce ferita 

del lutto, Vito, lontano nella terra; 
dove si combaite, potrà piegare il 

ginocchio presso i nuovi Morti e vi« 
cino a lorg,ricevetà in solitudine 
ma in grandezza la duplice benedia . 
zione che viene dall'Eterno.. 

\ Augusta Bondanini sj fidanzò com 

Atnaldo nella Pasqua del 1907; salì 
con Lui all'altare il. 14 aprile 1908 
e lo seguì in Friuli, Ebbe Sandro a 
Paderno di Romagna il 3 luglio del 

1910; ]e nacque Vitò, il 27 settembre 
del 1912 a S. Vito al Tagliamento: 
diede alla luce Rosina-il.3 gennaig 

del 1917 in Morsano al Tagliamento, 
I friulani, éhe ospitarono Augusta 

Mussolini appena. sposa, e ne conobe 
bero in un decennio la dolce borità, 
sentono. tutta l'amarezza della pers 

dita ma più degli altri forse spera 
no placato il dolore dei Figli è dei 
Congiunti al suprento compiersi déle 
la comunione: perfetta fra ‘le tre a- 
nime perfette : Sandro, Arnaldo, Aù« 
gusta. 0 

- ll Fascismo friulano guarda al Di 

ce exalla Sua. tristezza con devozia.   ne trepida di cuori. 

  

  

La tensione in Estremo Oriente 
————pt->- rd no 

A Mosca si prevede la guerra in primavera - La 
frontiera mongola attaccata. da cinquecento nippo 
manciuriani appoggiati da aerei artiglieria e carri 

armati - La situazione visia a Tokio 

Roma, 14 (per telefonò) 
i Si ha da Riga che l'e Europe Pres- 
se» afferma che il Governo di Mo- 
sca prevede lo scoppio della. guer- 
ra in Estremo Oriente per la prima- 
vera, 
Frattanto stanno facendo febbrili 

preparativi fra il Lago Balcal e Vla- 
diwostock. I preparativi consistereb. 
bero non soltanto nel rafforzamento 
delle esistenti linee di difesa me- 
diante l'invio di truppe e matierlale 
bellico, ma anche nel tentaiivo di 

Se sovietico. le popolazioni di que- 
sta estreme regioni orientali dell’A- 
sia, Dunque una deplice azione tat- 
tica, militare e politica, 

Le « Isvestia » commentando il rl. 
petersi sempre maggiore degli inci 
denti di frontiera in Estremo Orien- 
te dichiarano che la Russia rimane 
calma che ì suoi nervi soho solidi, 
Glì organi sovietici riferiscono da 

altro canto un colloquio tra il pri. 
mo ministro giapponese Hokada e 
il ministro degli esteri Hirota sulla 
situazione in Estremo Oriente, at 
tribuendo a tale colloquio un signi. 
ficato tranquillizzarite per le rela- 
zioni fra i Sovieti e il Giappone. La 
stampa accenna al' suggerimento di 
un giornale manciuriano “relativo 
all'interesse che avrebbe un viag- 
gio di Litvinoff a. Tokio allo scopo 
di discutere amichevolmente le que 
stioni pendenti fra l'U, R. S..S. e i 
Giappone. Mi 

Intanto l'agenzia « Tass » riceve 

da Ulambator che un distaccameri- 
îo di 500 uomini formato da nuclei 

cato la frontiera mongola, Il distac- 
camento, che era armato di mitra- 
gliatrici e di tre cannoni e che a- 
Veva. a sua ‘disposizione due carri 
armati e duè aeroplani eltre 4 nu- 
merosi autocarri, ha aitaccato i} po- 
sto di frontiera mongolo Bulumber- 
su situato a. sette chilometri dal 
confini Le guardie. del posto hannò 
resistito. energicamente ma. sopraf- 
fatte dal numero hanno: dovuto re 
trocedere lastiando sul terrehò un 
cannoncino e ima mitragliatrice di 
cui si sono ir 
maricluriani. Inseguendo le guardie 
continarie i nippo-manciuriani s0- 
nò penetrati nell'interno del passe 
per circa dieci chilometri ma a que 
sto punto rinforzi sopraggiunti dù 
aiuto dei fuggitivi hanno contracta- 
to respingendo oltre la frontiera gli 
aggressori. Da parte dei mongoli sì 
sonò avuti un morto e sette feriti, 
da parte dei nippo-manciuriani a 
quanta si calcola due morti e venti 
feriti. Il governo mongolo ha Invia: 
to una protesta a quello del Man. 

clukuò. 

  

Nuove spese militari 
del Giappone per fronteggiare 

gli avvenimenti in Manciuria 
i Tokio, 14 

Ml consiglio di-gabinetto ha deci- 
so che per far fronte agli avveni. 

menti in Manciuria si prelevino dai 
fondi della riserva 4 milioni di yen 
per l'Esercito, 9% mila yen per la 
Marina e 170 mila yen per il Mini- 
Stero degli atfari esteri. 
A proposito della battaglia di 0-   dahodka del 12 febbraio mentre si 

guadagnare alla causa dell'interes- 

giapponesi e manciurianj ha attac-. 

impossessati i mippo- 

rr EL prio 

rha de Hsiù King che l'inchiesta ute 
I iciato. ba assodato che i tre aero- 
plati militari che hannò rafforzato 
le truppe mongole durafite il conflt 
to erano effettivamente sovietici, i] 
capo dell'ufficio stampa del Ministe. 
ro degli esterì giapponese ha dichia 
rato che non è stato ricevuto alcun 
rapporto relativo alla partecipazio 
ne di'un aeropiauò da. vombaltta: 
mento sovietico al combattimento, 
Egli ha sòoggiunto: « Non siamo pre 
occupati circa la pretesa dichiara 
zione di un portavoce del ‘governa 
manciuriano secondo la quale l’ap- 
poggio dei Sovieti alla politica della 
Mongolia esteriore equivarrebbe sd 
un atto di guerra: senza dichiara. 
zione. Riteniamo che attualmentò sf 
tratti sopratutto di una questione 
di prestigio », ERE RI, 
- Il portavoce del Ministero deglf 
esteri ha dichiarato ché i rappor« 
t1 incompleti ricevuti attualmene 
te dal generale Minami; ambae 
sciatore del. Giappone nel Manciu- 
kuo, non provano la. partecipa | 
zione . di. disertori manciuriani 
nell’ incidente del 30 gennaio ale 
la frontiera orientale del. Manciue 
kuo, poichè la morte dell’ ufficia» 
le giapponese che .comandava. il 
distaccamento rende . difficile la 
inchiesta. Lo stesso personaggio 
ha confermato che.l'ambasciato« 
Tc giapponese a Mosca sottopore 
tà al guverno soviètico i risulta. 
ti dell'inchiesta. giapponese ‘« 
proporrà la ‘costituzione di una 
commissione provvisoria di inve. 
stigazione, commissione suscetti: 
bile di.divenire in seguito. per 
marente. | CA 

Un dispaccio dalla Manciuria 
dice che la guarnigione di Tsit. 
sihar è stata rafiorzata con nuovi 
arrivi dal Giappone per l’even: 
tualità di una offensiva generale, 
Secondo ittformazioni non ufficia« 
li le truppe giapponesi e manciu: 
riane si preparano a ricacciare i 
mongoli che occupano il territo 
tio in discussione ma non li in» 
seSuiranno al di là della frontîe- 
ra a meno che noòp sianò pro 
votati. Ly 

  

ivvrinzine |’ è 3 

La Camera dei Comun 
e la difesa dell'Impero 

«londra, 14 
Alla Camera dèi Comuni, re. 

mita in modo eccezionate ver la 
discussione sulla prodosia di log. 
ge pér sa Cl'eazione di un iniri. 
stero delia difesa, ji deputato sue 
ter dichiara di nòn essere con. 
vinto che l’amministrazivre dei 
tre servizi della difesa. sia così 
effitace come potrsobe esserlo 
sotto l’amministrazione del cemi- 
tato di difesa imperiale. Il fatta 
che l’aviazione deve aiutare l'e. 
sercita e la marina, egli ha det. 
to, crea un nuovo programma la 
cui soluzione è di porre la dire 
zione di questi tre servizi nelle 
mani di un unico ministero della   difesa, 
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Vicissitudini 

della Chiesa copta 

L’ Etiopia 
contro l'Egitto 
Per attirarsi le simpatie dell' E- 

gitto e aizzarlo contro l’Italia, l'E- 
tiopig ha cercato di valersi non s0- 

lo della affinità religiosa fra gli e- 
giziani e la parte mussulmana del. 
îa sua popolazione, ma anche di 
quella, esistente fra la sua Chiesa 
mificiale e la chiesa copta egiziana, 
il cui capo, il patriarca d’Alessan- 
dria, è anche il capo supremo dei 

copti abissini. 

Occorre dunque soffermarsi su que- 

st'ultimo argomento, che è in ge- 
nere accolto senza discussione e che 
invece, se lo si esamina attentamen- 
te, si rivela fondato su un grande 
equivoco. 

Il movimento antiegiziano 
Che, pei copti, il patriarca d’Ales- 

sandria sia nominalmente una spe- 
cie di pontetice massimo, non c'è 
dubbio. Lo è dal tempo di Atanasio 
(4° sec.) a cui sì deve se San Fru- 

menzio si recò in Abissinia e vi ln- 
trodusse il cristianesimo. L’autori- 
tà del patriarca alessandrino fu san 
zionata dal Concilio di Nicea del 325 
O, pèr meglio dire, figura come fos- 

se stata sanzionata da quell’ alto 
consesso, mentre in realtà, sembra 
che il canone contenente la sanzio- 

/ne sia stato fabbricato tre secoli do- 
po dai Giacobiti. Comunque sia, gli 
@bissini l’accettarono come articolo 
di fede € il loro capo spirituale di- 
retto, residente in Abissinia — cioè 
fl vescovo di Aksum, detto Abuna — 
fu sempre scelto e consacrato dal 
sommo potere alessandrino e tenu- 
to in conto di semplice delegato pa- 
triartale, © 
Ma questa dipendenza dall'Egitto 

finì col pesare agli etiopici, onde 1n- 
cominciò un sordo lavorio per eli 
minarla. Non furono soltanto } pre- 
ti abissini a tramare contro l’autori- 
tà religiosa egiziana, na lo stesso 
pgtorapohisicos. Tuttavia, fno.al 
tredicesimo secolo, i loro tentativi 
andarono sempre a vuoto: il patriar- 

ca alessandrino riusci a mantenere 

intatte le proprie prerogative. E’ 
dei ‘250 ehe il movimento. religioso 
antiegiziano comincia a guadagnare 
terreno. 

Ii duello fra l'Abuna 

e l’Ecceghiè 
In quell'epoca la dinastia saiomo- 

nica, a cui si vanta. di .apparienere 

l'attuale negus Ailè Selassiè, viene 
Ticondotto «-ul trono dopo esserne 

stata privata per parecchi secoli. 
L'autore della nuova sua fortuna è 
Tekla Haymanot, un monaco, cir- 
condato in tutta la Abissinia di fa- 
ma e prestigio eccezionali, in ricom: 
pensa del suo aiuto l'Imperatore gli 
cede un terzo del territorio della 
chiesa e lo istituisce ministro di 
tutti i. beni ecclesiastici e dispensa. 
tore sovrano di tutte le dignità re- 
Tigiose. Così il convento di Lebra- 
Libanos, retto da Tekia Haymanot, 
diventa il più importante centro Te- 
digioso -abissino. E poichè l'impera- 
tore ha stabilito che ogni diritto e 
prerogativa del monaco siano tra- 
emesse agli altri monaci suoi suc- 
cessori nella direzione del convento 
così l'abate di Lebra Libanos assur- 
ge all'importanza di capo supremo 
permanente. degli ordini religiosi 
‘copti in Abissinia e fetentore dei 
poteri amministrativi e giudiziari 

sull’intera chiesa etlopica. 
Da allora questo capo prende il ti- 

tolo di «Ecceghiè », cioè a dire as- 
s#istente al trono, e diventa un com- 
petitore aperto e temibile del dele- 
gato patriarcale: l’abuna. A quest’ul 
timo rimana il diritto di scomuni- 
ca, di consacrazione degli impera- 

. tori, di ordinazione dei preti, ma 

Inmull’altro, La maggior parte dei suoi 
. poteri passa all’ecceghiè, che il cle- 

ro e Ie scuole teologiche riconoscono 
come la sola vera autorità dottrina- 
le e giurisdizionale i cui principli 
tn materia di fede devono applicar- 
si senza discussione e la cui giuri- 
sdizione deve essere accettata sia 
pei conventi e .i monasteri che per 
la vita religiosa della corte della 
nobiltà e del popolo intero. È 
La supremazia. dell’Abuna rimane 

così puramente nominale: in realtà 
egli è un tollerato in quanto rappre. 

senta un potere straniero: il patriar- 
cato alessandrino. Solo la forza del- 

Ja tradizione impedisce all’ecceghiè 
di sbarazzarsi dell'abuna e tagliare 

: l'ultimo tenua filo che collega anco- 
ra i copti etionici alla chiesa copta 
egiziana. Ma. questa, forza — c'è ora 
da domandarsi. — fin quando du. 
rera? i 

Un iegame che non esiste 
Le vicissitudini religiose abissine 

di questi ultimi decenni permettono 
di affermare che la resistenza del 
patriarca alessandrino e del suo de- 
legato aksumiano è sulla via dell’e- 

. saurimento. E' già dal tempo di Me- 
nelik II che la gioventù nazionalista 
Bbissina si agita per giungere all'In- 
tliipendenza religiosa, dall'Egitto. Lo’ 
stesso imperatore attuale non è e- 
.Btraneo al rafforzarsi di questa'agl- 

: tazione, Ci fu perfino un periodo, 
nel 1926, in cui sembrò che la rot- 
tura fra la due chiese copta fosse 
imminente, Il governo abissino ap- 
profitto infatti cellla morte dell'abu. 
ria Mattewos, il quale stava a capo 
lella Chiesa etiopica da circa qua- 
rant'anni, per presentare al patriar- 
ca alessandrino domande tali, che 
Ja loro accettazione avrebbe signi- 
ficato, nè più nò meno, la tine pa- 
tente della sovranità patriarcale sui 
copti abissini. Lo stesso ministro e- 
tiopico della pubblica istruzione si 
recò al Calro per sostenere imelie 
richieste. Solo dopo lunghissime 
trattative, e cioè nel giugno 1929, fu 
possibile giungere a un accordo; € 
com'era da attendersi, questo segnò 
una nuova. abdicazione di autorità 
d'a parte del patriarca, 

Oggi, dunque. può a buon diritto 
affermarsi che la supremazia della 
chiesa, copta egiziana su quella etio- 
pica non è che una lustra. In real- 
tà noi assistiamo alla lenta, ma 1. 
marrestabile costituzione di una 
chiesa autocefala abissina, il cui pi 
lastro fondamentale è il convento di 
Debra Libanos, convento ‘al quale 
gli uomini politici, gli intellettuali, 

la gioventù.nazionalista, la stessa 
Corte imperlale appuntano gli occhi 
come a una Mecca etlopica, fab. 

In questo momento in cui la guef- 
ra fa passare in seconda linea ogni 
altra questione, gli abissini mettono 
a tacere la loro controversia con. 
l’Egitto e anzi sfoderano ad ogn! 
piè sospinto l'ormai veccio argo- 
mento del-legame religioso. Ma se 
domani il pericolo cessasse, la con: 
troversia risorgerebbe più vivace di 
prima e condurrebbe alla totale e 
detinitiva distruzione di questo tan- 

to vantato legame, 
Achille Saitta 

  

La Commissione di difesa 
L'elogio del Duce al senatore 

Dallolio e ai suoi collaboratori 

Rema,; 14 

Oggi a Palazzo Venezia ha a- 
vuto. luogo la quinta ed ultima 
seduta della tredicesima sessione 
della Commissione suprema di 
difesa che è durata dalle ore 
16.30 alle 48.30. 

Al termine della seduta il Capo 
del Governo ha rivolto un vivo e- 
logio al Sen. Dallolio, presi 
‘dente del comitato per la mobi- 
litazione civile, a tutti i suoi col- 
laboratori, alla segreteria gene- 
rale ed in particolare al capo di 
essa col. Spigo. (Stefani) 

Autografo del Re 
al gen. Adriano Alberti 

Roma, 14 
Al generale di Corpo d'Armata 

Adriano Alberti, che lascia il ser- 
vizio per limiti d’età, S. M..il Re 

ha indirizzato il seguente auto- 
grafo: 

Caro Generale, 

Provo vivo rincrescimento nel- 
Vapprendere che Ella, per limi. 
ti di età, deve lasciare il servi- 
zio permanente effettivo. È 
Esempio costante di abnegazio- 

ne e di zelo, Ella rese con capa- 
cità, per oltre 47 anni di vita mi- 
litare, segnalati servizi all’ Eser 
cito e al Paese, 
Nel-periodo della grande gquer- 

ra diede prova di proficua attivi 
ta sia nell’organizzazione e dire- 
zione di importanti servizi, sia 
quale capo di Stato Maggiore di 
grandi unità e quale comandante 
della Brigata « Pistoia » în Val 
Lagarina. Nel dopo guerra espli- 
co opera avveduta e apprezzata 
ed incarichi di delicata impor 
tanza al comando delle Divisioni 
militari di Catanzaro è di Tori- 
no, e al comando del Corpo d'Ar- 
mata della Sicilia. 
Ovunque ‘emersero le Sue belle 

doti di mente e di carattere che 
insieme alla Sua vasta cultura 
di discipline militari Le valsero 
titoli dì alta benemerenza, 

In questa circostanza desidero 
farle giungere, caro Generale, la 
espressione del mio ‘animo grato 
e il nio affettuoso augurale sa- 
tuto. 

Roma; li 10 febbraio 1936-XIV, 

‘Suo affezionatissimo 

fi.to: Vittorio Emanuele. 

Il Duca di Pistoia 

e il Duca di Bergamo 
promossi generali di Divisione 

I movimenti negli alti comandi 
Promozioni per meriti eccezionali 

  

  

Roma, 14 

Il Bollettino Militare reca la 
promozione a generali di Divisio- 
ne di S, A. R. Filiberto di Savoia 
Genova Duca di Pistoia e di 
S, A. R., Adalberto di Savoia Ge- 
nova Duca di Bergamo e la loro 
nomina a comandanti rispettiva 
mente della prima Divisione Ga- 
micie Nere «23 Marzo » e ‘della 
Divisione di fanteria del « Gran 
Sasso I». 

  

I} Bollettino reca -inoltre; 

Peirce Giovanni, tenente com- 
plemento artiglieria, è promosso 
capitano per meriti eccezionali: 
« Ufficiale: di fine intelletto, vasta 
cultura, spiccato senso di orga- 
nizzazione, esperto conoscitore di 
lingue, Nell'assolvere difficili in- 
carichi inerenti ai problemi di 
trasporto marittimo ha dimostra- 
to eccezionale competenza e spie- 
gato tanta attività che si sono 
risolte nel maggior vantaggio per 
l Erario ». 

Stataper Guido, capitano ruolo 
speciale fanteria è promosso mag- 
giore per meriti eccezionali: «Vo- 
lontario di guerra. Fulgido esem- 
pio di eroismo, più volte ferito. 
Decoralo di medaglia d’oro e di 
argento al valor militare. Nella 
vita. civile organizzatore e ani- 
matore ». 

Alberti, generale di Corpo di 
Armata, è collocato in ausiliaria, 

Generali di Divisione: Bastico 
è promosso generale di Corpo di 
Armata ed è nominato coman- 
dante del 3° Corpo d’Armata spe- 
ciale; Africa Orientale; Pavone, 
cessa dal comando della Divisio- 
ne di fanteria « Peloritana 1», 
ed è collocato in aspettativa per 
infermità proveniente da cause 
di servizio, - 

Generali di Brigata e maggiori 
generali di artiglieria; Sartacino 
maggior ‘generale di artiglieria, 
cessa dalla carica di disettore 
principale presso la Direzione gu- 
periore dello S.T.A.M. ed è no- 
minato ‘caporeparto lavorazioni 
presso la Direzione superiore me- 
desima; Messe cessa dal coman- 
do della 3* Brigata celere « Ve. 
rona » ed è collocato fuori qua- 
dro perchè disponibile per il, Mi- 
nistero delle Colonie. . 

A disposizione: Pugnani, tenen- 
te generale del servizio tecnico 
automobilistico, è decorato della 
medaglia mauriziana al merito 
militare di dieci lustri; Dallosta 
è collocato in ausiliaria; Pittoni, 
comando generale di artiglieria, 
cessa dalla carica di capo repar- 
to progetto continuando a rima- 
Nere. presso la direzione dello 
S.T.A.M, per incarichi speciali, 

In aspettativa per riduzione   quadri: Egidi generale di Briga. 
ta, è collocato a riposo, 

L’ appello agli studenti . 
Un comitato a Buenos Aires 

Buenos Airés, 14 
Si è costituito un. gruppo di 

studenti medio universitari per 
rispondere. all'appello agli stu- 
denti lanciato dal «Popolo d' I. 
talia », 

Il gruppo ha assunto il nome 
di «Comitato French Berrutti » 
in ricordo di due universitari che 
parteciparono al movimento di 
indipendenza nazionale. Scopo 
del comitato è quello di collabo- 
rare con l'Italia propagandando 
tra la gioventù studiosa gli idea- 
li del « Popolo d’'‘Italia », 

Artisti stranieri 
solidali con Vl Italia 

  

Uno spettacolo a Milano: 
__ Milano, 14 

Questa sora si sonò riuniti ‘alla, 
Casa del Fasciò numerose nota- 
bilità e artisti delle colonie stra- 
niere di Milano che hanno preso 
l'iniziativa di sottolinèare con un 
aperto atto di adesione all’Italia 
la,loro protesta contro l’atteggia- 
ménto sanzionista ginevrino, 

E’ stato deciso. di . preparare 
uno spettacolo nel quale attori e 
Spettatori siano tutti stramieri, Il 
ricavato verrà destinato, in se- 
gno di solidarietà con l’Italia, al. 
le opere assistenziali.. Lo spetta- 
cola.avrà luogo ‘al teatro  filo- 
drammatici le ‘sere del 7 ‘e 8 mar- 
zo con la rappresentazione di «Le 
nozze di Figaro» di Mozart. 

Ma 

I sanzionati 

Scoraggiamento olandese 
Amaterdam, 14 

Il presidente del Consiglio dei 
Ministri Colyn in un discorso pro 
nunciato alla Camera, ha ricono- 
sciuto la perfetta inutilità delle 
sanzioni allo Scopo della sicurez- 
za; collettiva. 

e iene 

Preoccupazioni spagnole 
Madrid, 14 

Il «Sol» parla del profondo ma- 
lessere esistente nelle regioni pe- 
scherecce per il ritardo posto dal 
governo Nel risolvere la grave 
crisi provocata dalle sanzioni 
con la sospensione delle espolta- 
zioni in Italia. 

L'incertezza dell'avvenire rende 
probabile la chiusura di molte 
fabbriche nella imminenza della 
nuova Stagione ‘della pesca €, 
quindi, un aumento della disòc- 
cupazione. 

lla 

    

LI} comunismo al bando 
nell'America latina 

Santiago del Cile, 14 
Trattative. sono in corso fra i 

principali Stati dell'America del 
sud allo scopo di dichiarare che 
il comunismo è contrario alle leg- 
gi. Questa dichiarazione rende. 
rebbe impossibile l’esistenza delle 
organizzazioni comuniste antise- 
grete e la stampa comunista sa- 
rebbe vietata. Sarebbe. così com: 
pletamente soppressa. la. propa- 
ganda del Komintern. 

  
  

Le destre iran 
al tentativo di specul 

DOPO IL FERIMENTO DI BLUM 

  

cesì reagiscono 
lazione desle sinistre 

sini   

Parigi, 14 

L’aggressione subita ieri ‘aa 
Léon Blum si presta egregiamen- 
te #y. una grossa speculazione pu- 
i @î<a delle sinistre che trova so- 
stegno in tutti gli organi del 
fronte popolare. 

. Molti fogli di destra pur deplo- 
rando la violenza esercitata con- 
tro Blum, reagiscono stamani 
con forza contro questo. tenta- 
tivo di speculazione politica de- 
gli. avversari. Alla. comunista 
«Humanité », al socialista e in- 
ierocito  « Populaire », all’ « Aube» 
che vocifera invocando» la legge 
del taglione, le destre oppongono 
come non più in là di quattro 0 
cinque giorni addietro; .lo stesso 
Léon Blum; di cui st vuole fare 
oggi la. vittima innocente. della 
brutalità dei patriotti, osava .mi- 
naciciare di far marciare: contro 
l’Università, in subbuglio per 
l'affare. Jèze, diecimila operai 
della «banliSue». i 

L’« Action Francaise » reca un 
articolo di pugno di Léon Dau- 
«det, nel quals è messo in rilievo 
come mai sarebbe incorso a Léon 
Blum se non fossero stati gli stes 
si «Camelots du. Roi» a inter 
porsi per sottrarlo al pubblico fu- 
rore.', 

I “corpi del reato, 
La perquisizione alla sede del. 

l’«Action Francaise», interrotta 
dopo la mezzanotte, è stata ripre- 

verso le 11. Ieri sera Daudet, ri- 
tiratosi dopo la comparsa degli 
agenti, non ha assistito alla per- 
quisizione ‘e alla successiva appo- 
sizione dei suggelli. Stamane in- 
vece ‘era. presente. Sull’esito del. 
la perquisizione. non si hanno 
particolari. Non sembra .che sì 
siano trovati documenti d’impor- 
tanza. In cambîfo (l'informazione 
viene dalle sinistre) sarebbero 
stati rinvenuti il cappello e la 
cravatta strappati a Léon Blum 
dagli aggressori, 

Il capo del «Camelots du Roi» 
ha dichiarato. ai giornalisti che 
la Sua Federazione declina; qual- 
Siasi responsabilità. per l’aggres- 
sione, 
Stamane Parigi è calma, Di in- 

cidenti però. ce ne sono stati, e 
non è escluso che ce ne debbano 
allcota essere, sopratutto se, co- 
me pare, l'incidente deve Servire 
di pretesto a una vasta agitazio- 
ne politica, Gia “eri sera un grup 
po di appartenenti al Fronte po- 
polare ha tentato uùn’incursione 
alla sede dell'«Action Francaise», 
e sole per un miracolo le collut- 
tazioni non si sono chiuse con un 
bilancio di feriti. Quasi. contem- 
poraneamente, in un’altra, locali. 
tè di Parigi, una trentina di gio- 

una riunione elettorale. comuni. 
sta. Sono volati pugni da bastona- 
te. La, polizia ha disperso i con- 
tendenti, parecchi dei quali han- 
no riportato contusioni. 
Incideuti minori e isolati ven: 
gouo segnalati da, più parti, 

«Gia è noto che a Léon Blum, a- 
teo, Socialista ed ebreo, è toccata 
la, singolare ventura di essere ac- 
colto e ‘pietosamente medicato 
nella sede. dell’Associazione cat. 
tolica femminile, proprio sotto 
un busto del Pontefice. Stamane 
si apprenda ché la scena, dell’ag- 
gressione è stata colta da un ap- 
passtonato cineasta. La polizia, 
venuta a conoscenza! del fatto, ha 
sequestrato il film. 
Secondo Ll’«Excelsior» di stama- 

ne, il Governo è deciso a repri- 
mere le dimostrazioni, da qualun 
que parte vengano, ed a mante- 
nere l'ording Con la, massima. e- 
nergia. Nor: sembra però, alme- 
no s'nora, che di questa energia 
ci sia bisogno, chè tutto rimane 
calmo, i 

Dichiarazioni di Maurras 
Charles Maurras (uno dei capî, 

con. Daudet, dell’ « Action Fran-   galse », ha fatto le seguenti di 
chiarazioni alla stampa; + 

Late IN 

   
    

sa Stamane, e continuava ancora. 

vami «Francisti», il partito a ten. 
denza fascista, hanno. disturbato. 

«Ho appreso gli incidenti del 
Boulevard Saint Germain, A mio 
parere l'autista. avrebbe dovuto 
essere. arrestato, poichè è gené- 
ralmente uso, in Francia, per 
l’autista di un veicolo, di cedere 
il passo ad un corteo funebre qua 
lunque esso sia, per: semplice ri- 
spetto al morto. i 

« E° ‘evidente cirie la folla dove- 
va indignarsi di più quando es- 
sa si rese conto che il-personag- 
gio che sì trovava mella vettura 
non era altri che Leone Blum. 
«La reazione fu viva ed è an- 

che possibile che i « Camielots du 
Roi », ‘incaricati. di precedere il 
corteo, si siario associati a tale 
manifestazione di indignazione, 
Si tratta insomma, di uri banale 
incidente di strada, smisurata 
mette ingrossato per il fatto del- 
la. presenza. dei. «Camelots. ‘du 
Roi» i 

sunto aggressore di Lèon Blum. 
E' certo Giovanni Lecomte, ispet- 
tore di una compagnia di assicu- 
razioni. 

Interrogato, il Lecomte ha ne- 
gato, in un primo tempn, di ap- 
partenere  all’« Action Francai- 
se », e sopratutto di aver colpa 
nel ferimento del capo socialista, 
sembra tuttavia che il Lecomte, 
se non l'autore del colpo che ha 
ferito Lèon Blum alla testa, sia 
stato molto vicino alla scena del- 
l'aggressione, visto the gli è sta; 
to rinvenuto in una tasca un fram 
mento dei vetri infranti. della 
macchina dell’asgredito, 

ghe patriottiche ‘sciolte per de- 
creto, interporranno appello da: 
vanti al Consiglio di Stato. 

  

| Inquietudini inglesi 
Londra, 14 

Occupardosi dello scioglimento 
delle leghe realiste : francesi il 
« Daily Telegraph » scrive ‘che il 
:Governo:dì Parigi « ha posto fine 
a un eccesso »; il che non impe- 
disce che si nutrano inquietudi- 
ni per la probabile resistenza che 
Pe Action Frangaise » opporrà al 
decreto di scioglimento; resisten- 
za dalla, quale il giornale teme 
serie perturbazioni dell’ordine 
pubblico, ... 

i 

Niente Cassazione 

Gli Ustasci non ricorreranno 
i Aix en Provence, 14 
Avendo gli Ustasci condannati 

l'altro giorno dichiarato di affidare 
all'avvocato Desbon la cura di pren- 
‘dere una decisione riguardo al loro 
eventuale ricorso in Cassazione que- 
sti ha telegrafato loro, d'accordo 
con l'avvocato De Salnt Auban, 
sconsigliandoli ‘dal presentare al- 
cun ricorso coniro la sentenza del- 
la Corie d'Assise, In tali condizio. 
ni gii Ustasci nom ricorraranto ‘1 

Cassazione e la sentenza’ ilmarrà 
definitiva. i 

    

La morte di Gutchkofi 
ex presidente della Duma russa 

Parigi, 14 
Il «Journal des Debats». am 

nunzia la. morte all’età di 74 an 
ni di Alessandro Ivanovich Guteh- 
koîf, ex Presidente della Duma 
dell'Impero russo. «Nella rivolu- 
zione del 1917 il Gutehkoff fece 
parte della delegazione inviata 
allo Zar Nicola IT. per chiedergli 
di abdicare nell'interesse superio- 
re del Paese e accettò quindi il 
portafoglio della Guerra nel Go- 
verno provvisorio che venne isti; 
Lt (94 A 

  

L'aviatore cubano Menendas 
giunto a Siviglia 

- Siviglia, 14 
Il tenente aviatore cubano Menen- 

des, proveniente da Capo Suby, ha 
preso terra: alle ore 17.25 all’Aero- 

dromo di. Tablada vin un-sobborgo 
di Siviglia. Non appena l'apparec- 
chio discese una folla di parecchie 
migliaia di persone lo:ha ‘circonda.   

to, portando in trionfo l'aviatore, 
e 

ì 

La. polizia ha arrestato il pre. 

Si annuncia che i capi delle Le- 

I ai 
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La Principessa Maria 
alla Mostra d’Arte di Roma 

. Roma, 14 
S. A. R. la Principessa Maria di 

Savoia, ossequiata, dal Segretario 
del Sindacato laziale Belle Arti e 
presidente del comitato ordinatore 
della. Mostra interprovinciale e. da 
lui accompagnata, ha visitato con 
vivo interesse le opere di pittura, 
scultura e bianco e nero esposte nel. 
la sesta Mostra sindacale ed in quel. 
le del cartellone d’arte sportiva ed 
ha, espresso il suo compiacimento 
per la perfetta organizzazione delle 
Mostre e per la felice scelta dei sag- 
gi in esse raccolte. ; 

  

1 lasciapassare per 1’ A.0. 
e le domande commerciali 

Roma, 14 
Si avverte ancora una volta 

che le domande dirette ad ottene- 
re il lasciapassare per l'A. O. 
devono rivolgersi esclusivamente 
alle Regie Questure e non al Mi 
nistero delle Colonie. Le doman 
de' per ottenére l'autorizzazione 
ad esercitare l’attività industriali 
e commerciali in ‘A. O, devono 
essere poi rivolte esclusivamente 
ai Regi Governi di Asmara, e Mo- 
Badiscio, cui compete concedere 
la relativa autorizzazione. 

  

| premi ‘Libro e moschelio,, 
per i Littori dello sport 

| Roma, 14 
Il Segretario del Partito e Se- 

gretario dei Gruppi Universitari 
Fascisti mette & concorso. per 
l’anno XIV tra i fascisti universi. 
tari littori dello sport che si siano 
laureati con più alta votazione i 
premi «Libro è Moschétto » di 
liré 5.000 ‘ciascuriò. Posso concor- 
rere i laureati della sessione è- 
stiva éd autunnale (compreso 
l'appello di gennaio) dell’anno 
1934-35 XIV. che abbiano conqui- 
stato il titolo di ‘« Littore » nei 
Littoriali dell’anno XII o XIII 
Gli aspiranti dovranno présenta- 
re alla segreteria dei GUF non 
più tardi del 10 marzo XIV una 
dichiarazione . firmata dal capo 
dell’ Istituto dalla quale risulti; 
il voto e la eventuale distinzione 
gi laurea; l’argomento trattato 
riélia discussione di laurea; l’'an- 
ho di immatricolazione, Non so- 
no ammessi al concorso coloro 
che siano stati fucri cortsò pér 
più di un anno. La qualifica di 
littore è desunta dai dati  uffi- 
ciali della commissione per i Lit- 
toriali, 

Insediamento 

di Corporazione 
Roma, 14 (per telefono) 

Domani sabato alle ore 16 il Duce 

insedierà 4 Palazza Venezia la Cor. 

porazione delle Comunicazioni in- 

terne. 

  

Le vittime del freddo 

Gitre 89 morti in Buizaria 

Sofia, 14 
Finora sono stati raccolti ottanta- 

gattro cadaveri di persone morte di 
ireddo durante la recente tempesta 
di neve. Si teme però che questa ci. 
ira sarà largamente superata quan- 
do il ristabilimento delle comunica 
zioni con le regioni più lontane per- 
metterà di ricevere informazioni più 
precise, Nei dintorni di Chirgiali un 
greggie di 150 montoni è stato com- 
pletamente distrutto. Cinque pasto- 
ri sono stati trovati colpiti da assi- 
deramento ma quattro di essi han- 
no potuto essere richiamati in vita, 
Quattro” musicanti che si recavano 

  

a@ uno sposalizio in un villaggio. 
sono sepolti nella neve e sono stati 
ritrovati torti con in mano i loro 
strumenti musicali. 

  

Gli enormi danni 
causati in Turchia 

dal maltempo 
chi -  etambuil, 14 

Cosginuano a giungere notizie su 
gli enormi danni causati dalla tem- 
‘pesta, Che ascendono a circa due m}- 
lioni di lire turche.-In Tracia si.so- 
no ritrovate 32 persone morte sotto 
la neve in varie località, Altre so- 
no segnalate scomparse e il forte 

‘trollo det 5° km. i tempi trano è   
strato di neve rende difficili le ri-: 
cerche. Parecchie navi di vario ton. ; 
nellaggio sono arenate a Mersina.! 
Il traffico ferroviario tra, Istambul e 
Smirne è sospeso fino a che non si 
potranno sgomberare i binari, Nel 
la regione di Smirne la tempesta, ha 

faito enormi danni. Le mura di pa- 
recchie centinaia di case sono crol 
late. Il mare ha invaso 1a costa. 

Predice il freddo 
osservando le ostriche 

New Yerk, 14 

  

Il capitano Cabus K. Waak, è:     
l’uomo del giorno degli Stati U-! 
niti. Infatti aveva predeito l'at. 
tuale ondata di freddo basandosi 
sul fatto che le ostriche cerano. 
scese a grandi profondità. Ora, 
egli. annuncia che un’altra, onda- 
ta di freddo sta per sopraggiun. 
gere, «Le ostriche! — egli dice — 
mi hanno avvertito ed eSSe non 
mi hanno mai ingannato», 
  

CASA DI CURA 

Prof. dr. cav. Uno Erselti 
Docente in &linica Dermosifio. 
patica. 
della pelle e venereo-celtiche - 

Radiumicrapia per tumori beni 
gni e maligni della cute, delle 
mucose e dell'utero, - Ginecolo. 
gia. + Urologia — Cura della ste. 
rilità muliebre. Riceve: delle 9 
alle 12; dalle 14 alle 17 g. f. 

Via €. Battisti n, 2 - Tel. 372 
  

  

CASA DI CURA 

| Dott. poste $. MENGHETTI 
Docente nella I. Univ. di Firenze 

UDINE . Via Mazzini, 7 
Tel. 4-49 . dalle cre 16 alle 19 

TRICESIMO dalle ore 8 alle 12 
Endostopie — Vie urinarie 
— Apparato digerente —     

— Specialista Malattiep 
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LE OLIMPIADI INVERNALI 

  

L'Italia conquista il primato 
nella gara per pattuglie. militari 
  

vinta magnificamente dagli alpini 

Garmiseh, 14 

_ L’ Italia ha riportiato oggi qui a 
Garmisch la sua grande vitioria, 
vittoria che ci ricompensa am- 
piamente dei piazzamenti dei 
giorni scorsi, che fa sventolare il 
tricolore sul più alto pennone 
déllo stadio olimpionico. 

La pattuglia degli Alpini, gui- 
data dal capitano Silvestri, ha 
conquistato infatti il primato 
nella gara per pottuglie militari, 
battendo le avversarie di otto na- 
zioni, le migliori di tutto il mon- 
do comprese quelle scondinave. 
La prova compiuta dai soldati 
italiani, dai soldati di Mussolini 
& stata superba per coraggio, per 
tenacia e per votontà ed acquista. 
oggi agli occhi del mondo intero 
un significato tutto particolare 
per il momento storîco che la no- 
stra nazione attraversa. 

La gara nòn assegnava, è ve- 
ro, alcun titolo olimpionicò. In- 
serità però fin dai tempi di Cha- 
momr nel programma. dei giochi 
invernali con l'appellativo di gara 
dimostrativa doveva dimosirare 
to grado di preparazione e di at- 
irezzamento dei reparti militari 
di ogni nazione, ma dl primato 
in tale prova tutte le nazioni d- 
spiravano in modo particolare. 
Una volta aveva vinto la Svizze- 
rà, una seconda volta la Norve- 
gia; oggi in questa battaglia te- 
nacissima hanno vinto gli Alpini 
in modo superbo, 

Alle ore 3.30 precise hanno a- 
vuto inizio le partenze. Prima a 
lusciùre il traguardo è la Finlan- 
dia seguita a tre minuti dalla 
Polonia, a sei minuti dall Italiù, 
quindi a tre minuti di distanza 
l'una dall'altra nell'ordine par- 
tono le pattuglie della Svizzera, 
Francia, Cecoslovacchias Svezia 
e Austria. 

Il percorso di 25 km,, con cir- 
ca 850 metri di dislivello, com- 
prendeva un primo tratto di leg- 
gera salita fino all'ottavo chilo- 
metro; da qui dopo un breve 
tratto di falsopiano si iniziava u- 
na rapida discesa che portava i 
concorrenti al conirollo del 43° 
km. subito dopo il quale aveva 
luogo l’esercitazione di tiro, ‘Quin 
di si iniziava la salita più dura 
del percorso, 400 metri di disli- 
vello in quattro chilometri e mez- 
50. Dal 17° al 20° km. 
una rapida discesa indi cinque 
chilometri di pianura riportava- 
no € concorrenti al traguardo si- 
tuato allo stadio dello sci. Al con- 

seguenti: 
f. Finlandia; 2, a due minuti 

Italia; 3. Polonia; 4. Svizzerag 5. 
Francia; 6. Germania; 7. Ceco- 
slovacchia; 8. Svezia; 9. Austria. 
Dopo 12 km. di gara al con- 

trollo situato allo siadio dello sci 
conduceva ancora la Finlandia 
col tempo di ore 4,1°55"; 2. Italia 
ote 1,238; 3. Austila 1,85%; 4. 
Sverta 4,4210753. Svizzera 4,757: 
6. Germania 4,852; 7. Francia 
1,9°13"°; 8. Cecoslovacchia 4,959”; 
98, Polonia 1,10°20"., 

' AI controllo del 
la esercitazione di 
le la Svizzera, la 

20° km., dopo 
tiro nella qua- 
patria di Gu- 

seguiva. 

glielmo Tell, era l'unica penàliz- 
zata di tre minuti e dopo che era 
stato percorso il tratto di salita 
più duro e la successiva discesa 
sulla stazione inferiore del Kren- 
seke, le posizioni erano le se- 
guenti: 

f. Italia ère 2,1°; 2. Finlandia 
2,2; 3. @ pari merito; Svezia e 
Austrio 2,6; 80° Germania 2,9 5"; 
6-a pari meritò: Svizzera e Fran- 
cia 2,12°;-8, Cecoslovacchia 2,19; 
9, Polonia 2,23. 

La classifica finale registrava 
la brillante vittoria degli Alpini 
italiani riusciti a respingere de- 
finitivamente il formidabile attac- 
co della pùttuglia finlandese. Ec- 
co pertanto la classifica della 
garù: 

1. ITALIA (capitano Silvestri 
Enrico, sergente Perenni Luigi, 
soldati; Sertorelli. Stefano e Scil- 
ligo Sisto) che compie il percorso 
di km. 25 în ore 2;,28°35”. 

2, Finlandia  (capit. Kuvaja, 
sergente Remes, caporale Aran- 
tola, soldato Huttunen), in ore 
2,28'49", 

8. Svezia (fenente Wahlberg, 
seldati Olofsson, Wiksten, West- 
berg), in ore 2,33°24”,. - 

4, Austria în ore 2,36'19. 
S. Germania, 2,38°28”; 6. Fran- 

Cio:8, 486,7. (Svizzera 24839"; 
8. Cecoslovacchia 2,508"; 9. Polo. 
nia, 90297 

IN BREVE 
ESTERO 

I disoccunati. aumentano in 
Cecoslovacchia: nel mese di gen- 
naio il loro numero è salito di 
altre cinquantamila unità. 

Lo scienero è stato deciso dal 
personale dei servizi tecnici am: 
ministrativi delle éfficine Pen 
hoet di Saint Nazaire. i 

Una sparatoria è avvenuta a 
Madrid fra attacchini di manife- 
sti ‘elettorali di idee opposte. E° 
rimasto ferito gravemente un 
merbro del partito della sinistra 
repubblicana. 

n inesndio ha distrutto ieri 
sei case nel paese di Foreskub 
(Egitto). Dopo difficile e faticoso 
lavoro i vigili sono riusciti a do-- 
mare l’incendié. che minacciavis 
di estendersi ad eltre abitazioni. 
Vi sono quattro feriti gravi. 

Divorzio dai iupi è stato presso 
Mangalia (Rumenia) un esattore 
che tentava raggiungere. il. paese 
durante una. tormenta di neve. 

Burrasche di neve di eccezio- 
fiale violenza, continuano ad im- 
perversare a Wiladivostok. Gli a- 
bitanti di malta case, rimaste 
quasi sepolte sotto. la neve, si 
trovano nella impossibilità di.u- 
scirne. Si hanno a deplorare nu- 
merose disgrazie. 

Un commerciante ungherese, 
tale Gerendai, ritornando da Var 
savia è stato cloroformizzato nel. 
la vettura del treno. Varsavia» 
Praga ed è stato derubato di sette 

  

  

  milioni di corone cecoslovacche. 
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Ultime creazioni 

EMPORIO MOBILI ARTISTICI 
Jana ogni stile 

UDINE 
Via A. Andreuzzi, 2   
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Gerarchie 
al combattimento 

  

La sistematica -pattenza di gerar- 

phi di Governo e di Partito — è re- 

cente quella del Segretario del Par- 

tito — per i posti di combattimento 

in Africa Orientale, dinota un biso. 

gno insostituibile di partecipare per. 

sonaimente ad avvenimenti decisivi. 

dai quali dipende l'onore e la for. 

tuna della Nazione; bisogno, che, 

realizzato con l’uso delle armi, sco- 

pre, in detinitiva, una fusione sem. 

pré più perfetta che viene torman- 

dosi fra l'organismo politico e l’or- 

ganismo militare. ci 

Anche ieri, qualche galantuomo, 

preferiva abbandonare i posti di 

comando, disprezzando la sicurez- 
zà personale pur di partecipare a 
quell’azione suprema che è la guer- 

ra, ma Questi erano episodi rari che 

portavano ad un’opera frammenta- 
ria, senza alcuna relazione con la 

evolazione politica e militare del 
complesso dirigente della Nazione, 
come avviene oggi in cui tutti i ge- 

rarchi hanno chiesto, senza eccezio- 

ne, l'alto onore di formare l'avan- 

guardia della Nazione combattente. 
‘ Questo è un merito indiscutibile 

del Fascismo, E’ un altro ritorno ® 

Roma. 
‘ 1 romani — ebbe a dire Napoleone 

= avevano il senso della grandezza 

e per essi era inconcepibile l’uomo 

politico che non avesse una cono- 

scenza esauriente dell'impiego del- 

le armi, poichè politica e guerra, 

sono due aspetti di quell'insieme SU- 

premo che costituisce la direzione 

dei popoli, per cui non si possono 

scindere, senza pera di rendere ineî- 

fibace © traballante ogni opera per 
quanto ben concebita. a 

© bel resto, le azioni più grandi che 

formano le pietre miliari della st0- 

ria, furono sempre compiute da uo- 

mini politici che erano allo stesso 
tempo uomini d'armi di gran leva- 

tura, 0 viceversa, ed è solo nei tem-|. 

‘pi moderni che la scienza politica, 

scissa da quella militare, ci Da. re- 

galato i parti più assurdì di menta- 

lità incomplete, le guerre più lun- 

She e sanguinose, frutto di disaccor- 

di, spesso aspri, fra capi politici e 

militari, che ancora attualmente 

minacciano di trascinare i mondo 

verso la più assurda © suicida car- 

vrieficina umana. Sd 

° Ma la superiorità del potere uni. 

co, politico e militare, mantiene e- 

gualmente la, sua luce splendente in 

mezzo allo sperdimento generale. 

Bismark costruisce l'immenso edi. 

ficio dell'impero germanico € seb- 

bene a Moltke spétti in gran parte 

il merito del successo militare, spe- 

icie dal lato tattico, non bisogna 

idimenticare che il piano strategico, 

nelle grandi linee, è un prodotto 

inconfondibile del genio dél Cancel- 

liere di ferro, che partécipo perso- 

‘nalmente a tutta la campagna del 

1870-71 e che a Sedan — ce lo dice 

pertino il Melzi — stette a cavallo 

per quattordici ore consecutive. 

E che dire del Duce della nuova 

Ttalia — semplice caporal maggiore 

nélla gerarchia militare, ma uno 

dei più grandi geni politico-milltari 

che potrà vantare la storia — ul 

(quale presiede, ispiratore e coordi- 
natore, con autorità e competenza 

(e che competenza!), ogni riunione 

sei supremi consigli delle Forze Ar- 

mate, improntando tutto della sua 

volontà formidabile? 
Ne segue, quale corollario, che 

l’uom.> politico deve essere allo 
stesso tempo uomo di guerra, ed Ì 
duè poterì, fino è&d ora separati, 

+quello politico e quello militare, de- 
vono fondersi nuovamente come al- 
l'epéoca della potenza romana, ché fu 

‘esempio luminoso di questa unità 
di direttive. e conseguentemente la 
viù grande e duratura forza che 

abbia mai visto il mondo, 
L'obbiezione che l'evoluzione del- 

le armi, il perfezionamento attuale 
di esso e quindi la complessità del- 
l’impiego delle milizie sono fattori 

;the debbono pur essere valutati, 

«non infirma per. nulla la necessità 
accennata, poichè la guérra, nella 
sua essenza e nelle manifestazioni 
fondamentali, è sempre lo stesso fe- 
nomeno di tutti i tempi e ammesso 

"Che la tecnica delle armi, come la] 
conoscenza analitica dégli organi. 
«SMi politici, imponga una divisione 
di lavoro, è ben più importante va- 

‘ Jutare che la direzione suprema déi 
popoli, sia in pace che in guerra, è 
sempre devoluta all'uomo politico 
superiore, che nòon'è tale, se limita 
la sua opera ad un solo settore, an- 
che se importante, della’ vita nazio- 
nalé. Ei i 
Verrà ineluttabilmente il giorno n 

' cui i capì politici assumeramno ‘il 
comando delle armate e. Je gerar- 

chie supreme dei popoli non saran- 

nò più appannaggio delle varie pro- 
venienze, ma soltanto del genio (sla 
in cainicia Mera clie in uniforme), 
che nel campo ‘politico ‘militare è 

‘unico: que] giorno coihnciderà con la 
massima potenza nazionale, instau- 

ratrice di una giusta pace che può 
essere soltanto romana, ‘cioè  ‘ar- 

mata. 

La testimonianza napoltonica è 
schiacciante: il grande Còrso .a S. 
Elena non conosceva nulig di nuo: 
vo dell’arte della guerra di quan- 

to non ne conoscesse quand’ era 
semplice luogotenente nelle Valli di 

Ouliuifes, lui, che uomo di guerra, 
lasciò all'Europa una impronta po 

litica che nessun Congresso di Vien- 
Îia potè modificare nello spirito, con- 

fermando ancora una Volta che ca- 

i po si nasce e non si diventa e che 
non si è tale senza il dominio as- 

soluto di ogni manifestazione pur 

mana. : È » 

Ecco perchè la partecipazione dei 

gerarchi fascisti alla più grane e 
gloriosa delle ‘guerre coloniali, in 

posti di rigida ‘esecuzione 0 di ef- 
fettivo comando, non costituisce 

semplicemente un esempio di alto 

senso del dovere, ma soprattutio il 
‘sintomo di una evoluzione che Sl 
annuncia e che non potra mancare 

poichè la grandezza d'Italia è già 
un irresistibile destino e ne è ga- 
ranzia l'identità fondamentale: cit- 
tadino-soldato i 

Daliso De Luca 

oe 

Quarant'anni 
di nozze. 
dei Reali d’Italia 

Il gesto dell'Augusta Regina, che, 
donando la propria «fedé» alla Pa- 
tria, sì è fatta banditrice dell’atto 
d'amore e di abnegazione, ha com- 
mosso tutti gli Italiani ed è stato 
simpaticamente rilevato dalla stam- 
pa nazionale e straniera, E' interes. 
sante ricordare che proprio questo 
anno ricorre il quarantennio dell'e- 
vento in cui quella «fede» fu con- 
sacrata. Le nozze tra Elena di Mon- 
tenegro e il Principe di Napoli av- 
venniero infatti a Cettigne nell’otto- 
bre del 1856, 

«Se ne faceva un gran parlare 
nelle piccole kafane — leggiamo ne 
«Le Vie d’Italia è del Mondo» — 
e la sera uomini e donne, nel lorò 
pittoresco costume, traevano sotto ìl 
Palazzo del Principe a cantare le 
canzoni nazionali in onore dell'al. 
lora Principe di Napoli e della bella 
Principessa Elena. 
‘Nel mese che precedette la ceri- 

monia nuziale i fidanzati glocavano 
al tennis, partecipavano allè partite 
di caccia, ai ricevimenti e alle dan- 
ze di Corte, ma vivevana sopratut- 
to molto vicini al popolo, dal quale 
Elena Petrovich stava. per distac- 
carsi non senza un naturale senso 
di tristezza. Essa era nata nel Mon- 
tenegro e vi aveva trascorso gli 
anni felici della sua giovinezza. Spi- 
rito. di artista — disegnava con gar- 
bo e scriveva Versj gentili — aveva 
accolto nel suo animo tutta la. va- 
ghezza maliriconica di quel suo pae. 
saggio, povero e grigio, è la fragran 

  

te poèsia di una gente ingenua e 
primitiva. 

Cettigne contava allorà poco più 
dj duemila, abitanti. Aveva un solo 
albergo, una sola via e, da una par- 
te e dall'altra, due teorie di casette 
a un solo piano, costrutte in sasso 
vivo; ma linde esteriormente, e gaia- 
mente dipinte in azzurro, in celeste, 

in rosa, Qua a là un tralcio di vite 
sì arrampicava sulle pareti. Grossi 
gerani rossi sporgevano dai davan- 
zali delle finestre, Il Principe Nì 
cola (11 Montegno fu elevato a Re- 
gno soltanto nel 1910) viveva pa- 
triarcalmente, senza troppe cerimo- 
nle, Aveva intorno a sè una grossa 

famiglia. Le tiglie Militza e Stane, 
spose a due cugini dello Zar, dimo- 
ravano in Russia; Zorca, sposata al 
Karagiorgevich, discendente dell’è- 
roe che sollevò la Serbià, e Maria, 
appena sedicenne, erano morte: ma 
sì trovavanio sempre in Cettigne le 
Principesse Elena, Anna, Xenia e 
Vera e i Priùcipi Danilo, Mirko € 
Pétar. La madre, la béllissima:e ma- 
tronale Principessa Milena, oriunda 
dalla. semplice ma erolcà casa dei 
Vukotich di Cevo, sl erà presa curà 
personalmente della educazione di 
tutti i suoi figli. 
La famiglia viaggiava molto, e lè 
Principesse specialmente a scopo di 
studio, ma a Cattigne il Principe è 
i suoi figliuoli amavano sertirsi a 
contatto col popolo e secondarne i 
sentimenti, i costumi, le abitudini 
e le tradizioni. Nicola I era il capi- 
tano, il padre e il giudice supremò 
del suo popolo. Sebbene il Montene- 
gro avesse allora un tribunale e un 
codice, elaborato da un eminente 
giurista raguseo, il dott. Bogisich, il 
Principe rappresentava sempre, per 
così dire, la suprema istanza. Egli 

  

concedeva settimanalmente una U- 
dienza sotto un grande olmo, che 
sorgeva alla sinistra del Palazzo, A 
lui potevano ricorrere tutti: quanti, 
anche per un nonnulla, « Se iu cre- 
di — disse una volta — che ti sia 
stata fatta una ingiustizia, anché 
per dieci soldi, e nòn vieni da mé, 
tu tion vali più di quei disci soldi ». 

All'aperto, il Printipe non teneva 
soltanto giustizia. Egli partecipava 
anche ai banchetti nazionali, detti 
narodna vecera, specie di « mense 
al campo » in. cui le vivande consi- 
stevano di castrati e di prosciutti, 
di pane e di vino. Il primo castrato 
era portata davanti al Principe ché, 
levatosi dalla cintura di cuoio il 
yotagan, ne spiccava d’un colpo la 
testa, per simbolo di vittoria sui 
nemici. Allora tutti si mettevano al- 
legramente a mangiare, Finito il 
banchetto, sì alzavanoòo é intreccian- 

dosi in una grande shirlanda, collè 
braccia sulle spalle l’unò dell’altro, 
ballavano, cantantò, il kotò, danza 
classica antichissima, Il Principe se 
ne stava ritto in mezzo, sorridendo, 
pòi si congedava famigliarmente : 
« Grazie, milei cari! ». 

Tale ‘il Montenegro di quarant’'an- 
ni or soho, stretto come una grande 
famiglia, semplice e buona, intorno 
al suo Principe, ai suoi tocolari, 
alle sue tradizioni, alle sue costu- 
manze; il Montenegro nellà immagi- 
ne che devono avér portato via il 
Principe di Napoli e la Principessa 
Elena, il giorno in cui lasciarono 
la Capitale, in mezzo alle commosse 
manifestazioni di tutto un: popolo, 
Poco prima della partenza, il poeta 
nazionale Giovanni Sundecich, allo- 
la settantenne, aveva déètto al Prin- 
cipe di Napoli: 

« Tu ci porti via il più prezioso 
dei nostri tesori ». 

  

  

E Napoleone, sconfitto, stroricato, 

l’esilio dell'Elba facendo buòn viso 

a cattiva sorte, «Ho scelta l'Elba 

— scriveva a Dalesme — per mio 

soggiorno, in considerazione della 

dolcezza dei suoi costumi e per la 

bontà del suo clima. Gli elbani sa- 

ranno l'oggetto costante del mio PIù 

vivo interessa ». 

La Gran Gretagna masticò amaro, 

lo avrébbe voluto, per saziar la sua 

libidine di vendetta, nelle sue grin- 
fie, a suo beneplacito, Infatti Lord 
Gastlereagh, ministro degli esteri in- 
glese, appena seppe che Napoleone I 
era destinato all'Elba, adoperò tutta 
la sua persuasiva eloquenza, tutta là 
suà sottigliezza, per convincerio è 
preferire invece l'Inghilterra come 
luogo del suo. esilio. L'Impératore 
respinse sdegnosamente. le proposte 

‘di Lord Castlereagh .« perchè — la 
storia scrive — rion scevre di fonda- 
ti sospetti. Fin d'allora la Gran Bre- 
tagna meditava l’orribile trattamen. 
to che più tardi gli fece soffrire a 

S. Elena ». 

Lo spionaggio non vede 
Egli conosceva troppo bene la dop 

piezza, la slealtà della diplomazia 
‘inglese e questo suo pensiero lo ce- 
sellò in un memorabile discorso : 
«I Ministri inglesi non trattano Mai 
una questione con franchezza è 

lealtà. Tutti gli agenti diplomatici 
sonò in dovere di redigere due di- 
verse relazioni sullo stesso argomen 

to: una pubblica e menzognera per 
la politica esterà del loro paese, l'al 
tra, riservata ai ministri; e quando 
essi. néi dibattiti parlamentari, si 
trovano a mal partito, il rapporto 
falsificato può essere un’ancora di 
salvezza ministeriale, 

« Così facendo, però, anche le isti. 
tuzloni migliori divengono viziose, 
perchè cessano di appoggiarsi sulla 
moralità e sulla lealtà: sono diretti- 
ve loro l'egoismo, l'orgoglio e l'in- 
solenza ». 
Non si può negare che Napoleone I 

conoscesse. «intus et in cute» la 
psiche inglese. Noi potremmo ag- 
giungere òggi..., il lupo perde il pe 
lo, ma il vizio mai, i 

Il 20 aprile 1814 l'Imperatore su di 
una carrozzella, insteme al fido Ber. 
trand e seguito dalla scorta dei com- 
missari delle Potenze alleate di cui 
era «capo in testa» il Col. Sir Neil 
Campbell per l'Inghilterra, raggiun- 
se.dopò sette giorni di viaggio 

to dalle popolazioni di Avignone © 
di Orgon ché, lungo ll percorso, lo 
accoglievano minacciose, 

Di qui col brik inglese « Indnoma- 
bile » si diresse all’Elba, dove giun- 
se li 3 maggio. 
Campbell era la. sua ombra. Na- 

poleone non faceva un passo senza 
che Campbell non lo seguiss>, non 
faceva utì atto senza che Campbell 
non lo sapesse. Poi Campbell diradò 
la sua assiduità, aveva organizzato 
Um servizio formidabile di splonag- 
gio intorno all'Imperatore, Questo 
« Intelligence Servige» era ‘al cor- 
rente della più piccole mosse; sape-- 
va che egli meditava la fuga a bre, 
Ve.scadenza. Bisognava Iincoraggiar- 
lo. Quelli ‘di Avignone e di Orgon 
avrebbero fatto, a. suo-tempo, giusti. 

zia sommaria. 
‘Venne il giorno che Napoleone de- 

Cise la partenza; lo sapevano anche 
i famosi boccali di Montelupo, figu- 
ratevi sé non Jo sapèva Campbell o 
per meglio dire l'Inghilterra. 

Cosa fece Campbell «che aveva 
l'esclunsiva vigilaza » per impedire 
la fuga dell’Impèratòre? TI finto ton. 
to. Proprio in quei giorni tagliò là 
‘corda per Livorno, accettando un in- 
vito ad un ballo da Madama Filip- 
PI, come se niente fosse venuto al 
suo orecchio, come se vivesse nelle 

nuvole, come se Napoléone pensasse 
a rimanere, vita natural durante, 
all’Elba che aveva prescelta per suo 
soggiorno in considerazione ecc. ecc. 

Un valtzer negato 
Il Commissario Inglese che in un 

primo momento del soggiorno €l- 
bano era severissimo, divenne ad un   tratto indulgente, Perchè maj il lu- 

po si era fatto agnello? A Campbell 

a 

NAPOLEONE E 

abdicò a Fontainebleau, ed accettò 

Frejus, rischiando di essere lincia-| 

GLI 
slitte 

dica 

erano giunti evidentemente ordini 
dal Foreign Office di cambiar tat-- 
tica, sà: 

Pel. Col. Campbell, Paolina  Bor- 
ghese, la sorella dilettà dell'Impe- 
ratore, aveva una antipatia spaven- 
tosa, una spécie dij quélla repulsa 
che si ha per un corpo viscido, 

In una festa da ballo, Campbell 
l'aveva pregata di un waàaltzer, Gli 
fispose secca ché éra impègnata col 
Generale Cambronne: 

— Nòn è vero, Cambronne? 
Cambronne mangiò la foglia e as- 

sentì e dovette ballate, corpulento 
ed incapacè, con la Principessa. 

Fu allora che Caàmbronne disse a 
Paolina: 
— Avrei faticato meno n una 

marcia forzata con armi e bagaglio. 
Se dovevo continuare mi sareì ar-- 
reso. i 
— ‘Agli Inglesi? — gli domandò 

con molta grazia Paolina, 
— Jamais! — rispose risòluto 1l 

generale, ua 

Ariche Madama Madre, la « mater 
dolorosa » di Napoleone, era riuscita 
a mettere elegantemente alla porta 
il Campbell, che aveva preso ll vèr- 
zo di farle troppé frequenti visite. 
Con una scusa o con l’altra la porta 
di Letizia era ermeticamente chiusa 
alla spla camuffata dà «gentleman», 

— Qué] bieco figuro — ebbe a dire 

Madama Madre — è capace di com- 
mettere qualsiasi viltà ai danni del 
mio. povero figliolo ! Si: 
‘Tì piano diabolico che aveva mac. 

cliibato. Campbell per Sbarazzarsi 
definitivamente di Napoleone éra 
quello di farlo assassinare in terra 
di Francia, per mano del suo popo- 
lo. E per meglio nascondere la sua 
perfidia si decise di trasformarsi da 
catceriere a plenipotenziario. 

L'imboscata fallisce 
Ma l'Imperatore sapeva di quanta 

cattiveria erano capaci gli inglesi 
e ditfidò più che mal. 

La sera del 26 febbraio 1815 Napo- 
leone fuggì sul brik « Incostante» 

e raggiunse Golfo Juan. 

Mare facendo,in contrò una nave, 
che incrociava per accertarsi se lo 
Imperatori era partito. Dice la leg- 

genda che. il capitano di essa do- 
mandasse coine stava l'Imperatore 
e ché lui stesso rispondesse : 
— Béenone! i 

La mattina del 28 L’«Incostanite» è 
rà all’altezzà di Noli, Nell'ofa stessa 

a Portoferraio scendeva dal veliero 

«Partridge», 11. Campbell, 11 quale 
dopo aver rétitato la commedia per 

la «strana » éd «improvvisa » par- 

tenzs di Napoleone, faceva sollécite 

pressioni per indurre con moine e 
minaccie il-Governatore Lapi a con- 

segnare Portoferralo è Sua Maesta 
Britannica. Tutto calcolato; anche 
l'attimo. fuggente. Cadeva la ma- 

schera, Ma il Lapi recisamente si 

rifiutava e Campbell andò in bestia 

e minacciando fulmini si Imbarca- 
va frettblòosaniente sul «Partridge» 
asserendo di voler sèguire le piste 
dell'Imperatore, ma invece di {are 
rotià per la Francia, ségui l'opposta 
direzione. Chissà mai cosa stava 
tramando il turfante. 

Faito sta che gli inglesi furono 
burlati in pieno perchè Napoleone 
sceso ai Golfo Juan, marciò trionfa]. 

inente acclamato anche da quélli di 
Avignone e di Orgoh che dovevano 
accopparlo per far piaceré all’ Im- 

ghilterra, ed entrò irioniatore a ban- 
diere spiegate a Parigl. Il prodiglo 

era compiuto, rompendo il bando _. 
scrive Chateaubriand — gettando i 
ferri sulla faccia dei re, egli venne 
solo, da Cannes a Parigi, a coricarsi 
tranquillamente alle Tuileries, 

La brigantesca lmboscata era fal- 
Uta. 
Dopo, purtroppo, contro il destino 

invan sì cozza; l'Imperatore cadde 
inesorabilmente negli artigli inglesi 
a Waterloo.... 

Gli inglesi debbono ringraziare il 
loro biondo Dio, per l'errore del ge- 
nerale Grouchy !   Questa volta Napoleone si fece 

  

INGLESI 

Il piano diabolico di Campbell 
«| ministri inglesi non trattano mai una questione con 
franchezza e lealtà» - AI ballo di Madama Filippi 

L’ingiunzione a Portoferraio - La partita rimandata 
prendere in trappola dagli inglesi 
che lo decisero ad accettare la lorò 
generosa ospitalità assicurandolo 
che avrebbe vissuto indisturbato 
nella Gran Brétagna. La Gran Bre- 
tagna, però, non era altro che ll 
«Bellerofonte» che lo deportò & S, 
Elena. 

L'appello alla storia 
Quando l'Imperatore si accor- 

se — troppo tardi, oh decadenza 
dell'Uomo! — del tradimento, pro-- 
testò con fierezza: 

« Protesto solennemente, innanzi 
al Cielo e agij uomini, contro l’in- 
giustizia che m'è fatta, contro la 
violazione dei miei più sacri dirit- 
ti, disponendo per forza della. mla 
persona e della mia libertà, Venni 
spontaneamente a bordo del «Belle- 
rofonte», è non sono prigioniero ma 
ospite dell'Mghilterra..Io venni anzi 

per istigazione dello stesso Capitano 
cella nave, che disse avere facoltà 
dal suo Governo di ricevermi e con- 
durmi, insieme al mio seguito, Im 
Inghilterra, ove ciò mi piacesse. In 
buona fede mj posi sotto la protezio. 
ne delle leggi inglesi, e appena a 
bordò del «Belleròfonte» ero sotto il 
tetto del popolo britannico. Sé il Go- 
verno ordinando al capitano del 
«Bellerofonte» di ricevetmi, insiemè 
al miò seguito, volle tendermi una 
imboscata, ha calpestato l'onore ed 
ha macchiato la sua bandiera, Sé 
tuesto atto si consumasse, gli in- 
glesi non potrebbero più parlare 
della. lorò lealtà, delle loro leggi èé 
dellé loro politiche franchigie; la, fe- 
de britànnica salà spenta ton la in- 
franta ospitalità sul «Bellerofonte». 
«Me ne appello alla storia. Essa 

dirà che un nemico, il quale fece 
vent'anni la guerra al popolo ingle- 
se, venne. liberamente, nella Sua 
sventura, a cercare asilo sotto le 
sue leggi: quale più luminosa prova 
potevo dargli della mia stima e del. 
la mia confidenza? E come corrispo- 
se l'Inghilterra a tale magnanimi- 
tà?.., stese a questo nemico una de- 
stra ospitale; e quando, in buona 
fede venne a lei, la strinse e la im, 
molò. - Da bordo del «Bellerofonte» 
ù alto mare, Sottoscritto: Napoleo- 
né ». e 

Vince il sicario 
È già che siamo in tema di perfi- 

dia, di egoismo implacabiè è di fal- 
sità inglese cade acconcio quello 
ché riferisce Las Casès, a proposito 
di un discorso nel quale Napoleone 
asseri, ancora una volta, che nulla 
si poteva immaginare di più infido, 
pericoloso e sleale dei collogui di- 
plomatici con i rappresentanii del- 
l'Inghilterra: 

«I ministri inglési, afferma; non 
trattano mai una questione, nei rap- 

porti che iniercedono fra nazione @ 
nazione, con la franchezza e là leal. 
tà che devono presiédere questi col: 
loqui; ma si preoccupano e sono im- 
barazzati della loro situazione inter- 
na e di quélilo che possono pensare 
i loro avversari dei partiti. È a que- 
stò scopo i ministri non hanno scru- 
polo di rilevarè audaceméente quan- 
to ad essi torni utile, mettendo in 
dboéca ai loro diplomatici anche quel 
lo che non hanno detto e sentito. É 
fu pèr questo che un bel giorno 1 
mimistri inglési fecero pubblictàrè 
un lungo colloquiò ira mè e Lord 
Whliword firmato dallo stesso di- 
plomatito: dialogo che era inventa- 
to da cima a fondo ». 

Las Cases completa le asserzioni 
di Napoleone con una nota: 

« Nòi tutti a Sant'Elena — egli di- 
ce. — che sappiamo quanto disse al 
parlamento inglese Lord Balthurst, 
possiamo affermare davanti a Dio 
e agli uomini, che ,j ministri ingle- 
si, anchè dopo la caduta di Napo- 
Jéone, continuarono in questi sisté- 
mi contro i quali insorse ll nostro 

Augusto compagno », 
E Napoleone I, colui che aveva sol. 

tomessì « due secoli lun l'altro ar- 

mato », affidato alle mani di Hudsin 
‘Lowe, volgare aguzzino, « moriva 
prima della sua ora — Egli serlveva 
nel suo testamento — assassinato 

dall'olegarchia inglese e dal suo sl- 
cario », i 

Sandro Foresi 

  

  
  

  

DELL'ERITREA 
La nostra Eritrea, che in amarico 

ha nome «Marèb mellàsc» ossia 
paese al di qua del Marèb, unì le 

sue sorti a quelle dell'Etiopia fino 
al tempo della nostra colonizzazio- 
ne, Sarà perciò utile parlare ora 
brevemente delle odierne condizioni 
di Questa regione, che per merito 
degli italini non fa ancor oggi parte 
di «quella accozzaglia di popolazio- 
ni diverse pèr origini, religioni, jin 
gue e mentalità che è la barbara E- 
tiopia, Senza dire degli sviluppi por- 
tati dal nòstròo Governo alla agri. 
colturà è alla pastorizia, ai com. 
merci e alle industrie coiomiali (per 
il che non un breve articolo sareh- 
be necessario, ina un intero vòiu- 
iné), accenneremo ora. alie attuali 
condizioni della capitale délla Co- 
lonia, Asmara, importanté centro 
politto, commerciale e. culturale 
dell'Eritrea. 

Un serviziò aéreò recentemente i- 
stituito dàll'« Ala Littoria» collega 
Asmara a Massaua ih brevissimo 
tempò: dicidtto minuti. Già da que- 
sto, se si pensi alle antiche caro- 
vane, si ha una idea déi benefici 
portati, bénhefici di marca italiana, 
concorrenti a sempre migliorare. 16 
condizioni deélla, Colonia. 

Ma. non solo nelle strade. o. nei 
più rapidi mezzi di comunieazioni 
si notano gli effetti della colòonizza- 
zazione italiana; la. città €uropea, 
dalle vie larghe è regolari, dai no- 
tevòli fabbricati. moderni, dèi glar- 
dini sempre fioriti, contrasta in mo- 
do indicibile con la vicina cittadel- 
la indigena, che pur avendo  èra 
qualche costruzione. in muratura, 
consèrva, gli antichi « agdè » da] tet- 
to di paglia. Mentre questa specie 
di villaggio indigeno ritòrda anco- 
ra i tristi tempi di Ras Alula e del- 
l’arlitica borgata abissina, la città 
moderna sbalordisce il visitatore 
per la grandezza, l'abbondanza, la 
modernità degli edifici pubblici e 

privati. 
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Da Piazzà Roma, céntrò dalla vi. 
ta, cittadina, per via delle Poste si 
giunge sull’ampio viàle Mussolini, 
all'altezza del Teatro, frande co- 
struzione, opera dell'ingegnere Ca- 
vagnari, risalente al 1918. Il Viale 
Mussolini prosegue fino alla Missio- 
ne Cattilica, > che è a fianco della 
grande Cattedrale, costruita in A- 
smara per volontà del Governo ita- 
liano nel- 1922. Ognuno ‘sa. — e hon 
occorre Quindi lllustrare — quale 
sia il compito di queste. Missioni 
cattoliche mei paesi barbari 0 in 
corso di civilizzazione, e quale con- 
tributo esse rechino all’opera di ci. 
viltà intlapresa dai paesi europel, 
migliorando le condizioni di vita 

ni e coòperando allla assistenza de- 
gli infermi. Il pericolo derlvante 
dalla barbarie délle popolazioni non 
fa indietreggiare i missionari ita- 
lani, Serva d'esempio la Missione 
cattolica impiantata nella capitale 
del paese selvaggio per eccellenza, 
nel centro dell'Etiopia, ad Addis A- 
beba, i; 
Ma ad Asmara il compito è or. 

mai facilitato dalle migliorate con- 
dizioni — fisiche © spirituali — de- 

gli indigeni. 
Il Viale Mussolini porta -—- dalla 

‘parte opposta a quella della Mis- 
sione — al Piazzale del Comando, 
donde si sale al grande palazzo Go- 
Vernatoriale, Poco lungi da questò 
è la Gaserma dei Carabinteri e èàlla 
sua destra. il nuovo «Stadio», co- 
struito secondò i più moderni crite- 
ri, inaugurato nel 1928. In tondo al 
Viale del Forte, è l'Ospedale colo. 
niale « Regina Elena », diviso’ in 
due sezioni, una delle quali com- 
prende i padiglioni | per indigeni, 
l'altrà, di récentissima éditicazione, 
quelli pet gli europei. Anchè questò 
Ospedale è stato costruito e attrez- 
zato secondo i criteri più recenti e 
si sono adottati nélla sua edificazio- 
nè é nél suo arredamento i mate- 
riali che sono ‘éra in uso nelle mas- 
sime città europee, ma tutti fabbri: 
cati in Italia, come cemento, cri- 
stalli, linoleum, ferro smaltato ecc. 
Dall’Ospedale, proseguendo per la 
via del Forte, si ragglunge il. For- 
te Baldissera, che domina la città 
da oltre due mila metri sopra il li 
vello del mare, —, 

Di qui si ha effettivamente una 
chiara idea del traffico ordinato, 
della buona vita che gli italiani 
hanno insegnato agli indigeni erl- 
trei, cutandò i loro corpi, tatendoli 
assistere dai missionari, insegnan- 
do loro i più salubri esercizi fisici, 
dando loro la possibilità di guada- 
gnare onestamente, lavorando, i] de. 
naro necessario à una sana vita di 
lavorò, 

Per quél ‘che riguarda l'adesione 
degli indigeni alla nostra coloniz- 
zazione e all'odierno regime di vl- 
tà, serva di prova il valore che i vo- 
lontari ascari e « dubat» hanno di 
mostrato nellé recenti battaglie con- 
tro popolazioni chè di comune con 
loro non hanno — ormai nés- 
sun’'altra caratterisiica all'infuori 
del colore della pelle, 

* tr 

Lé città di Asmara, di Massaua, di 
Mògadiscio, hanno cambiato viso 
per merito dell’Italia. E' ja civiltà. 
di Roma che si fa strada tra quelle 
popolazioni lè quali hanno trovato 
nella nostra colonizzazione la pos- 
sibilità. di emamtciparsi dallo stato 
di servaggilo. La schiavitù che tene- 
va in ceppi queste popolazioni, non 
è che un Jontano triste ricordo, or- 
mal, pei nosiri sudditi somali ed €e- 
ritréi; Man mano che 1 nostri vit- 
toriosamente avanzano . la i*ion- 
fante civiltà del Littorio infrange 
lé catene orribili, rldà vlia e dignl- 
tà dj uomini a questa gente oppres- 
sa, a questi disgraziati che passa- 
vano dagli orrori di una prepoten- 
za esercitata dai negrleri con mez- 
zì da negrieri, alle razzie, aj rapi. 
menti in blocco di donne e bambini. 

L’ Italia fascista arriva: arriva 
l’ « aggressore » che da pane, lavoro, 
avvenire; costruisce strade, riedifi- 
ca città dando a questé ultime il 
volto della modernità salubre, E’ la 
vita che rigermoglia, Jà dove era 
languore, miseria, turpitudini e a- 
gonia di uomini in ceppi. 

G. L. Vaccari   

LA CAPITALE] 

degli indigeni, educando i bambi.| 

  
  

  

EPISTO LARIO DEL FUOCC 

Friulani alla difesa 
del Passo di Uarieu 

iti 

pervengono le prime lettere di Ca. 

micie Nére friulane che hanno com: 

battuto, contro masse nemiche. dieci 

volte supertore, nei battaglioni della 

Îî Divisione « 38 Ottobre », alla stre» 

nua e vittoriosa difesa del Passo di 

Varieu, 

E’ stato ieri pubblicato dai gtorna- 

li l'ordine del giorno col quale îl 

generale UMberio Somma, ricordan. 

do i s50 gloriòsi morti dél Mùi Beles 

e del Passo di Uèrteu, esulta lo spi- 

rito combattivo è l'éroismo dei le- 
gionuri déla sua Divisione. IL gene» 
rate riporià le parole di incitamento 

che a mezzo aereo il Maresciallò Ba- 

doglio gli faceva perventre il 28 gen. 

nato in unò déi momenti pui grav 

délla difesà del Passò di Uuriéu. 

Il gen. Somma, così rispondeva, 

al messaggio dél Maresciallo Ba- 

doghe : 
«La 28 Ottobre, nel Nome del Re 

e del Duce, è pronia e salda al suo 

posto d'onore e difenderà fino -all'e- 

stremo di ogni umana resistenza îl 

Passo di Uariet. tanto desiderato 

dat nemico >. 

Gitando questa risposta il genera. 

le Somma così conciudeva il suò 
ordine del giorno : 

« Ufficiali e gregari! In altò i cuo- 

ti e le armi per iù gioria e la vit. 
torio, dellà grande Puirta fascistà!», 

Alcune delle lettere ché pervengo» 

no dalle Camicie Nere friuline cita» 

nò di quell’epica giornata episodi 

vissuti che nélla semplicità del rac. 

conto si ravvivano di verismo. 

Riportundone qui alcuni brani li 

dedichiamo dai congiunti dei came» 

rati friulani caduti in combattimen» 

to, perchè dalla viva testimonianza 

dei sopravissuti essi abbtano mott- 
vo di più fiero orgogltò per il sacri» 

ficio offerto alla Patria e possano 

conservare meglio nella memoria do- 

lorosa le immagini eroiche dell'ora 

suprema nella quale i Caduti hanno 

col loro sangue rinnovatò il tributo 

di valore della gente combattente 

del Friuti. 

  

Il 80 gennaio, în una lettera datà» 
ta « Pass0 Uar'eu», il Capo Squadra 
Falco Tuzzi di Udine ha scritto alla 

sorella: 

c,,,..MeL combattimento di Pàsso 

Uarieu, che durò dal 20 al 34 corr. 
giornò e notte, noi solo in 2000 della 

«98 Ottobre » ùbbiamo combattuto 
dà téoni contro forse 30.000 barbari, 
coraggiosissimi, armati all'inglese, 
frantéèse, belga — con pallottole dum 

dum € fucili Winchéster a mitraglia 
e qualche carinoncino. 

« Ho premesso che ti informo solo 

vagamente di quanio successe, ma 
stppì che siamo stati elogiati a mez- 
zo messaggio dereo dal Maresciail 

Badoglio durante l'aspiò combatti. 

mento dél giorno 23 è seri telegrafi- 
camente dal Duce come forse avtà 
riportato la stampa italitha. 

«To mi trovavo ad Addi-Zubbaha 
nellà zona di Abbi-Addi quando il 
giorno 18 fui telefonicamente chia» 
mato col ten. Lonardo a prestare 
servizio Presso la Divisione al Pas. 
so Varie, i 

« Durante la siràda siamo stati 
attaccati dal nemico che abbiamo 

messo in fuga. Durante il giorno 19 
e 20 si fèce regalare servizio, IL 2 

nel pomeriggio la Dwvistone venne 

assalito da 80.000 abissini e piu i 
cannoni é le mitraglie ne distrugge» 
vanò e più né uscivano, tanto ché 
sì dovette abbandonare le alture e 
rifugiarsi dì corsa în un provv?sorio 
fortino della 180.a Legione. Le pal» 

lottole mi fischiavano a migliaia 
d’intorno e sulla testa... mi abtiuat 

è pur vedendo è camerati cadere, ci 
facenimo forti, leòrii, e si combattè 

cone sannò combattere le Camicie 
Nere di Mussolini, ; 

«Avevo abbandonato la tenda con 

la cassa e è valori e nella notte, frà. 

linmfuriare della fucileria nemica, 

con i, miei uomi uscii dal fortino 

e riuscti a sélvare la cassa e i va- 

lori, per il quale mio atto fui propo. 

sto per una ricompensa. IL giorno 23 
uscii di nuovo e salvai i pacchi Po- 

stali diretti ai militi... Tutto il mio 

corredo, comprese le coperte, mi 

vennero rubate dai nemici e mi T- 

mase solo la cassetta da ufficiale do- 
ve conservo quello che ho di più 

geloso, Orà ti darantro di nuovo tut. 
to il corredo al completo. Ti mande- 

tò copta dei comunicati e della mia 

proposta perchè iu la faccta leggere 

a chi crede cile le Camicie Nere 
siano. in Africa. a farsi una posi. 
zione, 

e Nell'infuriare del combattimen» 

to' del giorno 33 îl Maresctallo Ba- 
doglio inviò su di noî un aereo col 

seguente messaggio: 
« Caro Somma — Vaccarisi è vici» 

«no. Coraggio e la vittoria sarà no. 
« stra. Le tue Camicie Nere serivono 

«pagine di gloria. Ti abbraccio — 

« Badoglio >. 

« Il Col. Seghetti lo lesse fra il mi. 

iragliare nemico con le lagrime a- 
gli occhi, Per un istante ci commo- 
vemmo ma dopo un attimo intonam- 

mo «Giovinezza». Momenti ndimen- 

Hcabili e indescrivibili del nostro as» 

sedto. 

n ct eee TRI, : n s fa 

«Il giorno 24 avemmo 4 rinforzi 
dei nostri battaglioni ascari e final- 

mente potemmo uscire dal fortino e 

inviare una colonna g prendere lac» 

quà che da giorni ci mancava poi» 

ché la scarsissima risérva era esau- 

rita dai-fériti e moribondi, 

« Spero poter avere uNag storica fo. 

tografia dove il Generale Biscaccian- 

ti fra lè schiòpettate mi sta dando 

una tazzina di acqua divisa poi in 

20-30 militi quasi impazziti per la 

sete. : : 

‘I nostri camerati caddero tutti 

da erot. Il resto te lo racconterò al 
ritorno. » UL 

« Ora t0 sto benone, Abbiamo tutti 
î viveri di conforto compreso. il co» 

gnac e. il uno, Ci troviamo sempre 
sul forte ma siamo stati molto rin- 

forzati e speriamo di presto sfascia» 
te l’intero esercito del Negus per 

poi ritornare sano e: vittortaso.... e 
anche un po’ valoroso ». 

Sotto la firma il camerata aggiuna 
ge: 

«Evviva l'Ita]ia 1», 

« Evviva la 28 ottobre! a, 

  

Dà Tebei, sempre in dat 30 gette 

naio, ga « mamma cara, adorata » la 
Gamicia Néra Ennio Marzona di U- 
dine, anch'egli appartenente al Grup 
po Camicie Nere del Generale Dia- 
munti, scrive : SS 9a 

«.... Ora vi descrivo il grande 
combattimento che abbiamo avuto 
iniziato il 21 corr. mese, Partimmo 
alle cinque del mattino, 2 e 4 Bat 

tagitone ed una compagnia. di mi- 

iraglie pesanti della Divisione « 28 
ottobre »; 

linea di combattimento per 6-7 chi» 
lometri circa raggiungendo un forte. 

« Le prime fucilate si fecero sen. 

tire e qualche cannonaid, poi : sie 

lenzio; prendemmo posizione dispo. 

re TT mom e 

in un muro. di Macallò 
una ignota. Camicia Nera . 

ha scritto : 

“Duce, 0 vivi o morti, 
noi saremo presenti il 
giorno in. cui verrai a 
mietere il primo grano..,,           

nendoci di fronte ed ai lati in at. 
tesa dell attacco. che non tardò 
motto, 

« All'improvviso un gran frasiuo 
no, uno fruscio di cespugli cd un 
gridare grottesco; si videro subito 
dei neri, vestiti come i nostri asca- 

ti con una fascia attorno alla vita, 

distintivo di battaglione degli a= 

scari. Cominciammo a sparare e SU 

bitò una voce si fece sentire nella 
confusione : « Non sparate, non spa 

rate vigliacchi, sono:i nostri ascari». 

II fuoco cessò un’istante e subito 

questi finti ascari cì furono ados: 
so con le scimitarre sguainate, Il 

fuocò ricominciò intenso e le baio- 
nétte furono innestate. La voce. e« 
ra di un ufficiale blanco agli ordi. 
il del Negus, probabilmente ingle: 
se; fu poco dopo ucciso da una raf. 

fica di mitraglia, mentre lui stesso 
sparava. contro noi con una mitra» 
gliatrtite inglese. 

« Ricevemmo l'ordine di ripiega» 

te, quello era il nostro compito  fl« 
no dalla partenza, cominciammo la 
ritirata frammischiati a loro che 

correvano come lepri veloci, instan- 

cabili; così si giunse al forte, trap: 
pola per loro e salvezza per not, 
Eravamo uno contro dieci, erana 
come le formiche, non finivano più 
di spuntare da ogni dove. 

« Ne uccîsi più di dieci; la mia 

parte, più qualche altro per quale 
ché compagno morto. Fummo per 
quattro giorni circondati da quella 
feroce Massa di brutti ceffi, straca 
cloni, ma che non conoscono nè 
paura, nè morte, nè. sacrificio. In 

questi quattro giorni è nostri fucilù 
le mitragite ed i cannoni continua 

na; un continuo fuoco. 
« Sopporiummo però tutti serena. 

,menie sapendo che la vittoria poi ci 
avrebbe arriso, difatti. il quinto 

giorno si videro gli @bèssini ritirare 
si, pieni di fame e senza muniìzto- 

ni, mentre giungevano è nostri rina 
forzi con viveri ed acqua, Tutti gr 

dammo dalla gioia ed assetati core 
remmo verso lorò - rifociliarci, 
sempre ‘forti fisicamente e ‘morale 
mente, col viso sorridente e serena 
come. nulla fosse accaduiò. 

« Fu. poi îl bilancio, ed alguanta 
dolòroso: dèi morti e dei feriti. Dei 
nemici non ne paritamò, il nume. 
to preciso non lo so, ma furono sic 

Guro oltre 15 e più volte i nostri. 
« 7} vostro milite è rimasto mira- 

colosamente illeso, la bontà divina 
m'ha protetto anche questa. volta, 

Sempre d’ottima salute e di morale 
e spirito elevato, orà qui venuti a 

Tebei a riposo, attendo ed attendtia. 
mo serenamente sémpre, con giù ‘a 
nimi giovani sotto tutti i punti di 
vista, “gii eventi. 

« ID nostro compito era. questo } 
andare avanti, aitaccare il, nemico, 

poi. ritirarcì sempre combattendo 
per attirarli in una gola dove cht= 
devano lo sbocco i nostri fortini 0c- 
cupati dalla Divisione « XXVIII Ot. 
tobre », composta di militi richta»   mati, e dare loro una lezione di 

guerra all'italiana », 
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“ecncorso - provinciale 

. le più importante della   

“si'‘dovranno- essere 
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Per lé. produzioni 
ridi granoturco 

  

Un concorso a premi 
‘Richiamiamo tutta l'attenzione 
egli agricoltori.  sull’'intzialiva 
di cui il brogramma che segue. 
«Col contributo del Consigd't> Pro 
‘minciale. :dell’Economia corpora- 

tiva; dell Consorzio Enti Agrari 

det sriuli; della Cassa di Risper- 
«mio di Udine. viene apzrio un 

premi 
per le alte produzioni del grano- 
EHarCo, ii 

- Scopo «del: concorso è di dimo- 
i strarela possibilità di avmerta 
«“. re motevolmente la produzione 

unitaria: del granoturco, il Cerea- 
nostra 

agricoltura. provinciale, e di si- 
.  gnificare nel tempo stesso il vo- 
.  lere degli agricoltori di contribui- 
«ge ‘alla resistenza nazionale, con 
l.incrementare un prodotio, per 
il quale il Paese deve ancora tì 
correre .all'importazione dall’e- 

“stero! 

  

. E° indetto fra i conduttori di 
fondi della provincia di Udine un 

‘ concorso .a premi « per le più al- 
.te produzioni di granoturco » da 
cttenersi nell’anno 1936-XIV. 

Possono partecipare al Concor- 
so i proprietari, affittuari o mez- 

‘ zadri di fondi situati nella pro- 
vincia di Udine, che inoltreranno 
domanda entro il giorno 30 aprile 
1936, su apposito modulo, alla 
Gommissione provinciale per la 
Propaganda Granaria. 

Sono messe a disposizione del 
Concorso complessivamente L. 10 
mila di: premi in denaro, così ri- 
partiti; un primo premio da li- 
te 2.000; due secondi premi da 
L. 1000; quattro terzi premi da 
L. 500; otto quarti premi da li- 
re L. 250; venti quinti premi da 
L. 100. 

I concorrenti dovranno parte- 
cipare al Concorso con un’ unica 
varietà di granoturco e con un 
numero di appezzamenti, per o- 
gni concorrente, non superiore a 
due e rappresentanti una super- 
ficie netta complessiva ‘non infe- 
tiore ad 1 ettaro. La superficie 
coltivata a granoturco nel pode- 
re in concorso non dovrà rappre- 
sentare più di un terzo de] ter- 
reno aratorio. Gli appezzamenti 
a concorso dovranno -essere be-| 
.ne delimitati ed individuati, Es- 

esattamente 
specificati nella domanda di par- 
tecipazione al concorso, con la 
indicazione possibilmente del nu- 
mero di mappa, oltre alla esatta 
superficie; ‘al-netto delle tare. Sa- 
ranno. considerate tare i fossi, le 
strade, - le. . capezzagne, le adac- 
quatrici, le porzioni di terreno 
occupate. da filari, ecc. o: 

. Successivamente alla presenta 
zione della domanda di parteci- 
pazioneval concorso non saranno 
ammesse varianti nella superficie 
e negli appezzamenti dichiarati. 
Ogni domanda dovrà éssere cor- 
redata dal visto colla Sezione di 
Gaitedfa, compéterbi. per territorio. 

La Comraissione Provinciale 
Grariaria. nominerà la Commissio- 
ne Giudicatrice de] Concorso, del- 
la «quale farà parte di diritto il 
personale .tecnico della Cattedra 
Ambulante: di Agricoltura,. Essa 
si suddividerà in tante Sottocom- 
missioni ‘quante sono le circoscri- 
zioni sezionali della Cattedra Am 
bulante di Agricoltura. I concor- 
renti sararino tenuti a fornire 
tutte le notizie. ed i chiarimenti 
che saranno’ di volta in volta ri- 
chiesti. . Essi: dovranno, ‘inoltre, 
consentire sopraluoghi, ricerche, 
indagini, ed -assoggettarsi, pena 
il decadimento dal concorso, a 
tutti i controlli nelle forme che 
si riterrà opportuno eseguire ai. 
fini. dei concorso. 

I. granoturchi in concorso .ver- 
ranno divisi nelle seguenti due 
categorie: 

Categoria A): granoturchi di 
media precocità a grano tondo o 
a gramo dentato, gialli o bianchi, 
figile. warietà ‘più comunemente 
note o di recente coltivazione in 
provincia, quali: Pignoletti;. No- 
strano dell’ Isoia; Marano Vicen- 
tino; Wiscpnsin 7; Minnesota 13 
e similari... SLA 

Cutegoria B): granoturchi tàr- 
divi a grano. tondo o a grano 
dentato,-. sialli o bianchi, nelle 
varietà ‘pure o bastarde, comu- 
remente coltivati nella zona. 

Le produzioni minime, per et- 
taro, di granella secca (col 13% 

per poter 
essere ammesse alla premiazione 

| vengono così fissate:’ 
Categoria A): quintali 40 (qua- 

ranta). 
Categoria B): quintali 44 (qua- 

rantaquattro). 
Tuttavia per l'assegnazione del 

primo -premio {L. 2.000) occorre- 
tà che.il' concorrente raggiunga 

| rispettivamente. una produzione: 
per la. Categoria. A) di q.li 50 
(cinquanta); per la. Categoria B) 
di q.li. 55 (cinquantacinque). 

Per la formazione della gra- 
duatoria, finale, le produzioni uni-} 
tarie risultanti dai dati di cam- 
pagna, dal computo di resa alla 
egranatura e dalla determinazio-| 
ne dell’ umidità eccedente il 13% 
verranno moltiplicati per i se- 
guenti coefficienti: Categ. A): coef 
icente 1000; Categ. B): coefficen- 

te 0,900, ‘corrispondenti al rappor- 
to esistente fra i minimi di pro-i 
duzione sopra: indicati, 

La Giuria escluderà quei. con- 
correnti le cui. ‘coltivazioni, a 
suo. giudizio. inappellabile, non 
risultassero condoite secondo le 
buone norme. colturali o che sa- 
ranno ritenute non meritevoli di 
considerazione agli effetti dei mi- 
pimi di produzione fissati. Sa- 
ranno pure escluse quelle colture 
che al 15 ottobre non si presentas 
pero perfettamente mature, Il giu 
‘dizio cella Commissione Giudi- 
‘catrice, dopo ratificato dalla Com 
missione Provinciale Granaria, è 
inappellabile. 

    

JOTIZIE E 
TARVISIO © 7 

Un... messaggio al. Duce 

rivolto da un’austriaca 

‘che offre oro ail’ Italia 

‘E° pervenuta ‘alla sede del Fa: 
scio; accompagnata | dall'offerta 
di gr. 19 di oro, la unita lettera 
con preghiera che venga inviata 
al Duce, da patte della. signorina 

‘Marion. Pum; suddita austriaca, 
residente a Vienna e la quale iro- 
vasi attualmente a Tarvisio ; 

«A S. E. Benito Mussolini, 

L'italia ospitale. ancora una. 
volta mi accoglie mafernamente 
fra il suo pogelo ‘forte e laborio- 
so. Quando mi irovo fra gli ita- 
liani mi sento come in casa mia.. 
Oggi più che mai il mio animo 
freme di entusiasmo cal cospetto. 
di questo popolo che V. E. ha vo- 
luto. sano nel fisico, forte  nelia 
mente, gentile nel cuore e fiero 
del suo glorioso passato. Gli stra- 

vilmente con le sanzioni Vitalia 
fascista sono i più voigari tradi. 
teri che Dio punirà giustamente. 
Seno gli siranieri per i quali i 
soldati d’Italia si sacrificarono in 
terra, in mare e in cielo senza 
nulla: ottenere. Sono gli stranieri 
che non hanno saputo mai dire 
grazie. all’italia e che rubarono 
alla Germania ls belle colonie ie- 
desche. i 
«Ma sappia V. E. che oltre le 

Alpi, oltre gli Oceani vi sono mol- 
ti stranieri che mai impugnerar- 
no un'arma contro la giusta cau- 
sa dell’Italia in Africa Uricentale; 
ma che sono pronti a combattere 
a fianco ai soldati di Mussolini. 
lo seno una semplice donna cns 
offre un brasciale d’oro, pronia 
ad offrire ancera la sua vita per 
fa bella Halia, domandando solo 
l'onore di essere cittadina italia: 
na. i 

3 Marion Pum 

di Vienna». 

SPILIMBERGO 
Pro opere assistenziali 

AI Comitato dell’E. 0. A. han- 
no versato lire 25 il prof. Fausto 
Missio e lire 5 il sig. Berretta Ma- 
rino. ott: 

Allo stesso Ente, in memoria 
21. co.. dott. Attilio di Caporiac- 
‘Cc sono pervenute le seguenti of-. 

  

50, fratelli De Marco lire 25, dott. 
Fausto Missio lire:15, sig. Lino 
Durigon lire 15; sig. Eugenio Cal- 
ligaro di Buia Jire 10. 

Funebri di Caporiacco 

Si sono svolti ieri, alle ore 10, 
i funerali del compianto dott. co. 
Attilio di Caporiacco. Parecchio 
tenspo prima dell’ora fissata, han 
no incominciato ad affluire alla 
casa dell’estinto numerosissime 
persone di ogni ceto è di ogni 
condizione: tutti volevano porge- 
re l’estremo tributo al medico 
che, per oltre un frentennio, ha 
dedicato le sue migliori energie 
e tutta la sua scienza per il be- 
nessere della popolazione. 
«Alle 10. precise, si è mosso. il 

mesto corteo, aperto dalle inse- 
gne religiose. Subito dopo segui. 
Vano: ùna rappresentanza di Ba- 
lilla e di Piccole Italiane delle 
Scuole Elementari con bandiera, 
‘una rappresentanza, di Giovani I- 
taliane ed Avanguardisti . della 
R. Scuola Secondaria, pure Con 

| bandiera, la, Fiamma della, Coor- 
te Avanguardista con scorta, ar- 
mata, la bandiera, deila Società 
Operaia, la rappresentanza dei 
Mutilati con bandiera, il gagliar- 
detto del Fascio con Scorta. 
Venlvano poi le corone dell’Am 

ministrazione dell’Ospedale Civi- 
le e dei figli, quindi il clero, Sul. 
‘feretro posava un cuscino di fio- 
ri della moglie. Reggevano i cor- 
‘doni. j’avv.' Marco. Marin, presi. 
dente della Sezione Mutilati,. il 
dott. prof. Guido Catastini, pri- 
mario dell'ospedale civile. i] Po- 
desta, dott. .Guido Comis, il dott, 
Sandro. D'Andrea, .il Tag. Abnto- 

nico Santorini. Seguivano il car- 
ro funebre i congiunti, tutte le 
autorità cittadine, ed un folto 
gruppo. di conoscenti ed. amici. 
Chiudevano il corteo uno stuolo di 
cittadini, di signore, e di donne 

mentale sono stata celebrate la 
messa in suffragio e le esequie. 
In piazza Cavour hanno detto 
brevi parole di rievocazione e di 
saluto il Podestà, anche a nome 
della cittadinanza, l’avv. Marin 
per i Mutilati e gli amici, ed il 
dott, D'Andrea per il Sindacato 
dei Medici. e per i colleghi ‘del 
«Friuli. i 

  

TAVAGNACCO « — 
Per l’Asilo di Colugna 

. Alla. presidenza, dell’Asilo In. 
fantile di Colugna, sono pervenu- 
‘te le seguenti offerte: per onorare 
la memoria della signora Ciani 
‘Rosa; Arturo Ciani lire 50, cav. 
uff. Luigi Bon lire 25; Gio Batta 
Taddio 5: Giovanna. Zearo Fan- 
tuzzi 5: Girolamo Ceselli 3: Giu- 
seppe Berletti 2; Fabio Bon. 2; Gu- 
glielmo Bon 5; Giuseppe Variano 
1; Omobono Feruglio 1. 

In memoria, della, signora’ Gio. 
vanna Gottardo ved. Colombo: 

na Zearo Fantuzzi 5; Remigio 
Buiforie 2, Totale lire 116, 

TREPPO GRANDE 
Trettenimento rinviato 

Il veglione che avrebbe dovuto 
aver luogo nella. sala del Dopola- 

  

  voro il giovedì grasso, è stato ri 
mandato a sabato 22 corrente, 

nieri che oggi cercano di ferire. 

ferte: prof. Guido Catastini lire. 

nio Tatiai ed il dott: Giandome-: 

in gramaglie. Nel Duomo monu- | 

Gio Baita ‘Taddia lire 10; Giovan- |   

Questa localita, frazione del cd». 
mune, di Dolegna del Collio, è sita 
in un angolo formato dai pittore 
schi colli che. cingono la vuilata 
del. fiumicello Judrio; questo tra 
Mernicco ed Albana: è scuvalcaio da 
un.ponte in legno. IL luogo in pase 
scio fu dipendente dulla parrocchia 
di; Prepotto; ma quando. ila. meta 
del settecento venne soppresso dI 
Patriarcato. di Aquileta e ne tisul 
tarono. gli arcivescovati di Udine e 
di Gorizia, allora Mernicco ju @9- 
«giudicato «alla seconda giurisaizio 

ne; g lungo curazia indipendente 
con. propri registri, alla fine del 
1935 è stata. eretta in parrocchia (De. 

canato di Cormòns). ì 
‘Lu:chiesa di Mernicco è dedicata 
di S. Elena e sorge în cima a una 
balza aprica che sovrasta il luogs; 
vi sì perviene grazie ad una como» 

{da scalnata e da quer posto sì gode 
uno splendido panorami. per une, 

«ghissimo tratto della vallata e sulle 
alture ‘ull'intorno. «Il delubro ha la 
solita forma delle chtesette del quat» 
trocento con pronao e la poria d’in- 
gresso alla chiesa di stile gotico; il 
‘soffitto del pronan risulia restaura» 
to nel 1858. L'altare centrale (pri 
vilegiato, 1907) contiene una statua 
moderna, în gesso, raffiguranie la. 
santa tutrice della chiesa, mentre 
sull’unico altare laterale, in un’in- 
corniciatura di legno, si ha una te» 
la che rappresenta S, Valentino (me- 
tà del naturale) e che nell'angolo 
inferiore a destra ha le iniziali O. 
A. P.e la data 1830. Il fonte baite» 
simale, come pure | acquasantiera 
presso la porta sono in pietra bat. 
tuta, dì solida fattura; il resto è di 

  

  

  
  

  

La nota storica 

MERNICCO 
composizione mouderna. li terrapie- 
no contato formava l'aniico Cimile» 

to del luogo; il nuovo lo sì ha un 
po' più al basso e serve tunio per 
Mernicco quanto per Restozina € 
Brieg. : 
Dalla parrocchia di Mernicco di» 

pendono la chiesa di San Leonardo 
di Scriò (del quattrocento, con. cam 

panile di tipo veneziano) ed il sane 
tuurio dì Mudonna. del: Gtoro, s0» 

pra. Collobrida. Questo è di iarga. 

notorietà. e viene. frequentato nei 
giorni solenni della Madonna dal- 
le popolazioni dell'intera vattata. 
E° molto antico perché. risulta în un 
passo del 1291: «în Canuti de Ju- 
‘drio proupe Sanciam . Mariam. de 
Zorno», ma non sì. arriva a stabili» 
re l'etimologia del nome tanio più 
che nella parlata di quegli abitanti 
invece della specificazione «del gor» 
no» risulta quella «al lago». ® 
mentre una tradizione vuole che il 
santuario sia sorto per voto ontde 
tutelare quelle popolazioni dalle ro- 
vinase ‘piene del fiume sottostante,. 
un'altra riporta che ‘sul. posto ele- 

vato sia possibile trovare acqua. St 
può ancora ricordare che una gran 
pioggia, accompagnata da tuoni fore 

tissimi, guastò quel santuario il 21 
settembre del 1700.: 

It nome: di Mernicco ricorre. qri 
nel 1256 quando il patriarca Grego- 
rio da Montelongo cedette all'abate 
di Rosazzo ogni diritto spettanie d- 
gli amtistiti anuileiesi su. quer vil. 

      

  

laggtò. AUlord, sì fece pure la deseri» yo 
zione del monte di Mernicca nè pao- 
teva mancare l’accennho al nostro 
luogo. Dice la descrizione (18 gen- 
naio 1256): « Montis Mirnich hi, sunt 
confineg — Versus orientem da fiumi» 
ne quod diciur Judri ci terra Ane 
dree... usque dd rum qui dicitur 
Sdregnepotoch. ei erinde ‘idem rivus 
usque ad viam. per quam itur ad 
villam.: Dolornani... Versus mertliemn 
sun idem rivus et via — Versus 06» 
cidentem suni vallis ci campi ville 
que dicitur. Mirnich et. versus Sep» 
tentrionem est diclum flume Judri». 
Con la decadenza del potere tem» 

porse dei Patriarchi d'Aquiteia, il 
paese divenne possesso dei conti di 
Gorizia; pure per le lotte ed è con, 
seguenti scambi di territori attira» 
verso i secoli avvenne che negli an» 
ni vicini al 1782 Mernicco, nsieme 
ad altri, venisse dato alla Serents- 
sima. Con Vingrondirsi dell'Austria, 

insieme alla regione; passò da quella 
pure il luogò in parola che venne d 
trovarsi proprio al confine tra V'Ila» 
lia. e VAusiria e questa vi mise un 

posto per la riscosstane del dazîo. 
iMa la storia non aveva detto an 

cora la parola definitiva nei riguar: 
di della, nobile regione cd al pre 
sente tutto assume l'aspetto natu- 
malora. 

Domani, 16 febbraiò, con l'intera 
vento del Principe Arcivescovo di 
Gorizia S. E, mons. ‘Margotti, vere 
rà; inaugurato il campanile della 
chiesa dì Mernicco, opera, dell'art 
chiteito Leo Morandini di Cividale, 
ed accanio alla Croce starà il segno 
del Littorio. es 

Angelo de Benvenuti 
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Attività culturale. 

del Nucleo Universitario 
Giovedi sera, sono state tenute, 

alla Casa del Fascio e presso i 
gruppi rionali, le lezioni .di cul. 
tura politica per i dopolavoristi e 
Giovani Fascisti, dagli universi- 
tari del Nucleo pordenonese, 

Tutte le lezioni, precedute da 
un minuto di raccoglimento per 
i caduti d’Africa, sono State. Se- 
guite con viva attenzione ed inte- 
ressamento da parte  dell’udito- 
Tio, dimostrando ancora una vol. 
ta come esse rispondano alle esi- 
génze spirituali e culturali delle 
muove generazioni. i 

‘Dante e la musica ,, 
Al teatro Roma, gentilmente 

concesso, il maestro Giacomo Sa- 
vini ha tenuto la sesta lezione 
del corso di cultura musicale, in- 
dettò dal Dopolavoro, davanti ad 
un folto ed eletto pubblico che ha 
dimostrato di apprezzare viva- 
mente l’acuto esame che il Savini 
ha fatto dell’opera somma. di 
Dante Alighieri in rélazione con 
cuell'arte, di origine quasi divi. 
na; che è la musica. Gli acuti ri- 
ferimenti ‘critici. all’ opera. del 
sommnio poeta e l’efficace disserta- 
zione culturale e musicale del va- 

lerite oratore, sono tati rimeri- 
tati dai più vivi e. calorosi ap- 
plausi, 

Tributi comunali 

..Il. Podestà avverte, che per il 
periodo di giorni 8 consecutivi e 
precisamente a tutto il 20 corren- 
tè, sono depositati presso la Ra- 
gioneria municipale i seguenti 
ruoli: ruolo principale 
patente per il 1936; ruolo princi- 
pale utenti celle frigorifere per il 
1936: ruolo principale imposta in- 
dustrie, commercianti, arti e pro. 
fessioni 1936; ruolo 2. suppleti- 
vo Imposte famiglia e industrie 
ecc. 1935 e precedenti, ‘Ricorda 
l'obbligo del pagamento dei detti 
tributi alle fissate scadenze del 
10 aprile, 10 giugno, 10 agosto e 
10 ottobre 1936, avvertendo che 
non pagando entro otto giorni 
successivi alla suindicata scaden- |. 
za. o di imposta.o pagando- 
la solo in parte, il contribuente è 
soggetto al pagamento della in- 
dennità di mora di sei centesimi 
per ogni lira della. somma non 
pagata, ridotta a1 2 per cento per 
i primi tra giorni. Contro le risul. 
tanze dei Tuoli è ammesso ricorso 
al Prefetto. entro sei mesi dall’ul- 
timo giorno della pubblicazione, 
unicamente per errore materiale, 

ll successo 

di una recita benefica 
L'altra sera a Torre, nella sala 

del Dopolavoro, gentilmente con- 
cessa, le alunne della IV classe @- 
lementare, efficacemente istruite 
dalla loro maestra signorina Fe- 
licita Cigolotti, hanno dato, alla. 
presenza delle autorità, locali. la, 
annunciata recita di beneficenza 
che ha riscosso il più vivo e cor- 
diale Sutcesso, pi i 
..La. sala, era affollata in ogni 
ordine di posti e gli applausi s0- | 
ho sbecciati spesse volta e ripetu- 
tamente alla fine di ciascun at-. 

«t6. Il programma comprendeva 
duo commediole, che fono state 
brillantemente interpretate ‘dalle 
piccola attrici che pur erario alla 
loro prima, recita. Non facciamo 
norni perchè dovremmo  citarle 
tutte. "Il violinista Lino Milani ha 
prestato gentilmente il suo vali- 
do corrcorso allo spettacolo. 
Anche Vesito finanziario è stato 

brillante e la sommetta ricavata 
servirà ad acquistare le tessere 
alle Piccole Italiane della stessa, 
classe che appartengono a fami- 
glie indigenti e ad altri scopi be 
nefici.,. ( 

La bella recita è stata iéri nel|. 
pomeriggio ripetuta per gli alun- 
ni delle scuole, elementari di Tor- 
re, Un ringraziamento ‘speciale 
vada al Presidente del Dopolavo- 
ro rionale camerata Luigi Moro- 
ni, al direttore dello Stabilimento 
Veneziano: camerata Ettore Hi 

imposta. 

cetti, al segretatio del. Dopolavo- 
to caraerata Matteo. Bosato ed 

alle Suore dell’Asilo che hanno 
appoggiato efficacemente l’inizia- 
tiva della insegnante. 

Pro opere assistenziali 

La famiglia. Antonio Melan, 
per oriorare la memoria della, si- 
gnora, Rosa Erminia, Tassoni, ha 
versato è favore. deil’assistenza 
invernale lire 50. 

  

CORDENONS. 
“Fedi,, di sposi novelli 
I] cambio dell’anello nuziale 

«d’oro, appena benedetto all’alta- 
re, con.quello d'acciaio, è divenu- 

.to ormai gentile consuetudine per 

i nuovi sposi. Anche ieri il came- 

rata Zéèrio Federico, appena Spo- 
satosi, si è recato.con la consorte 
signora Rina Terenzi alla Casa 

la vera d’oro. RFC 
Altrettanto ha, fatto sabato scor- 

so la Signora Aurelia. Innocente 
col consorte Antonio Mion. - 

SACILE 
Nel Dopolavoro. 

Questa sera e domani, domeni- 
ca, si svolgeranno nella sede del 
Dopolavoro le consuete  settima- 
ralî riunioni famigliari. 

Bovina... smarrita 
. Sul piazzale del mercato è sta- 

ta rinvenuta ieri una bovina di 
razza bigia alpina, giovane ed in 
pieno vigore, che era. stata..... 
dimenticata. dal proprietario. Il 
legittimo.... distratto proprietario 
potrà, provvedere al ritiro dell’a- 
nimale rivolgendosi al Comando 

  

  dei Vigili Urbani, 
strazione della proprietà. 

  

  

"CODROIPO 

Una Camicia Nera 

caduta in A. O. 

E° giunta alla famiglia là noti- 
zia della morte. in Africa Orien 
tale, sul campo dell'onore e della 

gloria della Camicia Nera:Teofilo 
Toso, figlio del camerata m° Giu- 

seppe. 3 E RE 
Partito volontario, col cuore 

pieno di fede e ardenie di gene- 
reso entusiusmo, egli chiese di 
arruolarsi nel gruppo esploratò- 
ri del generale Diamanti, . 

A questo primo figlio di Codroi- 
po, caduto combattendo în A. 0. 
per la grandezza dell’ Italia fa 
scista, il fiero saluto deî camerati 
codroipesi, ne da DT 

Documentario sull’A, O. 
Questa sera sabato e domani 

domenica al Cinema Vittoria lo- 
cale: sarà rappresentato fuori 
programma  l’ interessante docu» 
mentario L.U.C.E.: «Uno degli a- 
spetti dell’Africa Orientale », | © 

  

MANIAGO 
Trattenimento al Dopolavoro 

| Questa. sera. —. sabato — si svol. 
gerà al nostro Dopolavoro la se- 
Conda veglia danzante della sta- 
gione, 'in un ambiente invitante 
alla, gioconda armonia, tersicorea, 
Alla mezzanotte gli ex Combatten. 
ti partecipanti : consumeranno. il 
loro tradizionale ranciò, 

Cronaca mesta 
Teri una folla d’'amici ha ac- 

compagnato all’ ultima dimora | 
compianto. Abele Selva. Per e- 
spressa volontà del defunto — 
che volle funebri semplici e sen- 
za pomposi omaggi floreali — 
c'erano solo una corona. di fiori e 
un mazzo di garofani rossi, sul 
cofano, della moglie, Notammo il 
gonfalone de} Comune, la bandie- 
ra della Mutuo soccorso e. il ga- 
gliardetto degli . artiglieri. Alla 
vedova, ‘alla. sorella, ai parenti 
tutti vivissime condoglianze. 

- Beneficenza . 
Per omorare la memoria di A- 

bele Selva sono state fatte le se- 
guenti offerte all’ E. O. A.: Ban- 
ca del Friuli, L. 50; Sostero' rag. 
Ottavio, 20; Cooperativa di Con- 
sumo, 25; cav. Attilio Marchi, 
10; famiglia Boranga 25; fami- 

{glia . Fioretti, 20; Bonavolsa Vit- 
torio; 20; famiglia Giovanni Rosa, 
10; famiglia Dobronolni, 10; Perim 
Guglielmo, 0; Mariutto Lino, 2; 
famiglia Pantarotto, 10; dott. Fe. 
nati, 25; dott. Piazza, 10; Mana- 
tin. Pietro, 5; Mario Centazzo, 5; 
dott. cav. Tami, 10; dott. Ber- 
toldi, 5. 

sa [Linda Borghése, 5; Bertoldi 

Maria,.5; Di Bortolo Luigia, 5;{" 
famiglia cav. Tami, 5; famiglia   Beltrame Marino, 5; altre offerte 

minori, L. 7. 

Alla S. Vincerizo de Paoli: Gina. 
Querincig Lenzi, L. 10; "Quaglia. | 
Natale, 10; Sina Angelina, 5; Ro-|. 

‘PASIAN DI PRATO 
“ Fedi,, di sposi novelli 

.. Alla Segreteria del ‘Fascio. di 
Combattimento ‘il. sig. Enrico 
Driussi e la sua consorte Teodò- 
linda ‘Tomadini della frazione di 
Paàssone, dopo celebrato il rito 
nuziale hanno donato alla Patria 
la loro «fede» d'oro, ricevendo i 
cambio quella d'acciaio. |... 

‘. Offerte dî carta. 
Hanno offerto carta alla Patria: 

a Pasian di Prato: Luigi Pagnut- 
ti, famiglia Lesa, Sambo Alfredo, 
agente daziario,: Cosatti Luigi, 
Ferigo Yrancesco, fornaio, Cova | 
Ambrogio, Leita Alfonso, ‘fami- 
glia Coleaterra, Esente Enrico, 
Covre Giovanni, Degano Luigi, 
famiglia Zaccaria, Lucchetta Gio- 
vanni, Scuole d'arte: a mestieri, 
Degano Iolanda, famiglia Piotti, 
Perino Giovanni, | |». 

"A, Colloredo: dott. Primo Toso, 
geom. Leonardo Gobitti,. . Nobile 
Amos, Gobitti Alice, D. Ermene- 
gildo, Giacomuzzi Giacomo, Gia- 
comini Ernesto, Rizzi Vilino, Gia. 

| come Sbuelz, scuola di Colloredo, 
DEI Forno Adelchi. 

Nel Dopolavoro.di Passons 
Il Dopolavoro di Passons invi. 

ta gli iscritti che non : avessero 
ancora provveduto al ritiro della 
tessera per l’anno XIV, ad effet. 
tuare il versamento della quota 
presso la sede. 

Il Passons. a Martignacco 
Domani i bravi «canarini» del 

‘Passons si reckeranno a Marti- 

gnacco per sostenere, contro que!- 
la squadra, la penultima partita 
del' girone di andata. Sebbene 1 
nostri giocatori partano col favo-. 

re del pronostico, dovranno im- 

pegnarsi a fondo per cogliere . il 
Successo, O) i i 
Îl Passons giocherà nell’abitua- 

le formazione. e cioè: Barbetti, 
‘Venier 6 Feltrini; Naliato, Roma- 

nelli e Cocetta; Michelutti, Veni. 

ga, Pagnutti, ‘Blessano e San- 

drini. ER È 

  

TRICESIMO. 
‘Ai Fascisti 

La Segreteria, Amministrativa del 
Fascio. di Tricesimo. comunica. ché 
le operazioni di tesseramento per 
l’Armo XIV sono cominciate, I fa- 
scisti sono invitati di provvedere al 
più presto al versamento del prezzo 
tessera e contributò, conforme l'av- 
viso personale che la Segreteria Am- 
ministrativa invierà ed ogni iserlt: 
to. L'Ufficio tessere, in Casa del Lit- 
torio, è aperto .tutti i giorni dalle 
oe 10 alle 12, Si avverte ché, per 
disposizioni superiori, ‘all'atto del 
pagamento tesséra è fatto obbligo 
rimettere anche una fotografia re- 
cente. 

SOCCHIEVE 
Festa a Preone © 

  

  Domani 16 a Preone si darà un 
ballo pubblico. Suonerà una va- 
lente orchestra. 

del Fascio per donare alla Patria. 

previa dimo- 

| Masotti, 

  

  

SABATO 15 FEBBRAIO — 1926 XIV 
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Le Legioni Giovanili 
onorano i Caduti in A. O.| 
Mercoledì scorso i comandanti 

deile Legioni Giovanili « Gen. A.| 
Cantore». e « Alpina | Avanguar- 

dista» harno commemorato. al 

reparti, radunati alla Casa Lilte 
rio, i militi iriulani Caduti eroì- 
camente nella battaglia del Tem- 
bien. Sono state chiamate con il 
rito fascista le tre. Camicie Nero 
gemonesi: Spartaco Bressan, Na- 
tale Forgiarini, Ferdinando Ba- 
racchini, additandole ad esempio 
e monito, 

; i Sr * x ta ; j 

Le autorità e «la, popolazione 
hanno presenziato ad una lunzio- 
ne in suffragio. 

Nelle scuoie 
E’ stgto a fare una visita alla 

Scuola elementare il I. Ispettore 
Loria delia Circoscrizione di Toi 
mezzo. Era. accompagnato dal no- 
siro Direttore Didattico. 

Conversazioni religiose 
Il Cappellano dell’O.N.B. don 

Santo ha trattenuto ieri sera gli 
avanguardisti con. una ‘efficace 
lezione di carattere . religioso e 
patriottico. seas I 

. Cronaca mesta - 
All'età di 85 anni s'è spenta la 

buona! signora. Elisa Sabidussi in 
Pischiuttì, lasclando largo compiat- 
to nei numerosi parenti e nella po. 
polazione. 

I funerali si sono svolti in forma 
solenne con la partecipazione di 
molti cittadini, Numerose le corone 

Che precedevano ll fereiro. Alle fa- 
miglie Pischiutti, Bonitti e Bierti le 
più vive condoglianze, Ligtt 

*.* tr 

La famiglia del dott. cav. Anto- 
nelli è stata colpita da un lutto. Al 
l'età di 87 anni s'è spento il loro 
congiunto Pio Ferdinando Madus- 
si, persona retta e molto stimata. 
Ai funerali è intervenuta ‘in gran 
numero la cittadinanza. Alla fami 
Gila Antonelli porgiamo le nostre 
sentite condoglianze. niet 

I funebri di un camerata 
E’ stata accompagnata. alla sta- 

zione ferroviaria la salma, del ca- 
merata Filippo Benincasa da tut- 
te ie Camicie Nere che seguivano 
il gagliardetto. La salma ha, pro- 
seguito per la Sicilia, dove sarà 
‘temulata. Alla famiglia rinnovia- 
mo le più vive condoglianze, 

. La sagra di Godo 
La giornata sfolgorante di sole ha 

fatto affluire ieri in Godo gran. fol. 
la, I fedeli hanno assistito alle Mes- 
se e alla funzione nella chiesetta di 
S. Valentino, zeppa di. gente. Sui 
pendii erbosi le famiglie hanno 
consumato la merenda èé.i regazzi 
si sono divertiti a far rotolare le a- 
rance. Ai 

Infortuni sul lavoro 
E’ stato ricoverato. ail’ Ospedale 

civile l'operaio Lodovico Della Mae- 
stra di anni 42, In un infortunio ha 
riportato la frattura della gamba 
sinistra. Guarirà in 40 giorni s..c. 

Tarcisio Plaino, addetto alla pial- 
latura del legriame riportava sul la- 
voro multiple ferite, Ne avrà per di- 
versi giorni. i : 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
.... «Beneficenza 1 
In memoria di Gio; Batta Fo- 
olin, la famiglia: Giulio Nazzi di 
Idine ha versato all’ Ente Opere 
Assistenziali, L. 10. In memoria 
della sig.a Margherita Frisacco, 
all’ Ente Opere Assistenziali han. 
no versato L. 25 la famiglia dott. 
Clemente Marianini, L. 10 cia- 
scuna: .la famiglia - dott. Gino 
Beggiato, Giovanni Zannier, Mar 
gherita  Stufferi e dott, Pietro 

  

e e 

‘©. CASARSA 
Notizie demografiche. 

Riceviamo dall'Ufficio Anagrafico 
del Comune î seguenti dati ‘demo- 
grafici riferentisi allo scorso mese 
di gennalo: abitanti al 1. gennaio 
1936-XIV 6312, nati 10, morti 4, im- 
migrati 32, emigrati 28, popolazione 
civile residente al 1. febbraio 6321 
abitanti. bi i 

Nei Dopolavoro Ferroviario 
Oggi dalle ore 18 e domani dal- 

le ore 15, con orario continuato, a- 
vremo. al Dopolavoro: Ferroviario 
la proiezione déèl film. « La Casa dei 
Rothschild »° preceduto dal film -Lu- 
ce ‘sonoro,. i 

in 

. CERVIGNANO 
.. «Alla Zorutti,, 

«Nella Sede della « Pietro Zorutti» 
si svolgerà domari la tradizionale 
«Veglia dei Rubacuori» (vegllon dei 
veci). Per l'occasione i signorili am- 
bienti saranno artisticamente. ad- 

| dobbati, Una orchestrina. accompa. 
gnerà le danze che avranno Inizio 

alle ore 31. si A 

- Giovedi Grasso. 20 Mm. c. si svolge- |. 

rà alle ore 16il «Tè delle Bambole», 

I processi di Pretura 
Pretore: dott. Guadagno - P. M. 

avv. Malacrea » Cancelliere; prof. 
de Rose. © VA i 
| Rifiuto -di generalità, — Antonio 
Devetach. fu Giorgio e .tu Teresa 
‘Zoitig di Gradisca ed ivi residente 
è imputato: della contravvenzione 
per aver rifiutato di tornire le. pro- 
prie generalità a .richiesta. del Ri. 
cevitore delle Imposte di Consumo 
di Perteole nell'esercizio delle sue 

funzioni; della contravvenzione per 
essersi sottratto al pagamento del. 
l’imposta sui materiali ‘edilizi de- 

Inunciando una casa sita in S. Nico. 
lò di Ruda come rustica mentre la 
cedeva in. locazione omettendo il 
pagamento di lire 32.30 d'imposta. 
Il Pretore lo assolve per Insufficien- 

‘za. di prove dalla prima contrave 
venzione e “lo condanna ‘a lite 100 

e 
O 

ta di ammenda tasse e spese per la se 
conda, 
‘Due lepri. pagate care: —- Luigi 

‘Puntin dì Giuseppe, Edoerdo Fogaf 
‘di Edoardo-e Altredo Violin di Fran 
Cesco tutti e ire di Aquileia. sono ima 
putati dj concorso nel reato di fur 
to per essersi imposse LO 
lepri del valore di lire 25 sotiraen» 
dole a Ernesto Macorliti. Si busca» 

uslone ® lire 300 
di multa pet cisscumo, in solido al 
le'spése. Pena sospesa per anni 3 $ 
la non inscrizione, 

      

  

   

Offerte benefiche 
N. N. ha fatto pervenire lire 250 

pre Opere assistenzia     

  

  

PALUZZA 
Affermazioni sportive 
dei Giovani Fascisti. 

Alle gare per il I. Campionate 
provinciale di. sci, a Tarvisio; la 
squadra dell'Avanguardia delia 
‘nostra I; Centuria, ha vinto lu 
gara « De Vecchi di Val Cismon», 
aggiudicandosi il. Campionata 
provinciale per marcia di regola» 
rità. IL. C. S. Alberto Tassottiwvine 
ceva la gara .« Achille Starace x 
aggiudicandosi il Camionato pro« 
vinciale perla discesa a slalom. 

La gera di regolarità svolta sy 
Km. 4, è stata compiuta dalla no. 
stra squadra (C. S. Alberto Tasr 
sotti — C. C. Guglielmo Lazzara 
— C. C. Umberto Ortis — A.C.S 
Giuseppe Silveriò — Av. Egiziano 
Mentil) nel modo più perfetto; 
la squadra. rimase rigorosamente 
compatta durante tutto il percore 

sò, cosicchè i cinque concorrenti 
si presentavano alla discesa del 
traguardo in perfetta formazione 
e stile, con quella riserva di ener 
gie e. guella perizia che permisa 
loro di valutare fin l’ultimo ses 
condo e tagliare il traguardo nel 
28° esatti. Il C. S. Tassotti, ha efe 
fettuato in 40” la discesa danda 
un notevoie distacco. al secondo 
e successivi, che pure , sono gli 
aggueriti elementi delle squadra 
di Tarvisio e Malborghetto. Il G. 
G. Italo Lazzara, si è classificato 
secondo nella gara di discesa, « 
quarto nella gara di fondo pers 
graduati. i 

‘.] risultati debbono ritenersi ancoi 
più significativi quando si pensi cha 
gli allenamenti, per mancanza di 
neve ufovalle, hanno dovuto es5& 
re svolti ‘in montagna, su neve ge. 
lata ed in pessime condizioni, tane 
to ‘che - tre elementi non potevano 
partecipare alle gare definitive, pet 
infortuni loro accorsi durante le 
prove. 

Nella stessa giornata di domenica 
i Glovani Faseisti Alberto Muser, 
Simone Puntel\e Aldo MentiL class. 
sificandosi rispettivamenie 4., 11. @ 
13. totalizzarono ll tempo minimo 
dei 300 concorrenti, alla Corsa came 
pestre di Udine, aggiudicandosi. il 
Campionato Pfovinciale. 

TI tempi impiegati. 13’227, 13'25°% 
13°26°” ed. il minimo distacco dei nos 
stri concorrenti dal primo arrivato, 
ci danno prova della seria prepae 
razione cui i.giovani sono stati sote 
toposti, | i 
Una parola di plauso dunque af 

bravi giovani ed agli organizzatori 

  

Dopo lunghe e penose sofferenze 

stamane santamente spilava — — 

  

triste annuncio, 
À 

Per espressa volontà del defunto, 
mon fiorì "ma opere di beneficenza, 

I funerali avranno luogo sabata 

15 corr. alle ore 18, partendo da via 

Paléstro 33, i 

Udine, 14 febbraio 1986 XIV. 

  

SII 

Ringraziamento 

  

La FAMIGLIA vivamente conte 

mossa» per la manifestazione di 
cordoglio e di stinta tributata al. 
la compianta sa 

sia ‘intervenendo ai funerali, sia 
con lettere, espressioni od ohlar 
zioni harino voluto onoraré la me 
moria della Cara ed indimentica» 
bile Estinta. 

Udine, 14 -febbraio 1996-KIV.   
  

  

altre inserzioni a. pagamenio pel 
CORRIERE DELLA SERA   eg. altri giornali — si ricevono 

presso l'Ufficio Pubblicità di Via” 
Prefettura Gis tei, 9-59: 

lie. 250 pro 
Congregazione di Carità. 

La MOGLIE, i FIGLI, la NUORA; - 
il GENERO, la SORELLA, il FRA-. 
TELLO € i NIPOTINI ne danno 

Necreiogie, avvisi economici ed 

  

  
  

Carolina Rosso 
‘in Cella © 
ringrazia vivamente tutti coloro, 
della città'e della Provincia, che, 
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«ai servizio del 

   
    

Il saluto di Starace 

e l'augurio del Friuli 
Prima di partire per l'Africa 

Orientale, S. E. Starace inviava 

ai Segretari Federali questo tele- 

gramma...» 

« Arrivederci nella cartezza che 

continuerete: a servire collo stes- 

so cuore). i So 

S. E. il Prefetto e il Segretario 

‘federale indirizzavano subito al 

Segretario del Partito il seguente 

«telegramma : 

« Tutto ii cuore e tutta la fede 
Duce sulla via 

tracciata dalla Eccellenza Vostra. 

| Dal popolo e dal Fascismo friu- 

lano, che conta ormai quattordi» 

cimila figli in terra africana, un 

augurio e ‘un vibrante alalà alla 

Eccellenza Vostra ». 

FEDERAZIONE 

FASCI DI COMBATTIMENTO 

  

  

Nel Fascio di Udine 

il cambio della guardia del Di- 

rettorio del Fascio di Combaiti- 

mento di Udine avra luogo doma: 

ni alle ore 9 alla Sasa Littoria. 

    

Riunione dei Comitato 

p — Intersindacale 

Si a riunito ieri alle 15 alla Ca- 

sa Littoria il- Comitato Intersin- 

dacale. Sono state risolte due ver: 

tenze sindacali ed è stato esami» 

nato il listino dei prezzi massimi 

che rimane invariato. 

L'attività delle Associazioni 

dipendenti dal Partito 

Tesseramento » « Sabato fascista» 

Azione assistenziale 

Sì sono riuniti ieri alla Casa del 

Littorio i fiduciari delle ASssoctazio» 

ni dipendenti dal Partito per esd= 

minare la situazione delle singole 

Associazioni riguardo dalle operazto- 

ni di iesseramento, all'applicazio» 

ne del « sabato fascista», alla toro 

attività nel campo organizzativo ed 

assistenziale. Sono stati prest gli op» 

mortuni accordì in proposito, affine 

che il funzionamento di questi tm 

portanti organismi venga. imensifi» 

cato e regolato in modo da raggiun. 

gere quella efficienza che il momen- 

to attuale richiede in modo patti= 

colare. i 3 

TI rapporto sì è chiuso col-«-salu- 

to al Duce». 
  

Nei Fasci Giovanili 

Rapporti « Parisnze di squadre 

‘sportive 

L'ispettore federale dei Fasci Gio- 
vanili e gli ispettori di zona di Mar? 

tignacco e S. Daniele hanno tenuto 
rapporto dei Fasci Giovanili di Mar- 
tignacco, Moruzzo e Meretto avun- 

que accolti dalle centurie dei Gio- 
vani Fascisti. 

1 comandanti hanno fatto detta- 

liate relazioni sulle molteplici at- 
ta* 
fiività e sulla efficenza dei repaîti. 
‘A Martignacco il comandante ha 
comunicato che fra breve verrà sl- 
stemata una Caserma per i Giovani 
Fascisti. 1 
L'ispettore federale intrattenne i 

‘ giovani incitandoli a proseguire: cOn 

DI
 

passione le istruzioni e gli addestra- 
menti. Elogiò quindi i comandanti 
dei Fasci Giovanili per la salda ef- 
ticenza dei reparti ed impartì le di- 
sposizioni per l'attività da. svolgere 
nel « sabato: fascista», 

Le riunioni si sciolsero ai canti 
della, Rivoluzione e con il «saluto 
al Duce ». 

Nn. 

Nel pomeriggio di ieri, alle 13.30 
è partita la squadra dei Giovani fa- 
scisti che partegiperà alle gare di 
Zona ad Asiago. i 

La squadra è composta di ottimi 
elementi dei Fasci Giovanili di Pon- 
tebba, Malborghetto e Tarvisio, 

i Re 4 

Domanj mattina, la squadra dei 
Giovani Fascisti che prenderà. par- 
te alle gare di zona di corsa. cam- 

pestre, partirà in automezzo per 
"Trieste; — va i 
Alle squadre il nostro vivo augurio, 
    

Il, Legione M. Dicat 

Ordine di servizio 
_ Domani, domenica, alle ore 9 
dovra trovarsì presso la sede del 
Comando dj Legione, in via Aqui. 
leia n. 65 (caserma  Valvason) 
tutto il personale (ufficiali e trup 
pa) della 122 Batteria c. a. 
Uniforme ordinaria, 

“ va 

  

na 

Nella Cassa Malattie 
addetti al commercio 

Certificati di iscrizione. 
e libreiti perconali 

I datori di lavoro uel commercio 

titolari di nuove ditte o che provve- 

dono comungue alia prima iscrizio- 

né alla Cassa Malattie devono ac- 

compagnare la denunzia di iscrizio- 

ne con la ricevuta del versamento 
fatto all’utticio postale al conto corr. 

1-10480 — dell'importo. di..L, 15 :— 
per il certificato, e L. 3 per Ogni lie 

bretto personale; la ricevuta. sarà 

poi restituita con l'inoltro dei docu- 

menti. 

Per le nuove assunzioni, qualora ì 

dipendenti fossero già lm possesso 

dei libretti, basterà indicare sulla 
denunzia d’assunzione il numero dei | 

detti libretti; qualora învece i dipen. 
denti ne fossero privi dovranno es- 

sere antecipate L, 3 per ogni libret- 
to richiesto, 

Non saranno rilasciati nè libretti 

nè certificati senza. il versamento 

del valore corrispondente, e l'ufficio 

non assume alcuna responsabilità 

per l'eventuale mancata emissione 

dei libretti. Anche per la emissione 

‘dei duplicati dei libretti smarriti do- 
vrà essere antecipata la somma di 

L. 3 per ciascun libretto. Il costo dei 

»certificati è sempre a carico del da- 

tore ui lavoro, il costo del libretto è. 
‘a. carico del prestatore d'opera. 

Ogni cessazione, ogni assunzione, 

ogni variazione di salario deve €s- 

sere comunicata immediatamente al- 

la Cassa al suo indirizzo în. Udine, 
via Vittorio Veneto 11 secondo piano. 

Ditte morose . 

Le ditte che entro il 20 febbraio 
non avranno provveduto a versare 
ì contributi dovuti alla Cassa, saran- 

no segnalate alle competenti orga- 

nizzazioni sindacali per i provvedi. 
menti del caso, restando a carico 
di esse ogni responsabilità verso i 
dipendenti, 

  

Il corso postmilitare 
per gli artiglieri 

.I1 partecipanti al corso postmi- 
litare per gli artiglieri in conge- 
do, sono obbligati a trovarsi do- 
mani, alle ore 10 in via Tricesi- 
mo (vicino al cavalcavia) onde 
partecipare alla, prima lezione 
pratica. La lezione avrà termine 
alle 12. Intervenire col berretto 
dell'Arma. 

  

e 66 ; ® 9 i ® Gli “atti,, dell’Accademia 

Studi e commemorazioni 
cli soggetto friulano 

E' uscito in questi giorni e vie- 
Mme gradatamente distribuito ni 
soci l'atteso volume XIII, serie V ‘anno 1933-34, degli «atti» della 
nostra Accademia, | 

Il volume di pagine 144, nella 
|Solita decorosa veste tipografica, 

contiene studi e commemorazioni 
quasi esclusivamente di soggetto 
friulano. Si apre con un succoso 
«Sagglo di storia militare: «Leo- 
nardo da Vinci in Friuli e il suo 

di Brazzà; è si chiude con uno e- 
quilibrato Scritto su «La. filosofia 
ed il senso comune», di mons, 
Trinko, Due magistrali commemo 
Tazioni dei soci scomparsi sono 
dedicate: l'una al prof, Papinio 
Pennato, rievocato e lodato nelle 
sue molteplici opere di studioso e 
di benefattore daj prof, Azzo Va- 
Tisco; l’altro al poeta friulano 
Pietro Miché@lini (Pieri Corvat), 
dottamente ed amorosamente stu- 
diato in un’acuta disamina del 
prof, Bindo Chiurlo. i 

Il volume è completato da una 
curiosa e Spassosa cronaca di au- 
tori di Antonio Battistella: «Bre. 
vi note e giudizi sui luogotenenti 
generali di Venezia nella Patria 
del Friuli». 

Verso la fine del mese usciran- 
no gli «atti» per l’anno 1934-85, 
in un volume di doppia mole e 
di non minore varietà di saggi, 
commemorazioni e studi, atte- 
stanti la proficua attività ‘della 

tuzione, 

  

Le denuncie del vino. 

Bomani scade il termine per 

la loro presentazione 

cianti fa presente che domani, 
16, verrà a scadere il termine per 
la, presentazione delle. denuncie 
del vino. A tale denuncia; 
soggetti tutti i grossisti di vino e 
gli eSercenti che al. 1. febbraio 
detenevano oltre 10 hl, di vino 
non destinato. al consumo  pro- 
prio e della propria famiglia, pro 
dotto con uve della vendemmia 
1985. I moduli per la denuncia si 
ritirano presso i singoli Municipi.. 

——__ 

Le cariche nei segretariati 
della Giunta diocesana 

Nella recente seduta della Giun- 
fa, diocesana sono state fatte le 
seguenti nomine di dirigenti i Se- 

gretariati, 
Segretariato per la Moralità 

Direttore: prof... dott. Umberto 
Selan -- Segretariato per la stam 
pa: direttore: avv. prof. Giovanni 
Battista Biavaschi. — Segretaria- 
te per la cultura: direttore: mon- 
signor prof. Leone Nigris,.—.Se- 
gretariato scuole. e commissione 
insegnanti: dirèttore: mons, dott. 
prof. Pasquale Margreth — Se- 
grétatiato A. S., Segretariato del 
copolo è manifestazioni religiose: 
avv. prof. don Aristide Baldassi, 
— Commissione diocesana. iau- 
reati: Presidente: avv, Agostino 
Candolini, — Consorzio diocesano 
pro cinematografo; presidente av- 

I 

    

progetto di fortificazione. dell’I-| 
sonzo», dovuto alla competenza 
del conta Francesco. Savorgnan 

nostra. vecchia e benemerita isti- 

«L'Unione fascista’ dej commer |<, 

sono. 

  

cqueforti di Mauroner 
esposte a Madrid 

Apprendiamo daj giornali ma- 
drileni che, con l'intervento dello 
Ambasciatore d’Italia e delle più 
elette personalità artistiche della 
capitale, si è inaugurata una, e- 
sposizione delle acqueforti di Fa- 
bio Mauroner, in una sala del 

Museo Nazionale di Arte moder- 
na dj Madrid, 

Il Mauroner, fedele al natio 
Friuli anche in molte opere Sue, 
è il primo incisore invitato ad e- 
sporre nel Municipio Nazionale 
dj Madrid, dove finora hanno fi- 
gurato soltanto Incisioni di arti- 

sti scomparsi, dal Durer, aj Tie 
polo, al Fortuny. Una settantina 
sono le opere del valoroso artista, 

nostro, e in esse rivivono Sugge- 

  

Assistenza fascista 

Con l’attività dell’ E. O. A. 
il Partito fascista ha trasfor- 

mato radicalmente la vec- 
chia ipocrita heneficenza 

spicciola in una spontanea 

solidarietà di spiriti di uomi- 

ni e di cose. 
L'assistito ha veramente la 

sensazione che il Fascismo è 

fusione d'intenti e di sforzi; 

è collaborazione totale di o- 

gni ceto. 

L'assistenza in Regime far 

stista ha perduto il carattere 

Pietistico della carità pub 

blica e del filantropismo più 
o mene esibizionistico e sen- 
timentale per assumere il car 

rattere di dovere e di soli- 
darietà seriale che contrad- 

distingue una societa nazio- 

nale potentemente unitaria. 

CAMERATI! Contribuite 
all’ E. O. A.     
  

stivi aspetti di Venezia*® di Ro- 
ma, del Friuli e della Spagna. 

I giornali citati, fra cui «El 
sol» e «L'A. B. C.», sono concordi 
nell’esaltare in lui un «artista, i- 
taliano». 

Il Mauroner si è allontanato 
dal Sistema, tanto in voga — scri- 
ve il prima — di cercare facili af- 
fetti. di chiaroscuro e di inchio- 
strazione, sforzandosi di conse- 
cuire una tecnica di incisore pu- 
ro, espressiva della, forma concre- 
ta e rigorosamente determinata, 
I temi che coltiva di preferenza 
li prende nella sua miracolosa 
terra d'Italia: paesaggi e vecchie 
città pervase di nobiltà e piene di 
storia. Buon ‘conoscitore della, 
Spagna, nelle Sue acqueforti ha 
saputo anche reridere il carattere 
guerriero e religioso delle nostre 
‘vecchie città». 

La Mostra ha avuto, e continua 
ad avere, un grande successo, Co- 
me confermano le numerose ven. 
dite finora segnalate. 

AI successo della Mostra è con- 

rezione del Museo al nostro Go- 
verno, per alleStire una Mostra 

dell'incisione. italiana moderna 
nella capitale spagnola: mostra, 
che, — come siamo informati — 
s&rà tenuta nella stessa sede, e 
sarà ‘organizzata, per Incarico 
del. Governo, ‘dall’on. Maraini e 
da Fabio Mauroner. 

  

Aile Opere assistenziali 
ALIVE. O? A; provinciale sono per- 

venute le seguenti offerte: lire 112 

da impiegati Genio Civile, in me- 
moria di Gioconda, Brisighello: li- 
re.20 dal dott. G. Filaferro n me- 

moria di Letizia, Limena Moro; li 

re 10 dal comm, Della Savla in me- 

moria dell'ing. Aldo Bellavitis;. li- 
re .550 da diversi in memoria di 

Maria Gaggia Lanti. 
All’ E. O, A, sono pervenute le 

seguenti offerte a mezzo de.« Il 
Popolo del Friuli »: per onorare 

la'memoria del geom. cav. Pietro 
Tonini: Pietro ed Elena V@roi da 
Roma, L. 100; rag. Pietro Tribau- 

dino, L. 10 — Per onorare la me- 
moria del co, Giuseppe de Pace: 
famiglia dott. Butti, L. 30 — Per 
onorare la memoria del rag. Pie- 
tro Venuti: famiglia Raffaele Ro- 
manelli, L. 20 — Per onorare la 
memoria di Carolina Rosso Cel 
la: Guido Caufin; L. 25 — Nel 
l'anniversario della. morte del ca- 
ro. Guido: la famiglia Luigi A- 
gnola, L. 100. 

Il Segretario 
grazia, 

Federale rin- 

Nella Pretura 
Il dott.. Renato Spizuoco, Pre- 

tore aggiunto presso ln locale 
Pretura (sezione penale) è stato 
trasferito a Palmanova quale ti 
tolare dî «puella importante Pre- 
tura. Il dott. Giusenpe Pacis, at- 
tualmente a. Palmanova, passerà 
alla Pretura di Udine Ai due ma- 
gistrati il mostro saluto augu-   vocato. Guglielmo Schiratti. 

  

    

  
A qualsiasi prezzo si vende ‘tutta 

rale, 

  

  

VESTITI A MAGLIA — GIACCHE — MAGLIONI DA MONTAGNA — COSTUMI LA- 

NA — BLUSE — MUTANDE FLANELLATO — NORGE — MAGLIERIE NOSTRANE 
-LANA STERILIZZATA — CAMICETTE FANTASIA — 

STINE BIMBI — MAGLIERIE IRRESTRINGIBILI FINI!SS 

ED OGNI ALTRO ARTICOLO DI MAGLIERIE,. 3 

(Eccezionale vendita per prossima chiusura di negozio) 

gramma errare a TOS 

seguito l'invito, rivolto dalla Di-: 

  

La testa di S. Valentino 

Le celebrazioni religiose 
L'antica festa di San Valentino 

ha richiamato anche quest'anno 
nel popolare rione di Pracchiuso, 
una folla notevole; l'animazione 
si è accentuata particolarmente 
nel. pomeriggio attorno alle nu- 
merose bancherelle disposte. in 
lunga fila ai lati della, strada, cd 
attorno ai venditori di « chiavet- 
te» e dei «pani» benedetti. 

stata afiollata dij fedeli fin dalle 
ore 6, all’inizio delle Messe; allé 
11 è seguita la Messa solenne ce- 
lebiata dal parroco della Basilica 
delle Grazie Padre Ferdinando 
M. Maroso. Alle 17 sono stati ce- 

lebrati i vesperi solenni con pa- 
negirico e benedizione con la re- 
liquia del Santo. 
Anche la Pesca a beneficio dei 

poveri e delle. opere cattoliche 
della parrocchia ha avuto lieto 
esito. 

  

| Spettacolo cinematografico 
per i Balilla moschettieri 

Oggi, alle ore 15, i Balilla Mo- 
schettieri si aduneranno presso 
le scuole «Vittorio Emanuele 3.» 
in via Dante per la consueta atti- 

| vità del sabato fascista. Domani, 
alle ore 9.30, l’adunata, Si ripete. 

l'à, e sempre presso. lo Stabili. 
mento scolastico «Vittorio Ema- 
nutle 3», da dove i Balilla, in- 
quadrati, muoveranno alla. volta 
del Cinema «Impero» per assiste- 
Te a un’imteressanite visione clne- 
matografica. 

De) {a 

Cronaca minima 
Gii artiglieri in congedo sono 

invitati ad intervenire (in divisa) 

èi funerali del camerata artiglie- 
re rag. Luigi Blasoni. Luogo di 
riunione: piazzale Cividale, 

Un tratienimento « Mercurio » 
si svolgerà stasera al Grande Al- 
bergo d’Italia e il nome stesso di 
questa festa danzante, che ricor- 
da urna simpatica tradizione cit- 
tadina, promette il migliore esi- 

to, I biglieiti d’invito si possono 
ritirare anche stasera, dalle 21.30, 
al detto Albergo. 3 

AI Gormor, stasera alle 20, nel 
la sala del Dopolavoro si svolgerà 
un trattenimento danzante per 
dopolavoristi e loro famigliari. 

l! Dopolavoro ierreviario ha in- 
detto per questa sera, alle ore 21, 
il primo irattenimento danzante 
per i soci e famiglie. 

L'Unione ciclisti udinesi, ha or- 
ganizzato per domani un iraitent- 
mento danzante presso il «Roma» 
in via; Poscolle,.. con inizio alle 
cre 14,50. 

In Cniavris il Dopolavoro riu- 
nirà i dopolavoristi e le loro fa- 
miglie stasera per una festa dan- 
zante. 

Per la gita indetta dalla Socie- 
tà, escursionisti a Cortina d’Am- 
pezzo. sono disponibili alcuni po- 
sti. La partenza è fissata per quer 
sta sera alle ore 20 da via Manin 

La Società escursionisti orga- 
nizza per domani due gite scià- 
torie con il treno bianco a Val- 
bruna e Tarvisio. Iscrizioni du- 
rante il giorno presso il bar 5a- 
voia in via Aquileia, in via Mer- 
catovecchio 12, e questa sera pres 
so la «Sef» in via Manin dalle 
21 alle 22. 
Cadendo accidentalmente da un 

gradino Giuseppe Tonini da Var- 
mo riportava ieri la probabile 
frattura dela tibia Sinistra. E’ 
stato. accolto al nostro Ospedale 
c dichiarato guaribile in 40 gior- 
ni, i 

Un sedicente mendicante entra- 
to nella canonica del parroco di 
Bressa di Campoformido, riusci- 
va a rubare la bicicletta del sa- 
cerdote, 

Una cartella contenente libri di 
Scuola e quaderni intestati a Lui- 
gino Zarlatti, è stata pescata ieri 
in via Vascello nel canale della 
roggia; essa trovasi a disposizio- 
ne dell'interessato presso la ca- 
serma. dei carabinieri di Porta, 
Aquileia. 

Un'altra senuncia per furto di 
conigli e galline im danno di ‘Ire- 
ne Bon ved. Geretti da Colugna, 
è stata ‘fatta a. carico di Guido 
Sgualdino di anmi ‘83 da Faedis 
già in carcere per altri reati del 
genere. 

Latte non genuino vendevano : 

Vitaliamo Passarotti  dimorante 
si Casali Papparotti; Cristina. De 
Sabata da Pradamano e Ida Ta- 

mi dimorante in Baldasserià Bas- 

sa.-I lattivendoli: sono stati de- 
nunciati. a 

Derubata della propria bici. 
cletta è stata l’altro. giorno Ida 
Gottardo in De Marco dimorante 
in via Monte Grappa. 

Tre fanali dinamo — due mar- 
ca, «Radius» - ed. uno marca 
«Dans», di provenienza furtiva 
‘trovasi a disposizione degli inte- 
ressati presso la stazione carabi-       

   
‘ UDINE - Via Paolo Canciani - Vicino negozio manifatture L. Del Mestre 

SOTTOVESTI — CAMICIE — VE- 
IÎME — SCIARPE. LANA -- 

nieri di via Gemona. 

ja merce alla 

  
      

La chiesa dedicata al Santo è! 

Avarizie 
i testamentarie 
Un'attrice cinematografica di 

secondo piano ha lasciato, mo- 
rendo, novantamila dollari alla 
madre ed un dollaro a Fred Ca- 
misch, il marito, 

Un. dollaro. non. .è una grande 
eredità; nè considerato come una 
moneta, nè considerato come un 
pensiero. Di contro ai novantami- 
la pensieri che l'attrice in sedi- 
cesimo ha consacrato all’autrice 
dei suoì giorni, fa una ben ma- 
gra figura quel pensierino stri- 
minzito rivolto allo sposo. Più 
gentile sarebbe stata la testatri- 
ce, se si fosse addirittura dimen- 
ticata di lui, 

Se.è vero che partire è un poco 
morire, morire è senza dubbio un 
partire del tutto. L'attrice è dun- 
que partita dalla casa coniugale 
— dato che a Hollywood vi sieno 

Riflessi 

  case coniugali — e proprio: all’ u- 
scita, all’ ultimo momento, s’ è 
voltata verso .il marito e gli ha 
messo. în mano un dollaro. 

‘ Una vera. e. propria mancia; 
scarsa,. . scarsa, da. viaggiatrice 
che — lasciando Valbergo — vuol 
significare che è rimasta: sconten. 
ta del servzio. 

Un. anettino, un ricciolo di ca- 
pelli, la positiva del primo pro- 
vino, avrebbero conquistato: la 
vittoria. del rimorso maritale; un 
dollaro mette il marito indispet. 
tito nell’ imbarazzo della umilia- 
zione. Se lo rifiuta, oltraggia u- 
na tomba recente; se lo accetta è 
costretto a rigirarselo fra le ma- 
ni, senza sapere che cosa farne: 
Tenerlo? Avvilente ricordo, Spen- 
derlo ? In che cosa? E° difficile 

‘per un ricco; uso-a mamipolare 
cifre, spendere un dollaro solo. 
Donarlo per beneficenza ? Chi gli 
sarà riconoscente per tanto tir- 
chio obolo 2 Aggiungerne dei pro- 
pri? Spacconata di generosità, 
in netto offensivo ‘comirasto con 
l’avarizia testamentarià della 
moglie...., 

Non c'è che una. soluzione: 
acquistare.col dollaro, un mazzo- 
lino di fiori e deporlo. sull’erma 
che copre la fossa dell'astro spen- 
to, mormorando alla maniera-del 
cinematografo, (in omaggio alla 
arte vedovata): « Amor mio, tien- 
ti anche questo! », 

Gg 
  

La distribuzione. dell'elenco 
abbonati al telefono 

Si Si è iniziata in questi giorni la 
distribuzione gratuita, a domicilio 
dell'eienco 1936 degli abbonati al 
telefono, comprendente le Tre. Ve- 
nezie, Fiume e. Zara. 

All'atto della consegna dell’e- 
lenco gli utenti sono temuti alla, 
restituzione dei due elenchi -del 
1455 e sciò in applicazione delle 
direttive del Regime, per il ri- 
spartmio della carta, 

RI 

Il trattenimento a favore 
dell’ Unione ciechi 

Il comitato femminile di assisten- 
za e propaganda dell'Unione cle- 
chi, {sezione Venezia Giulia Occi- 

dentale, ha indetto per domani al 
le ore 17, nelle sale del Circolo 110- 
tessionisti in piazza Duomo 1 un 
raduno a beneficio della sezione 
stessa. I biglietti d'ingresso, al pròz- 
zo di lirè 6, si possono trovare vp- 
gi alla sede della Sezione (via Bar- 
tolini 1) dalle ore 9 alle 12 e dalle 
15 ‘alle 18. 

  

Cronaca mesta 

  

Funebri Carolina Cella 

Imponenti sono riuscite le ono- 
ranze tribuiate ieri nel pomerig- 
gio alla salma della signora Ca-: 
rolina Rosso consorte del rag. 
Vittorio Cella, Il corteo si è mos- 
so dall’Ospedale Civile preceduto 
da rappresentanze con vessillo, 
dell'Istituto Magistrale e del Col- 
legio Arcivescovile; avevano in- 
viato corone i fratelli, i nipoti, 
le famiglie ing. Moro, e Vecchia, 
la Società Italiana Pirelli; quella 
del marito e dei figli posava sul. 
la bara. Ai cordoni le signore : 
Beorchia, Moro, Morgante e Luc- 

chini. Le esequie sono state ce- 
lebrate nella chiesa di San Fran; 
casco. Al marito, ai congiunnti, 
il nostro cordoglio. 

Decessi 

Cessava ieri mattina di vivere 
a 55 anni il rag. Luigi Blasoni. 
L’estinto era uno dei più anziani 
ed. apprezzati impiegati. della 
Banca del Friuli; notissimo nella 
famiglia venatoria. Godeva mol- 
te amicizie e simpatie perciò la 
sua scomparsa he, suscitato sin- 
cero e ‘profondo rimpianto. Alla 
famiglia condoglianze. 

* t 

Con profondo rimpianto, da col. 
leghi e amici, è stata appresa la 
morte di Luigi Rocco noto 
commerciante in manifatture con 
riegozio in via Paolo Sarpi — av- 
venuta ieri mattina. Alla fami. 
glia, condoglianze. 

  
|dell'’Ufficio Pubblicità de « H Po. 

  

    
  

STATO CIVILE DI UDINE 

14 Febbraio 1936 XIV 

Nati: 12 

  

  

      

Morti: 8 
Matrimoni: zero 

Nascite 

Legittimi: Tempo Aramis di 
Giovanni, De) Pin Bruno di E- 
doardo, De Cillia Enzo di Giaco- 
mò, Stefani Domenico di Gio. 
Batta, Gottardello Giuseppino di 
Giuseppe, Tosolini Vittorino di 
Arcangelo, “Angeli Adriano di Re. 
migio, Angeli Manlio di Remi- 
gio, Romanelli Aldo di Giuseppe, 
Miconi Remo di Alberto, Miconi 
Roma di Alberto, N. 1 illegittimo. 

Morti 

Blasoni Luigi fu Francesco di 
anni 55 impiegato di banca, Bassi 
Elena fu Sebastiano di anni 87 
pensionata, Giudici Giacomo fu 
Giovanni di anni 68 seggiolaio, 
Chiarandini Giuseppe fu Gio, Bat- 
ta di anni 37 guardia notturna, 
Stel Valentino fu Giuseppe di an- 
ni 72 agricoltore, Rocco Leonar- 
do Luigi fu:Giuseppe di anni 67 
commerciante, Spizzamiglio Guer 
rino fu Luigi di anni 47 calzolaio, 
Rupij Alpino Nicolò di Giacinto 
bracciante. 

Pubblicazioni di matrimonio 
Fontanini Carlo pensionato con 

Nini ‘Teresa casalinga, Feruglio 
Carlo manovale con Bozzer Maria 
casalinga, Tomat Mario impiega- 
to con Barbetti Elsa casalinga. 

- BENEFICENZA 
A mezzo de « Il Popolo del Friuli» 

Al Rifugio Bambin Gesù. 
Per onorare la memoria di Tere., 
sa Busetti: coniugi Miani, L. 25. 
Per onorare la memoria del co. 
ing. Aldo Bellavitis: Adalgisa e 
Antonio d’ Este, L. 10 — Per ono- 

  

  

rare la memoria del rag. Pietro 
Venuti, L. 10. 

Alle Dame” di Carità di San 
Quirino. — Per onorare la me- 
moria di Giosuè Bisiaco: coniu- 
gi Miani, LL. 25. 
AVO. N. B. — Nell’anniversa- 

rio della morte del caro Guido: 
la famiglia Luigi Agnola, L. 100. 

Alla Piccola Casa Ozanam, — 
Nell’anniversario della morte del 
caro Guido: la famiglia Luigi A- 
gnola, L. 100. (i 

Altre offerte 

All’Unione Ciechi — Nel trigesi- 
mo della morte di Maria Blasoni : 
Luigi Tosollni lire 10. 

Alla «Dante Alighieri». — Per | 
iscrivere socio perpetuo il prof. 
Zaccaria Bonomi: somma prece- 
dente, L. 165; co, Andrea Carat- 
ti, L. 10; geom, Dino Sbuelz, li- 
re. 10. La sottoscrizione continua 
presso Gracco Zilli, . Banca del 
Friuli. : 

  
  

9 - 59 è il numero del telefono   pelo del Friuii n, 

    

SARTO 
  

‘Teatri 
Puccini 

I Crociati. - Iì dramma dell’amo- 
re e della fede, La più colossaie e 
superba realizzazione di Cecil B, De 
Mille con interpreti Loretta Young 
ed Henry Vilcoxon. - Ore 16, 

  

Cinematografi 
Cecchini 

La donna eterna +» Capolavoro ro- ‘ 
manzesco; emozionante, fantasloso. 
E’ lo spettacolo di avventure nel- 
l' impossibile, Enorme. successo 0- 
vunque. Val, le rid. » Ore 16: 

Impero 

L’ aria del continente. - Capolavo- 
ro comicissimo, commedia Dbrillan- 
tissima, con Angelo Musco, Leda 
Gloria, Luigi Cimara, Grandioso 
successo ovunque. Nessun aumento 
sui prezzi. - Ore 16. 

Savoia ; 
Terra senza donne, -. Capolavoro 

d’ avventura e amore, dei regista 

Wan Dyke con Jeanette Mac Donald 
e Nelson Eddy. Successo, Val. le 
rid. - Ore 16, 

  

'Krattenimenti 

Sala Venezia ex Rotonda 
Domani dalle ore 16 in poi Gran 

ballo «con scelta orchestra, Servizio 
iram ogni 15 minuti, 

Saia Teatrale - Tricesimo 
Oggi dalle ore 20: Lusswoso batto. 

  

s i) è > è È 

 Chiopris 
Nei giorni 16 — 23 — 24 — 25 

cin orchestre, diretta dal 

Maestro prof. E. CIRIANI 

  

  

  

La Ditta!” 

Ita Pasquoiti. Fabri 
presenta i vestiti da po-. 
meriggio e sera. ia | li 

LIQUIDA 
tutte le confezioni e 
merci esistenti. 

  

Tintura Stomatica Foleit0 
N'erbe medicinali alpine. - Cu- 
ra tonica e depurativa per di- 

| Sturbi gastro intestinali, - Inap. 

petenza, difficili digestioni, do- 
.lori. di stomaco, gastricismo, 

congestioni epatiche, È 

A. Foletto Learo (Trentino) 
e nelle Farmacie a lire 6.20   
  

  

I prezzi più 

  

Le migliori marche. 
convenienti. 

  

  

  

S. A, LUTER 

    

A. Montigli 
Agente esclusivo delle seguenti Ditte : 

e Ss. A. BARONI ERNESTO. TORINO 

SEDILI 

SUHIENA LI i 
ATURE i 

U DINE 
Viale Stazione 7 

Tel, 752 

MA ITALIANA — MILANO 

  

  

    

GIORNI dalle 10 alle 12 e dal 

nella casa di Cura per 

sita in via RIVIS 32, già tenuta dal Dr. Feruglio, riceve TUTTI I 

malattie degli occhi 
le 165 alle 127. - Tel. 6-02. 

  

O pittal.. Cuoghi 

  

Gli apparecchi preferiti dal fine intenditore 

GR
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NO
 

t 

Pianoforti - Radio. ecc. 
Udine, Via Vittorio Veneto 10   

  

CASA DI CURA 

pot. F, PELIZZ       Riceve ore 40-12 — 45-47 
UDINE - Via Rivis 32, tel. 6-02 

Specialista per Malattie 

O d'ORECCHI 
NASO - GOLA 

presso la kR. Università 
di Firenze 

  

  

. Tel, 10.80 

  

    

UDINE - Via Poscolle 67 

Alcuni prezzi del REP 

da letto complete in noce, mogano, ciliegio o castano 

MOIO am 650-750-850 - 930 - 1250 

ARTO E 
   

ONOMICO 
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‘ Degano. Luisa, 2,50; 

  

IL POPOLO DEL FRIULI 

SO dont. 
d' assedio 

  

  

  

economico 
  

Oro friulano 

3 ‘donazioni di oro e urgento, com» 

‘prese le fedi nuziali, pervenute ul IV 

  

‘Gruppo Rionale «Alfredo Giorgini» 

del ‘Fascio di Udine :; 

Antonioli ‘Rosina, oro gr. 2,70; Lan- 

Se Filomena 1,60; Nadalimi Maria 

. D'Aronto Ada 3,50; Florit Emi- 

> 3.60: Furlan Maria 4,30; ‘Toresan 

Oumpia 5.50; Bortolossi Arpalice 1,30 

‘Zampieri Isellio 2,30; Leskovic Lu- 

èilla 7.05; Serafino Artemisia [Rs So- 

pracasa Trone” 4,60; sopracasa , Ple- 

‘trò 4.90; Bon Clotilde 2,80; Ciarini 

Vincenzo 3,80; .Daffara Lino 3,05; CO- 

lugnatti Rosa 1,80; Patussi Clelia 5; 

Menazzi ‘Venceslao 10,60; Galluzzi 

«Anna, lira 10. argento; Vidussi Lo- 

dovico 10, 50 arg. “408,50; Negrini Ro- 

‘dolfo 2,20; Zamparo Filippo 6,60; Ron 

co Odila 1.50 ‘arg. 2,50, Paron Um- 

berto arg. 34.50; Sgobero Luigia 1,90 

‘arg. 3%; Feruglio Anna 1,60 args. 4,20; 

Tuzzi Clelia: 3/35; Bizzarri Giovanni 

una polizza I. N. A. lire 1000; Tas- 

:sotti Ba e Gentile 5,35; Fabbro An- 

gelina ; 2.20; Don Valentino Tosolini 

6,10 arg, 17,50; Del Pont Anna 1,40; 

Lena Giuseppe 1,60; Rocco Irma 1,05 

Fabbro Angelina arg. 12; Savorgna- 

ni Gino arg. 54; Milocco Teresa oro 

2,50; Blasoni Angelina. 4,30; Zambon 

‘Secondiana 1,05; Passoni Ida 1,40; 

Mazzolini Evaristo 7,80;  Modestini 

Giovanni arg. 6,20; Giorgini Irma 

arg. 9,78. Driussi Gino arg. 12,80; 

Loschi Sergio 63; Mocenigo Ermes 

oro 12,07; Del Torre Liduina 1,70; 

Ganclani . Pietro arg. 19; Anzil Lui 

Li 2,60; Petris Agata 1,05; Bonato dr. 

Guido arg. 93,50; Piani Walter arg. 

19: Bonaiutti Giuseppe arg, 60,59; 

NN. arg. 8; Orlandi Carlo arg. Die: 

Cogolo Luigia oro 4,40; Zeppini Ma- 

ria 2,80; -Faleschini Nilla 5,20; Can- 

toni Luigia 4; Filipputti Elisa 1,40; 

_Del* Negro Elisa. 1,07; Baldassi Giu- 

Tia 2: Miani Oliva 1.50 arg. 1,70; 

Roncato Nives 

1,90; Vidussi Pietro 1,50; Ganciani 

Angelica .3; De Marco Carla. 5.50; Sni 

‘idero Maria 3 a Mercuri Anna 1,20; 

‘Cosatti Amelia 2,60; Benedetti Ange- 

la 1; Caruzzi Domenico 1,30; Carlini 

Anita e Gabriele 13; Sartoratto Ade- 

le 2,40; Ianesi -Luigi 4,20; Pentima 

Gustavo 4; Vadori Luigia. arg. 20; 

Bertolini Riccardo arg. 190, 70; Micu- 

lan Domenica oro 2,20, Toniutti Pal. 

mira. 1,20; Milanese Angela. 5,10; Ra- 

petti Bruno ‘ars. 8,30; Rizzi Romilda, 

3,10 argi 9,30; Visentini Liberale ar- 

gento 75; Mauro Lisetta, 3,50; Mauro 

Maria 2;. Gregoratto Gino arg. 45; 

Di: Benedetto Maria, 2,30; Dal Bo Vir 

ginio' arg; 40; Gasperi Giovanni ars. 

14; Gallina. Gio. Batta arg. 19; Pa 

gnutti Gilberto arg. 12; Fabris Giu- 

lio arg. 73; Totis Leonardo arg. 35; 
Rigo Giovanna arg. 65; Mazzolini 

REERDOO arg. 105; Medéeossi Maria 

are. 2; Roggia Giuseppe boll. M. P.; 

a ni Teresa arg. 9; Clonfero dr. 

Erminio 0ro.6,90 arg. 4,30; D'Agosti- 

ni Agostino arg. 1220 Nîno Panin 

orò 3,50: Vidussi Petronilla oro 3,80; 

‘Sellan prof, Umberto arg. 149; ML 

   
  

  

| locco Virginia arg. 4; Zotti Antonia 

oro 1,80; Del Do Bruno 1,90; Miculan 
Silvia 2. arg. 2,30; prof.ssa. Angeli 

Bianca oro -16; prof.ssa Bianca An- 

geli oro 18; Pagnoscin Guido 4,80; 

Battistutti Elena 5,70; Scrosoppi. Te- 

resa 5.50. arg. 15; Boiesi Fiorenza 
0,70; Messina Carmela 1,50; prof.ssa 

‘Bianca, Angeli oro 16, Pol Antonia 

2; Duchelle Fernando are. 19,80; Per- 

niciaro Antonio oro 2,35; prof.ssa 
‘Angeli Bianca 11,10; prof.ssa Bian. 
ca Angeli arg. 121; Favini Marghe- 
rita oro 3,10; Pertosa, Leonardo ars. 
15; Primosich Amna 2,50; Pertosa Leo 
nardo arg. 25; Tripodi Rosario arg. 
22; Modolo: Elsa oro 2,10; Fabbro 
Luigi arg.‘15; Cuttini Caterina oro 
2,50; rag. Vincenzo Bizzerri. 3,70, 
arg. 2?; Milani Attilio arg. 58; Gag- 
giano Vincenzo arg. 17; Armellini Ar 
turo ro. 1, arg, 2,50; Bargellini Giu- 
seppe oro ‘6.50; Bortossi Albina arg. 
35. Bacherini Marino arg. 17; Bla- 

- soni Giovanni oro 4,30 arg. 7; Bel. 
lini Bernardo oro 4,30 arg. 47; Bor- 
ghi. Giovanni arg. 44,50; Bottosetto 
Oresie arg. 435; Bertoglio Attilio oro 
34.50; Bisattini Francesco 17,50; Ca- 
vallin Concetta 2,50; Carlini Pietro 
arg. 28: Calcinoni 1 arg. 68; Cuttini 
Antonio: 23; Cosattini Emilio, arg. 
24: -Canfarutti Pietro 2,50; Ceccotti 
Gemma ‘arg. 9; Clemente Ardemia 

4 arg. 19; Del Torre Enrico arg. 
279; Della. Ricca. Guerrino 245; Della 

Riéca Elsa èro 1; Di Bernardo Bru- 

no arg. 33; D'Errico Raffaele arg. 9; 

  

‘’Fiacchi ing. Giovanni 17; Faccioli 

Arturo arg. 29; Faleschini Giuseppe 
13.50 arg... 28; Franzolini Maria 5; 
Gabai Galliano arg. 23; Muzzi Gio- 
vanni. 2:50; - Munaretto Isacco 7,50 ;. 

Mercuri Arnaldo 7,50 arg, 118; Neri 
Carmelo ore 3, arg. 60.50; Pitassi Lu 

ciano arg. 24; Picco Giuseppe 3; Pa- 

Van. Giuseppina 7; Pravisani Armi; 
da arg. 070; Paderni Wassilli e Au- 
gusto Sa Pellegrini Assunta 2; Pro- 

speri. Natale arg. 143; Sartori Maria 

arg. 68; Sanì Bartolomeo arg. 413; 
Sani Maria oro 3; Senega Giuseppe 
5-.arg. 130;.Terzì Elia 5; Tomadoni 
arg. 250; Trevisan Aldo arg. 45; Vil 
lalta, Genovéetta - arg. 77; Sorelle Vi- 
gani arg. 40; ‘Volpato Luigi arg. 52; 

Za Fedele arg. 60; Colautti Maria 
oro 2,30; «Gandelotto Caterina, madre 
di un Caduto, ‘oro 1,70; Berra Emi- 
lia 3,50; Bertoli Adele 2,20; Moretuz- 

zo. Elisa 3,20: Lodolo Luigia 3,79; 

Savio Costanza, 4,70; Da so 
dida ‘5; Mazzoni Virginio arg. 
Rossi. Gisberto oro 3,70; D' Olivo ei. 
seppina 2,70; Bianchi Tosca 5; Bo- 
natti Luigi 1° 

+ 

Calendari antisanzionisti 
Hanno ‘acquistato il calendario 

antisanzionista presso l'ASsocia- 
zione Famiglie Caduti in Guetra; 
Paolo Bosco, Dionisio Sodari, Si- 
mon Luigi,. Matilde Cogolo, Car. 
toleria Flaibani, Cosani Teresina 
Bartolini, Elisa Pugnetti di Ge 
Mona, Genio Civile (20), Reali 
Carabimigri (12). 

f 

    

  

  

  

ARTECECTERTRI 
SCHERMI 
«La donna eterna), 

Vale la pena di vivere sempre 
degni ‘non sempre giovani. Que- 
sto tema nelle mani di Merian. 

Cooper (quello di « King-Kong » 
tanto per intenderci) ha assunto 
imponenza ed enfasi con il preci- | 
so intendimento , di strabiliarci 
più che di convincerci. Ed infatti, 

  

  

per seguire il suo estro fantasio- 
SO, Cooper lascia in seconda. li- 
nea ogni filo conduttore di logica | 
e si abbandona alla ‘costruzione 
delle scene più strane, più gran- 
diose e più imponenti. Nor so chi 
sia l’architetto ideatore e costrut- 
tore ma. il vero mèrito del film è 
suo, C'è una cavea di selvaggi 
che terrorizza, c'è una gradinata. 
che impressiona, c’è una sala di 
statue che è un capolavoro, e c’è 
una grotta alla «Gustavo Doré » 
che è uri monumento. Molta par- 
te -di questa architettura è con 
gegnata sulla falsariga di «Atlan- 
tide» ed ha qualche eco di « Me- 
tropolis» ma, il film -non ha la 
parte romanzesca di questi lavori 
poichè qui la narrativa sparisce 
di fronte alla costruzione scenica, 
si sperde, non riesce a. prendere 
mai consistenza e quindi ad inte- 
ressare. 

Ciò che vale effettivamente la, 
pena di. vedere è una stupenda 
valanga, un’ immane masso di 
neve che si sgretola e precipita 
pauroso, abilmente , fotografato 
dall'alto e dal basso sì da incom- 
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bere pauroso e «terribile, 
L’interpretazione ‘non ha nulla 

di speciale, buona invece la. foto- 
grafia. " 

Al «Cecchini ». 
piva 

GLUSERZIOA 
in. “Tribunale 

  

  

| Udienza del 14 febbraio 1935 XIV. 
— Presidente: dott. Serra, - Gludici: 
dott. Caputi e dott. Bina. - P. M.: 
dott. Dell’ Antonio, - Cancelliere; Mu- 

sola: 
“LU infida vicina. 

Il 23 agosto u..s. scassinata la ser- 
ratura della porta della camera di 
Teresa Botto dimorante.a Lazzacco, 
un ladro rubava dal cassetto del. c0- 
modino 50 lire ivi riposte e che co- 
stitulvano tutto il risparmio della 
donna, Autrice del furto fu ritenu- 
ta la coinquilina della Botto, tale 
Dorina. Gerussi in Gabbino di anni 
24 in casa della quale furono rinve- 
nuti uno scalpello. ed altri arnesi at- 
ti. allo scasso. In contumacia, la 
Gabbino è condannata a 2 anni 62 
(S di reclusione e 1800 lire di mul. 

‘ (Dif, avv, Lodovico Franceschi. 
e 

Un furto di tabacco. 
‘ In danno deéll'avv. Eugenio Linus. 
sa, in quel di Ceresetto furono ruba- 
te. un centinalo dj piante di tabac- 
co e autori del furto sono’ statì ri. 
tenuti i fratelli Innocente e Luigi 
Turri rispettivamente di 57 e 55 an- 
ni i quali infatti venivano trovati 
în possesso di 843 grammi di tabac-   

  

tenzione abusiva, di tabacco; entram 
bj colpevoli di contrabbando; per- 
tanto il Tribunale hg condannato In- 

nocente Turri a 3 mesi di reclusione 
e 950 lire di multa, e il fratello a 2. 
mesi di reclusione e 750 lire di mul- 
ta. (Dif, avv. Franceschimis). 

Un' insolita visita notturna 

Nottetempo e mentre Luigi Marti- 
nis, dimorante a Rasogna, dormiva. 
tranquillamente, tale Ernesto Burel- 
li di 19 anni riusciva a penetrare 
nella sua camera da letto ed a tu. 
bargli dalla tasca del panciotio ap. 
peso alla lettiera, 35 lire. Il ladro, 
confessò, è condarinato a 0 mtnési e 
20. giorni. di reclusione e' 1100 lire 
di multa; inoltre gli è stata revoca- 
ta. la, condizionale della pena; di 15 
giorni di reclusione e 300 lire di mul 
ta, (inflittagli dal Pretore di San Da. 

niele, per furto, (Dif. avv. Tessitori), 

Mortaie investimento ’ 

‘automobilistico 
‘ L'autista Mario Furlanis di.an- 

i 23 da Codroipo, il 28 settem. 
bre trasportava, sulla propria au- 
tomobile un ammalato accompa- 
gnato da un medico; percorrendo 
Ta Istrada Pantianicco-Blessano, 
ad un crocicchio, un ragazzetto 
in bicicletta, tale Pietro Cisillino, 
andava a cozzare contro l’auto 
riportando conseguentemente le. 
sioni in seguito alle quali poco 
dopo moriva. Imputato di omici- 
dio colposo e di contravvenzione 
ai regolamenti stradali, il Fur- 
lanis è comparso ieri in giudizio; 
il Tribunale Jo ha condannato a 
mesi 4 di reclusione, accordarido- 
gli i benefici di legge e lo ha as- 
solto dalle: contravvenzioni stra.   co. IL primo è stato riconosciuto re-- 

sponsabile di furto; il secondo di de- 
dali per mancata notifica. (Dif.: 
avv. Tes ssitori). 

  

  

LA VIETA. SPORTIVA 
Manifestazioni invernali. 

  

L’adunata di domani a Tarvisio 
indetta dal Dopolavoro friulano 

  

ll campionato per pattuglie - Treno ‘bianco 

Viva è l'attesa per. la grande 
manifestazione Che.il Dopolavoro 
provinciale ha, indetto per ‘doma- 
hi a 'larvisio. E non solo nello 
ambiente sportivo, ‘poichè la. gior- 
nata Si. ripromette ricca di sano 
ed elegante divertimento per tut- 
ti. La ‘magnifica conca che al tu- 
rista s'aple improvvisamente di- 
nanzi agli occhi, quasi orgoglio 
sa di ostentare le sue bellezze e 
che dallo spartiacque di Campo- 
rosso degrada lentamente verso 
il bacino della Drava, è veramen- 
te superba. Da lassu lo sguardo 
potrà scorgere da vicino, ‘verso 
0 le montag z’ne massitce del- 

l'Austria, e ad est le cime lmime- 
diate e frastagliate delle Ponze 
che segnano il confine italo-jugo- 
slavo. Sul cocuzzolo. di Monte 
Forno, piccola cima boscosa, che 
d’inverno Sembra un grosso pa-| 
ne di zucchero, si incontrano in 
un punto Solo ij tre confini sur 
grafici, 

Tarvisio non è ad una altitudi» 
ne notevole, poichè si trova ap- 
pena 791 m. s, m, ma è nel cuore 
della montagna e la posizione in- 
cantevole, 

E qui anche lo sciatore più esi. 
gente è accontentato; spianate | 
dolcissime, ardue discese, disli- 
velli di tutti i gradi, percorsi i. 
deali. Ecco la località dove il Do- 
polavoro provinciale invita per 
domani gli innamorati della mon 
tagna e gli appassionati degli 
Sport invernali, 
Ma la caratteristica essenzial.| 

mente sportiva . che ha assunto 
Tarvisio, non è la sola che deve 
invogliare a partecipare ai vitro- 
Vi. dom enicali sulla neve, coloro 
che preferiscono alle noiose soste 
di Udine uba salutare parentesi 
di vita di montagna, 

Il campionato provinciale per 
pattuglie e.le altre gare accesso- 
rie costituiscono una particolare 
attrattiva per i provetti dello sci. 
Le. iscrizioni pervenute al Dopo- 
lavoro Provinciale sono numero- 
se ed assicurano un buon concor 
so di squadre, che scenderanno 
in gara con ardente entusiasmo é 
con acceso spirito agonistico. 

‘Il Dopolavoro Provinciale, allo 
scopo di agevolare i ritardatari, 
ha disposto di prorogare fino alle 
ore 12 di oggi il termine utile per 
la. iscrizione delle pattuglie. 
Ricordiamo che.i concorrenti 

alla gara dovranno trovarsi, pun- 
tualmente, alle ore 9.15. ‘al fra- 
guardo di partenza che è fissato 
sul campo « Duca d’Aosta ». Ulti- 
mato il percorso ‘ di marcia, le 
pattuglie devono subito recarsi al 
poligono di tiro, per eseguire la 
relativa prova. Ad ogni concor- 
rente, sarà assegnato un carica. 

La giornata oltre ché. interes- 
sante da] lato sportivo costituirà 
una vera e propria adunata di 
forze dopolavoristiche per i] fatto 
che i Dopolavoro Provinciali di 
Trieste e Gorizia, con cordialità 
cameratesaa, ;hanno indetto i loro 
campionati per lo stesso some e 
sullo stesso. campo, 

i 

Da informazioni avute, risulta. 
‘ehe le condizioni di neve a Tar: 
visto sono ‘ideali. Vento. nulla 
temperatura meno tre, magnifico 
sole, atmosfera purissima. 

Gli appassionati della neve che 
seguono col più vivo interesse la 
effettuazione. dei treni . bianchi 
domenicali, non hanno mancato 
di rispondera con grande entusia- 

smo alla lodevole iniziativa del 

Dopolavoro e numerose sono lè 
iscrizioni per la'gita di domani. 

Si rammenta che i biglietti, al 
prezzo di lire 14 per i dopolavo- 
risti e di lira 15 per i non iscritti 
all’O.N.D., sono in vendita, agli 
sportelli del Dopolavoro . provin. 
ciale, in via Nazario Sauro 3, fi- 
no alle ore 17 di oggi 
  

«CALCIO 

L’ Udinese a Pola. 
Con l’incontro vittoriosamente 

sostenuto contro il Trento la 
squadra bianconera ha ridato ai 
suoi sostenitori la Speranza. che 
essa possa avere ancora qualche 
probabilità'e qualche parola da 
dire Niguardo delle prime piazze 
in classifica, occupate dal Vene 
zia, Vicenza e Padova, 
L Udinese sarà domani in diffi- 

cile trasferta sul campo del Pola, 
nella seguente. formazione: Tonel. 
lo, Ciroi e Ricci; Dal Pont, Pe. 
trozzi e Tavano; Peresson, Bre- 
sin, Abatematteo, Mestroni © 
Sdraulig. i i 

Detti giocatori dovranno tro- 
varsi alla stazione ferroviaria 
per le ore 20 di questa: Sera, 

  

  

PRIMA DIVISIONE 

Udinese B - Palmanova 
(Domani ore 15, Campo Moretti) 

Domani. i palmarini scenderan- 
no al Campo Moretti; animati del 
più vivo. desiderio di impegnate 
a fondo. i cadetti bianco-neri, 

L'incontro ©Vivestei una notevole 
importanza poichè l'Udinese, ap- 
profittando del riposo della Tris- 
stina, cogliendo la vittoria . po- 
trebbe riassumere il comando del 
girone. Le rise’ve bianco-nere, 
dopo l'infortunio di Fiume, si sa- 
ranno prontamente Timesse poi- 
chè giovedì nel settimanale. alle- 
namento con la prima Squadra, 
hanno dimostrato la loro. vitale 
efficenza, vincendo per ire porte 
a una. i 
. Nell'incontro, che &vrà inizio 
alle ore 15; l'Udinese . gio Merà 
nella seguente formazione: Goti, 
Bellotto e Zanussi; Chiarandini, 
Botino e Tonon; Marini, Di Pa. 
stuale, Bellini I, Tosolini e Bel. 
lini È 

  

Collegio Bertoni a "atto Na 
gistrale 2 . 0. -- Martedì. 
sono incontrate per una dt 
amichevole le squadre rappresen. 
tative del Collegio Berioni e del- 
LEGGO Magistrale. . Sebbene le 

adre fossero prive di alcuni ti- 
ta ari, la partita è stata condotte 
con decisione da ambo le parti. 
Le magistrali mancanti sopratut- 
to di coesione hanno dovuto s0c- 
combere alla migliore tecnica e 
irruenza, dei rossi del Bertoni. 
“Buono  l’arbitra, AFRO ‘del rag. 

Miani. Là squadr 
giocato nella seguente formazio- 
ne: Leonesio, De ‘Mazzo, Cargnet 
li, De ‘Girolami, Frezza, Ballico, 
Lamanna, Bertoli, Duro Cri 
co, Pollini,   Esperia - Tarcento — Domenica 
prossima la sfortunata squadra | 
dell’Esperia, dopo la disgraziata 
partita di Cividale, ospiterà sul 
proprio campo la forte compagi- 
ne della Tarcentina., La gara ve 
stirà, il massimo interesse e sarà   molto combattuta. L'incontro a- 
vrà, inizio alle ore 13° sa Ria ] 
di via Pordenone, i cadi Sa 

Vincente ‘ha | 

ATTI UFFICIALI 

N F. Cc. I. 

Commissariato Ill. Zona 
Congressino Regionale. — Do- 

menica 16 corrente avrà luogo al- 
le ore 10 in Vicenza presso la Ca- 
‘sa del Littorio, via S.-Marco; il 
Congressino annuale dei Dirigen- 
ti del ciclismo veneto. Alla riunio 
ne potranito partecipare i Delé- 

  

‘gati delle Società e dei Fasci Gio- 
vanili di Combattimento in rego- 
la ‘con l'affiliazione dell’anno 
RIN? RE : 

Calendario: — Nel corso della 
riunione suddetta verrà compila. 
to il calendario delle manifesta- 
zioni di comune accordo con tutti 
i presenti, |. * 
Gare di Campionato Regiona- 

le. —— Nel rammentare che ven- 
nero fissate quattro. prove vale- 
voli per il campionato. veneto di- 
lettanti su strada, si fa noto che 
le date per le suddette Cig sono 
lo seguenti:,21 maggio; 7, 11 e 21 
giugno. 

Per .il campionato! Aspiranti, la 
cui finale sarà disputata il 30 a 
gosto a Venezia, venne fissata la 
data del 16 agosto per le elerdi- 
natorie provinciali. 

Per il campionato. veneto in 
salita. vennero fissate due prove: 
la prima. al 12 Juglio a Schio, la 
seconda, il 15 agosto a Bassano. 
all campionato veneto GG. FF. 
su. strada Verrà svolto il 19 lu- 
glio. 
Coppa Italia. — La eliminato. 

ria triveneta della Coppa Italia 
sarà svolta il 26 aprile a Trevi 
so e la finale il 10 mag ggio, pere 
a Treviso,, 

COMMERGIALI 
cent. (80 (a parola, Min, L. 8 

  

  

Lampadari di assoluta novita 
sono arrivati alla. VITRUM < si M. 
Martini. 
  

| Occasione. per cambio abitazio- 
ne vendesi :due stanze da pranzo | 
complete, mite pretese. Rivolger- 
si .Via Zanon 2 primo piano, — 
Udine. 
  

i FITTA 
“cent. 30 la parola. Min. L. $. 

Affifiasi ‘appartamento civile 
cinque vani Mercatovecchio 40. 

Affittasi negozio e magazzino 
in Via Poscolle. Rivolgersi alla 
Congregazione di Carità. 0860 

  

  

dità, studio piedaterre. Paolo 
Sappi: 20.00 e 5814 

Affittasi 1. marzo signorile al- 
loggio vani 7 — bagno, gas, ter 
mo. FINOIEAE viale Duodo, $. 

  

le officine, nei cantieri 

FE GIORNO 
Sa Ualendario 

15 febbraio, subato (465-320). 
Ss. Faustino e G'ovita, uccisi per 

  

la fede in Brescia, di cui diventaro- 
no i celesti patroni, durante la per- 
secuzione dell’imperatore Adriano. - 
S. Cratone, miartirizzato in Roma, 
cori tutta, Li sua famiglia. - Si Gior- 
gla vergine, 

ui tempo 

L' Daino del Castello del- 
la rete del Magistrato alle Ac- 
que di Venezia” comunica i se- 
guenti dati ore 19 dél giorno 14 

VITA 
TITOLI SE CAMBI 
La prima poi indica. la quotazio- 

ne del 14 febbraio della Borsa di 
Trieste la seconda quella délla bor- 
sa dì Milano. .. 

  

Rend. -3.50% +... #71.20 70.90 
Pr. Redim, siano 09100. pi DODO 
ObbI, Ven... + 83,50 83.45 
Bio 19406 - 95.90 96.05 
Br EIUS 7 95.90 96.05 
Bi E 19487 PO RIAStAO 82.17 
B. d'Italia... ©. — d160—- 
Generali... |. 4000— -_ 
Ass. Italia 485 e: 
Riun. A. 195 — 
Riun. B. o 1690.— — 
Gosulich via ll. — 
Cascami Seta — 238 
Snia Viscosa  U .. | —. 375.95 
Flat — 875.50 
Edison: otsisi Hi. e Rob 
.Advriat.: EL #0 153,50 
Terni sa et RR. RIBSE 

Francia ca S20) 82.90 
Londra t 1. 62.18 62.18 
New.Work ooo, 0 1246 12.46 
Svizzera Li 410.79 
Belgio. 7 211.75 
Germania, 505.56 205.56 
Spagna pi 468,91 
Le | “LL 52.20 

  

OBBLIGAZIONI 
Il Credito Italiano ci telegrafa è|. 

seguenti «corsi. delle principali ob- 
bligazioni, «del. valore nominale di 

lire 500 sulla Piazza di Milano. 
La prirta cifra indica la quotazio. 

ne precedente, sr seconda. quella 
del 14 febbTaio :. 

  

510.— 510.— T.R.I. Serie Sie 19, 
Operé Pub..LR.I. 4,509; 433.— 433.25 

» » Elfer 150% 450.50 142,— 
Pubblica, DE 6% 452.50 452.50 

» ta ‘6% Li, (45D. 
Credito navale 6.50%. 475.— 475.— 
Edison em. 1931 6% 488.— 486—. 
Emiliana 6% 3,— 463.— 
Meridionale di El. 6% 4607— 4607— 
Soc. Eserc. Teléf, 69 5 15 
Tendenza del a enicaloy i ORpIg aio» 

nario: buona. i 

MERCATI 

CÀ UDINE 
L' Ufficio. provinciale dell’eco- 

nomia  corporativa di Udine ha 
rilevato ‘i seguenti prezzi all in. 
grosso praticati ini Udine nel mer- 
cato del: giorno 13 febbraio 157/6: 
Frumento: ‘friulanò: ‘fino, peso 

    

specifico 79, da L. 113 a-115 al 
| quintale, Condizioni di vendita; 
piede granaio, tele u:1 compra- 
tove, pagamento a contanti per 
partite non inferiori ai 100 quin- 
tali, Andamento del inercato: sc- 
stenuto. 

| Granone friulano; ziallo gro3 

  

Affi ttasi villa signorile 3 piani, 
10 vani, ogni comodità moderna, 
cantina, rimessa; giardino, orto, 
sita Viale Venezia. - 350 mensili 
trattabili. Scrivere 5860 Da 
tà. Popolo Friuli. 
  

Affittasi appartamento al 1.0 
piano angolo via, Sacile — via 
Potdenòne. Rivolgersi | via Grazza» 
no N. 79 tasso 5861 
  

Camera ammbbigliata belliss] 
ma, posizione incantevole, acqua 

i corrente, riscaldamento, bagno, 
affittasi con scelta  perisione da 
famiglia distinta. Prézzo modico. 

"| Viale Vénezia 20. 
  

  
Affittasi due stanze, tutte comu-! 

Nuovo potopzses co ferrovia, 
tettoia e bottega, affittansi ango- 

:lò Vie San Martino - Magenta. - 
: Rivolgersi, San Martino 19. 

9899 
PESA 

  

I svn) 
Cent, 50 la parola Min. L. 5 

lt 

Vendo periferia villa nhuoya co- 
modità tram vani 10 mq. 1500 sco 
perto L. 65.000. Scrivere 5822 ‘Pub. 
blicità Popolo Friuli. 

  

cremona 
‘Gonifere colorata — FATTORI 

Via. i È - tel. 2:06: 

  

‘evita il bisogno di portare 16 lenti, 

chi fosse di età. avanzata. Da usar 

"Deloli di vista! "Usate “TODI, ; 
‘ ‘Unico € solo “prodotto del Mondo che leva la ‘stanchezza. degli occhi, 

tempie. OPUSCOLO SPIEGATIVO GRATIS A TOSI Deposito UGO 

MARONE, Piazzetta A. FALCONE 1, NAPOLI, 

PRESSO LE MIGLIORI FARMACIE. 

da una; invidiabile vista, anche a 

si esternamente | per ‘frizioni ‘alle. 

  

    
RIDI, 

SCO) diplomato — | CAPELLI, ‘ 

Malattie Venergo-Sifilitiche della Pelle e astie Vene 
© Cu:> ed analisi del sangue per la SIFILIDE 

| Diatermia ed Elettroterapia per a cura del 
RESTRINGIMENTO URETRALE URETRITE e 
GOCCETTA CRONICA, -' Alta frequenza Raggi 
ultravioletti ed ultrarossi. per. le malattie dei 

BARBZ, 
Perfezionato nelle Cliniche alire dermeisosi, 

ECZEMA,. | P.SORIASI ed 

  Universitarie di Parigi Visite dalle 9° alle.     
   

UDINE - — A GoMona N: 66 «. Tolet. Line: 7% a SDINE, 
Via te ER Di IRR / 

12-- dalle % allo 18 “E Tani “riservate:   
  

gnuno deve. considerarsi un soldato, anche quando non porta il grigioverde, 
anche quando lavora nell’ ufficio, nel 

  

febbraio; temperatura massima 
3.1, minima 2 sotto zero. 

+1 + 

Previsioni. —. Alteriore,  gra- 
duale peggioramento. Cielo pre- 
valentemente coperto sul bacino 
tirrenico con pioggerelle; nuvolo- 
«o sulle rimanenti regioni. Venti 
moderati grecali “sull'alta Italia, 
sciroccali “moderati SU]. versante 
adriatico, meridionali piuttosto 
forti sul versante tirrenico, forti 

sulla Sardegna e sulla Sicilia, 
Temperatura in leggero aumento, 
Mare Tirreno agitato. Ionio. al- 
quanto agitato, Adriatico mosso.   

0 nei campi» 

  

  

La\ragie 

Ore 20, 40: «Il campiello», opera in 3 

atti. di Wolf Ferrari, trasmissione 
dal Teatro alla scala (Gruppo Ro- 
ma). —«cH cuore in due», commedia 
in.3 atti di Cesare Giulio Viòla (Gr, 
Milano). — «La moglie innamorata», 

commedia in. 3.atti di Cenzato (Pa 
lermo), i 

Trattoria Col 
Mattin4: risoito ragutato; minestra 

în brodo; punta di petto o vitello al 
forno; contorni. 

Serd: Tiso ® verdura; pasta asciute 
pia: muscoletti di vitello in umido; 
contorni, i 

  
6.070 NED AC A 

so friulano, a stagione; Ma ttis 
a 79 al q.le; giallo colorito, a sta- 
gione, da 79 a 80; pianco dente, 
a stagione, da 77! a 79; bianco 
escluso dente, a stag gione, da 77 
a Di 
Granone estero:  Piata giallo 

parità Udine, a L, 80.50 vagone 
porto. Condizioni di vendita: pie- 
de ‘granaio venditore, tele del 
ciampratore, pagamento a contan 

i, per partite non inferiori ai 
100 quintali. Andamento del mer- 
cato: calmo. 
Pannocchie bianco dente da Di 

re 53 a 60 al q.le; escluso dént 
ida 59 a 60; giallo grosso da 57 a 
09; giallo colorito. da. 60 a: 62: 
Condizioni di ’ vendita: piede 
granaio. venditore, tele dèl com- 
pratore, pagam ento a contanti, 
per partite non inferiori. a, 100 
quintali, Andamento del merca- 
to: calmo. 
Farine nazionali; tipo 00 a li- 

re 164 al q.le; tipo 0 a 153; tipo 1 
a 150; tipo 2 a 141; &ranito 0 per 
pastificazione a 162. Condizioni 
di vendita: franco stazione par- 
tenza, tela esclusa, , Andamento 
del mercato: sostenuto. 

Crusca da L. 48 a 50 al q.le; 
cruschello a 47; tritello a 56. Con: 
dizioni di vendita: franco molino 
o sbazione di partenza, tela esclu- 
sa. Andamento del mercato: so- 
stenuto. 
Farine di granoturco; granito 

lusso speciale gialla da. L. 97 a 
99 al gle. bramata; lusso Speosi: 
le bianca, da 97 a 99 bramata; no- 
strana gialla tipo fine da 95 a 97; 
nostrana bianca tipo fine da 95 
a 97; nostrana comune gialla da, 
92 a 94 fioretto; nostrana comune 
bianca da.92 a 94 fioretto; 2 SFUSCO- 
ne di granoturco da 60 a 62. Con- 
dizioni di vendita: franco molino 
o stazione di partenza, tela esclu- 
sa. Andamento del mercato: ‘cal. 
Moi: 

Riso ngzionale; 
molino extra da L. 134 a 145 al 
q.le; originario brillato ‘da 145 
a 146; maratello extra da 174 a 
179;. ‘gigante da 174 a, 175. Condi- 
zioni di vendita: prezzi praticati 
dal grossista al minutante. An- 

sente del mercato: ‘invariato, 
ce sla 

ini: Monicipio di Udine comunica «i 
prezzi praticati’ ieri sui vari mer- 
cati: 

Frutta. e verdura 
| Prezzi per quintale: Aranci da lire 

80 ‘a 140; fichi secchi da 100 a 180; 
limoni al cento da 6 a 8; mandarini 
da 140 a 155; mele da 70 a, 330; noci 

390; aglio da 200 a 230; brovada da 
30 a 40; cipolla ‘da, 110'a 120; indivia 
da 110/a 120; patate da 50 a 60. ra- 
dicchio da 120 a 180; sedani da 80 a 
100; spinaci: da 170 a si verze da 
35 a , ghi 

originario ca» 

comuni da 150 a 1%; pere da 280 a 

Pollame 

Via Zanun 

Prezzi per kg.: anitre a peso viva 
da lire 4.50 a 4.80, 2 peso morto da 
64 8; CEPpOnI da 6 a 6.50, 3, 9; co 
nigli da % a 2,50, a 4,50; galline da 
0,50 4-5,80, dai î :50 a-9; oche da-3.50 
a 4, da 5 a 6; piccioni da 2 a 2,204 
polli da 5.50 a 6, a 8; tacchini da 
4.30 a 3, da 6.502 8 uova l'una’ a 
Lire ‘10.40, > 

Cereali 
Piazza XX Settembre 

Prezzi per q. le: granoturco gial 
lo. da. lire 75 a 78; granoturco bian 
co da 75 a 77; cincquantino da 67 a 70, 

Legna, carbcene e foraggi 
Brarda Hassi 

Prezzi per q.le: legna, di faggio, 
Tovere (spaccata) da lire 7.50 a 8.50, 
leSha, in sorte da 6 a 7.50 — Fieno 

a'ta Lo da 37 a 39, idem. 2. da 33 
à 36; fieno bassa T. da 33 a 35; €rba 
spagna da 4 a 43; puatri da 13 a 
19} strame da i6 a 18. 

Bovini, equini, suini ed ovini 
Mercato hovino-equino tenuto in 

Braida Bassi il 13 febbraio 1936-XIV, 
Vacche entrate 110, vendute 50, & 

peso viva per q.le da lire 95 a 175; 
per capo da lire 220 a 1120 — Gio. 
venche entr. ‘19, vend, 5, per cape 
da 350 a 1025 — Vitelli nostrani en» 
trati 10, vend. 10, a peso vivo pet 
U.le da 290 a 330 — Vitelloni entr, 
à, Vend. 2, per capo da 440 a 450 —« 

Gavaili entr ‘57, vend. 25, per capo 
da 450 a 2800 — Muli entr. 10, vend, 
6, per capo da 375 a 809 — Asini éne 
tirati 10, vend. 6, per capo da lire 75 
av 195, 

«Maiali entrati 85, venduti 67, da 
lire.60 a 90 al capo; TROTA d' alleva» 
mento «entr. 12, vend. 9, da lire Wa 
140 al capo; maiali da macello è 
trati 27,. vend. 25 da lire 280 a 340 
a-peso Vivo. 

e IT 

A SAGILE 

Buoi da lavoro da L. 220 a 230 
al q.le; id. da macello di L da 
220 a 230; id. II. da 190 a 200; 
vacche da vita da 500 a 1200 il 
capo; id. da macello di I. da 170 
a 180; id..II. da 90 a 140; vitelloni 
di I. da 210 a 220; cid. II. da 180 
a 200; vitelli da latte di I. da 260 
a 280; id. II, da 220 a. 240; Fru- 
mento lire 111 al gi.le; grarioturca 
76; segala 88; sorgorosso 55; fas 
giuoli 170; patate 90; fieno 29; mer 
dica 35; avena 100; orzo 85; pas 
glia 11; vino nostrano lire 65 al 
l’ettolitro; id. importato 60; legna 
da, ardere 8.00 al q.le; galline © 
polli a peso vivo da lire 5.70 & 
6.70 al kg.; tacchini da 5,30 a 5,80 
uova 0,33 l'una, 
_e ed qd vd ua _ououowyryoWywo(oo(eo £<-=£E=zi 

UMBERTO MELANI 
Direttore responsabile: 

Tip. Ed. de «Il Popolo del Friultu   
  

  

DI 
  COMPAGNIA GENERALE 

  

ELETTRICITÀ - MILANO 
(A sla autorizzata LA RADIGTEGNICA — ing. ROTA . Via 

‘ Gavour 1 Udine. Per Sacile Ditia DAL BO e PIGNAT - Piazza 
| Plebiscito ».. 

41 ode Sperialista n nni VENEREE e na PELLE 
RO NG A giceve in Via RAUSCEDO 1, Udine - (Palazzo Adria. 

tica di Sicurtà) dalle 10- 13 e dalle 16 - 20 » Tel. Sha] 

  

Studio DEN TISTICO 
UDINE - Via. Mercatovecchio 20: -Talle 8-12 e dalle 14-18 -Tel.,fl 
8: Daniele del ‘Friuli » Mercoledì. 

BARTIROMO | 
«3 

Domenica ‘dalle 8 di 12. Î 

  

"CASA. DI CURA 

fi tra | 
per Chiturgia, ‘Cinecologia, O. 
steirica. Ambulatorio dulle 11 

_ alle 8 pom. TUTTI I GIORNI. 

Via Treppo 12 - Tel, 3:84 

    

della R. Università di per: È 

Via Savorgnana n. 6 - Tel. 1-80. 

  

  

i Feruglio - Tinin 
SPECIALISTA per 

Malattie del Bambini 
già Aiuto Effettivo alla R. 

Clinica Pediatrica di Padova 

Via Cavour, 15 — Tel. 2-18 
      

Mala ttie 

Gogilo-urigarie . della poll 
Dr. F. FABRIS 
nelle R. Cliniche di Roma si 

Bologna 
UDINE - Via Gemona 20 

  

      
  

Pi
 

  

munale i 

dalle 10 alle 12 - dalle 15 alle 180 | 

- i
e
 

  

  

  
 


